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Torino sotto i portici detti di Francavilla 
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PRENOZIONI. 

»* 1^ ra le principali incumbenze de- 
gli Artiglieri s’ annovera quella di dover 
muovere , e maneggiare in diverfe ma- 
niere cannoni , e mortai d’ ogni calibro 
per farli paffare da un fito in un altro. 
Quest’ incumbenza fi efeguifce col mez- 
zo di macchine, e d’ordigni, alcuni de’ 
quali fono femplici , come le manovelle, 
la leva , i cunei di mira , i curri , i 
dorfali , volgarmente detti paradossi , le 
corde ec. Le altre macchine poi fono 
compolle, contandoli fra quelle il mar- 
tinello , o fia cricco , la capra , il triti * 
capalle , le carrucole variamente combi- 
nate, l’argano, ed ■ il caprone. 

i.° Le operazioni, che gli Artiglieri 
fanno co’divifati ordigni, e colle men-\ 
tovate macchine, volgarmente fi chiamano 
matiopere , e fi diltinguono in elementari , 
e compojle . Le prime s’ infegnano alle 
reclute, e le feconde ai proficienri , e 
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sì le une, che le altre debbonfi di tem- 
po in tempo far ripetere ai veterani , 
affinchè non le fcordino. 

3.® L’uffiziale caricato di far inftrui- 
re gli Artiglieri nelle manopere dovrà, 
prima che fe ne infegni qualcheduna , 
farla fare alla fua prefenzada que’bafs* 
uffiziali , che dovranno ammaeflrare i 
foldati, e coll’intervento degl’ Uffiziali, 
che verranno deftinati per fopra inten- 
dere a quelle inftruzioni , affinchè le ma- 
nopere A efeguifcana fempre nella fletta 
maniera, e fi fchivi ogni mutazione con- 
traria a quanto è prefcritto in quelle 
efercitazioni per non cagionare confulìo- 
ne fra gli inllruendi. 

• Quantunque i modi d’operare defcritti 
in quelle manopere fiano una immediata 
applicazione della teoria alla pratica , 
riefcono però effi modi un melliere pu- 
ramente macchinale per coloro, che non 
conofcono i principj , fu i quali le ope- 
razioni fono fondate. A fine per tanto di 
allontanare qualunque ignoranza capace 
a. produrre qualche finillro accidente fra 
gli operatori, e per mettere nel tempo 
fleflo gli inllruendi nel cafo di poter 
agire con difcernimento in tutte quelle 
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eircoftanze diverfe , che le irregolarità 
de’ lìti , e la varietà degli evenimenti 
poflono produrre , è indifpenfabile , che 
gli Uffiziali col mezzo di offervazioni , 
e di fperienze femplici facciano cono* 
fcere , e toccar con mano ai bafs ’ uff* 
t iali , ed ai faldati i pr incip j , gli indi - 
ritfiy e le avvertente , fu cui ogni ope * 
ragione , e difpofìf one è fondata. 

5. 0 Per Far capire agli inftruendi i 
principj , gl’ indirizzi , e le avvertenze 
neceffarie a praticarli, gli Uffiziali do- 
vranno in tempo della manopera, ed a 
mifura delle operazioni, che infegneran- 
no , procurare di fpiegare ogni cofa colla 
maggior chiarezza , e brevità poffibile , 
ufando a tal fine efpreffioni familiari 
nel volgo , per non confondere gli in- 
ftruendi , e foprattutto fi ferviranno di 
que’ difcorfi, e buone maniere, che ec- 
citano nei fubordinati il genio alla Ipro 
profeffione. 

6.° Terminata la manopera in cia- 
fcun giorno, e prima di far ritirare gli 
ordigni, e le macchine, gli Uffiziali fud«*^ 
detti ripeteranno le fpiegazioni, facendo 
notare quelle difpofizioni , e maniere di 
operare , che fono neceffitate o dalla na* 
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tura della macchina , che fi maneggia , 
o dalla manopera , che fi efeguifce , e 
faranno pure diftinguere quelle opera- 
zioni , che fono precife, da quell’ altre, 
che fi poflòno efeguire in due, o tre 
maniere diverfe , lenza alterare le fuc- 
ceffive funzioni della manopera, nè pro- 
durre confufione, o vana complicazione. 

7. 0 Gli Uffiziali dilegueranno pure 
nelle loro fpiegazioni quelle difpofizioni, 
e maniere di agire, che fono generali, 
da quelle altre, che fono particolari, e 
foprattutto procureranno di non internarli 
in diramazioni , nè in rifleffioni aliene, 
o difparate dagli ammaeftramenti attuali, 
cofa, che, in vece d’inftruire la gente 
di pura pratica, ad altro non ferve, fe 
non fe a confonderla, ed alienarla dalle 
manopere , nelle quali fi intende di in- 
firuirla. 

. 8.° Gli Uffiziali per accertarli, che 
le loro fpiegazioni fono fiate intefe , in- 
terrogheranno poi gli alianti gli uni do- 
po gli altri, e daranno loro campo li- 
iero di ragionare nella loro maniera. Tn 
fomma effi Uffiziali procureranno , che 
gli Artiglieri loro affegnati per eflere 
■ammaeftrati acquijlino quelle cognizioni 
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pratiche , che ciafcun artefice aver deve 
nel fuo mejliere per poterlo sfere it are con 
quel difeernimento , che fi conviene , a fi- 
ne di fiar ogni cofia a dovere , e fioprat- 
tutto per if chivare , che taluno non rice- 
va del male nell ’ operare. 

9. 0 Alla divifata inftruzione fa d’ uo- 
po , che gli Uffiziali adattino opportu- 
namente le macchinali operazioni, e le 
forze degli individui : per il che eligeli, 
die la politura , e 1’ attitudine del corpo 
di ciafcun operatore fìa tale, che oltre 
all’ eflere ognuno ben faldo nella poli- 
tura fua , pofla poi anche efercitare quella 
forza , che li fpetta nelle fue funzioni . 
Le difpofizioni, e le attitudini preferitte 
in quelle manopere fono tali , che gli 
operatori non fono mai nel calo di do- 
ver fare uno sforzo atto a cagionale 
qualche fconcerto nella loro collituzione 
filica , anziché agevolano a far acqui- 
llare agli Artiglieri quella dellrezza , per 
cui agifeono poi con facilità, e franchezza. 

10. 0 Trattandoli di far forza molti 
inlieme, come avviene per efempio nel 
far avanzare un cannone incavalcato, è 
neceflario, che tutti la efercitino in quell’ 
illante, in cui il Capo-manopera , dopo 
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d’ aver avvifato di Ilare alienti , dirà 
for^a , e qualora fi tratterà di agire a 
vicenda in modo, che, mentre alcuni 
fimuovono, altri contrattano, come fuc- 
cede nel far girare il torno della capra, 
è neceffario , che efli fi avvifino fcam- 
bievolmente l’un l’altro a mifura, che 
dovranno muoverli , o contraltare. 

u.° Allorché fi deltineranno i baf- 
fi uffiziali per inftruire i foldati, dovran- 
no gli Ufliziali Ilare in attenzione font- 
ina , perchè l’ammaeltramento fi faccia 
col metodo , e cogl’ indirizzi preferita , 
e non fi aggravino i foldati colla mol- 
tiplicità di fpiegazioni vane, o difparate 
dagli infegnamenti, nè con precauzioni, 
0 politure di corpo male intefe, o affatto 
fuperflue ; avvegnaché accade non di 
raro , che coloro , i quali infegnano per 
pura , o mera pratica , coll’ idea di far 
meglio, fanno delle mutazioni, o delle 
addizioni aflurde, pericolofe, foverchia- 
mente complicate , o pure affatto inutili. 

ia.° Nell’ ammaellrare le reclute fi 
comincerà fempre per far loro imparare 
le denominazioni degl’ attrezzi , ordigni, e 
delle macchine, che debbono maneggiare. 


Digitized by Google 


7 

13. 0 Qualunque fia poi la fpecie * 
degli Artiglieri , che fi dovrà inftruire, ' 
lì principierà Tempre per far loro ma- 
aeggiare il pefo mezzano nella mano- 
pera , come fono i cannoni da li. 1 6. $ 
ed allorché fi fcorgeranno competente- 
mente inftrutti nelle dilpofizioni, nei modi 
di agire , e nelle avvertenze da averli, 

fi faranno operare col pefo maffimo, cioè 
coi cannoni dall. 31., affinchè conofca- 
no per efperienza , che quelle maniere 
di agire fono determinate , necelfarie , 
ficure , e facili, e che coll’ operare di-: 
verfamente fi fa molta fatica , e poco 
effetto , e fi pericola eziandio di farli 
del male. 

14. 0 Per fare le manopere fi dile- 
gueranno gli Artiglieri in ifquadre , e 
mezze fquadre. La fquadra farà compo- 
fta di nove operatori, oltre il Capo-ma- 
nopera , che farà un Uffiziale , qualora 
fi tratterà di ammaeftrare i bafs’uffiziali, 
e fi deftinerà per Capo-manopera un Sar- 
gente , o un Caporale per inftruire i 
foldati. La mezza fquadra verrà formata 
con quattro operatori, ed un Capo-ma- 
nopera, il quale farà Caporale, o Spez- 
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* zata , allorché li tratterà di inilruire f . 
foldati . * 

i 5. 0 Il Capo-fquadra, avanti di prin>- 
cipiare la manopera , delìgnerà gli Ar- 
tiglieri co’ numeri 1 , 2 , 3 ,• 4 ec., in- 
giugnendo ad ognuno di elfi di ritenere 
a -memoria il numero, che fé gli aflegna* 
indi, fe fi dovranno portare gli ordigni 
dal ripoftiglio al lìto del lavoro , il ca- 
po preferiverà ad ognuno ciò, che do- 
vrà fare ; ma , prima di far efeguire il 
trafporto , efaminerà , fe gli ordigni , e 
le macchine , di cui dee valerli , fono 
atte a refiftere , é dovrà in oltre fervirlì 
degli ordigni i più famigliari pretto gli 
Artiglieri a preferenza degli altri ordi- 
gni meno ulitati. - 
V/ . 16. 0 Giunta la fquadra fui pollo 
della manopera, il capo difporrà gli ope- 
ratori , e gli ordigni con quell’ ordine , 
che verrà preferitto nella manopera, e 
ingiugnerà loro di offervare un efatto 
filenzio, fpettando a lui folo di parlare, 
eccettuatine i cali, che s’individueranno 
appretto; dopo del che dirà brevemente 
quale lia 1’ oggetto della manopera ,- e 
per efempio , che lì vuole mettere il 
cannone fulla cada. 


Digitized by Google 


; 9 

\j.° Dopo d’aver fpiegato l’oggetto 

della manopera , dovrà il Capo-fquadra 
inftruire gli operatori circa le funzioni, 
che ognuno di effi avrà a fare in cia- 
fcun comando j e per non aggravare la 
memoria degli inftruendi , gli ammaeftre- 
rà per alcuni giorni ne’ primi comandi, 
indi paflerà fucceffivamente agli altri , 
fpettando fempre alCapo-manopera il fare 
i comandi , e l’ indirizzare , e corregge- 
re coloro, che ne avranno bifogno. 

i 8. "Allorché il Capo-manopera oflerve- 
rà , che ciafcun operatore lì ricorda delle 
proprie funzioni , farà folamente i co- 
mandi , e tralafcerà d’ individuarne le 
funzioni, affinchè gl’ inftruendi s’avvez- 
zino a operare fenza gli indirizzi di chi 
gli inftruifce. 
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LE QUATTRO MANOPERE 
ELEMENTARI. 

JLe manopere elementari, nelle quali 
fi debbono ammaeltrare le reclute cogli 
ordigni, e colle macchine d’ Artiglieria, 
fono le quattro feguenti. 

i .* L’ ufo della leva. 

2. * L’ufo del martinello, o dicali 
cricco. 

3. * L’ufo ordinario della capra. 

4/ L’ ufo del trincapalle. 

PRINCIPI GENERALISSIMI 
PER LE MANOPERE. 

- Dopo che le reclute faranno fufficien- 
temente ammaeftrate nell’efercizio in bian- 
co per lo fparo del cannone , fi dovran- 
no inftruire in una maniera fenfibile, e 
pratica intorno' i principj , fu i quali è 
fondato il maneggiamento delle mano- 
velle, per far forza con quelle. 

Nel fare quell’ inllruzione potrà cia- 
fcun Capo-fquadra avere leco otto in do- 
dici inllruendi, e non farà in verun mo- 
do neceflario di defignarli co’ numeri. 
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Primieramente il Capo-fquadra avvi- 
ferà , che nel fervirfi delle manovelle 
convien Tempre afferrarne colle mani 
l’eftremità più fonile denominata la punta , 
ed appoggiare l’altra eftremità più grolla, 
denominata /’ unghia , contro il cannone, 
o contro quel corpo , che fi vuole muo- 
vere , e che fi produrrà effetto maggio- 
re a mifura, che colle mani fi farà for- 
za più vicino , che fia poflìbile , alla punta. 
Farà indi notare, che nel pofare la ma- 
novella trafverfalmente fulla fiafca per 
alzare la culatta del cannone , il fito , 
fu cui pofa la manovella , fi chiama ap- 
poggio , e quello divide la lunghezza del- 
la manovella in due porzioni, chiaman- 
doli leva la parte comprefa tra l’appog- 
gio, e la punta della manovella , e con- 
tralevn l’ altra porzione intercetta tra l’ ap- 
poggio, e l’unghia. Quella difpofizione 
fi chiama prima maniera di fervirji delle, 
manovelle. 

PRIMO PRINCIPIO. . 

Dopo d’aver fatta quella fpiegazione,' 
il Capo-fquadra dirà per primo principio 
generali ffimo 


\:h 

- Che V Artiglierò y il quale Ji ferve della 
manovella nella prima maniera , produce 
effetto maggiore a mifura , che la con - 
traleva è più corta , e quindi che riefce 
più lunga la leva , e farà pure olfervare, 
che la culatta del cannone è poi innalzata 
a minor altera a mifura , '.che la contras- 
leva è più corta. 

. Il Capo-fquadra farà poi toccar con 
mano la verità di quello principio colle 
fèguenti fperienze femplici , che farà ri- 
petere a ciafcun inltruendo. 

, . i.* Farà alzare la culatta del can- 

none coll’ appoggiare la manovella fopra 
la fiafca , e la contraleva fotto la co^Ja 
del cannone , indi farà aggravare la pun- 
ta della manovella da un Artiglierò, fa- 
cendoli notare la forza , che efigefi per 
alzare elfa culatta , e li farà pure ofier- 
vare la neceffità di ufare forza maggio- 
re a mifura, che nell’ aggravare la ma- 
novella colle mani la afferra più dinan- 
te dalla punta per accodarle all’appog- 
gio. Di poi farà porre, un cuneo di mi- 
ra, o altro conveniente contralto fui ca- 
l^ltrello , più alto elfo contralto della 
fiafca, fui quale appoggerà la manovella, 
e farà notare, che in quella difpolìzio- 
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ne, riufcendo più corta la contraleva , 
e più lunga la leva , colui, che aggra- 
va la punta della manovella, alza la cu- 
latta dei cannone con maggior facilità, 
i,® Farà pure notare la verità di 
quello principio col porre tra i fuli della 
ruota una manovella contigua al gavello, 
e col contraltare ella manovella fotto la 
fiafca , inoltrando più , o meno la ma- 
novella lotto la detta fiafca per fare la 
leva più corta, o più lunga; dopo del 
che ne farà aggravare la punta , affin- 
chè provino la difparità , che nafce dall* 
elTere la leva diverfamente lunga nel far 
girare la ruota. 


, SECONDO PRINCIPIO 

Il Capo -manopera poferà l’unghia del- 
la manovella fui fuolo, ed afferrandone la 
punta colle mani fpingerà la ruota eller- 
namente per farla girare. In quella di- 
fpolìzione farà olfervare, che l’appoggio 
è nell’ unghia , che la lunghezza della 
leva è fempre la ftelfa manovella, e che 
la lunghezza della contraleva è la di- 
Itanza comprefa tra l’appoggio, e la ruo- 
ta, o quell’ altro contrailo, che lì vorrà 
fpingere. 
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Quefto modo di fèrvirfi delle mano» 
velie fi chiama feconda maniera . Ciò pre- 
metto il Caposquadra dirà per fecondo 
principio generaliflimo 

Che , fervendofi delle manovelle nella fe- 
conda maniera , fi efige for^a minore a 
mifura , che la contraleva è più corta , e 
farà pure offervare , che il movimento pro- 
dotto nel corpo fpinto riefce anche minore. 

Il Capo-manopera farà indi ripetere a 
ciafcheduno degli inftruendi le fperienze 
comprovanti quefto principio , affinchè 
ne fiano bene perfuafi per farne poi ufo 
nelle occorrenze. 

i Col fare la contraleva più cor- 
ta, ed ora più lunga nella divifata di- 
fpofizione. 

2. * Farà pure notare lo fletto prin- 
cipio col porre la manovella fotto la co- 
da della fiafca , ove a mifura , che fa- 
rà minore la contraleva , fi efigerà an- 
che forza minore per muovere di fianco 
effa coda, ma riufcirà anche meno con- 
fiderabile quefto movimento. 

3. * Farà anche notare agli inftruen- 
di, che fi fa ufo dello fletto principio, 
allorché, appoggiando 1’ eftremità della 
manovella a una ftaffa , fi agifce contro 
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il butto della ruota, eflendo neceflario 
in quella difpofizione ufare forza mag- 
giore, ftantechè la contraleva è più lun- 
ga, ma il movimento della ruota riefce 
anche più conlìderabile. 

TERZO PRINCIPIO 

Il terzo principio lì riferifce al can- 
none incaffato , il quale, coll’ alzarne, o 
abballarne la culatta , s’ aggira d’ intor- 
no ai Tuoi perni, vòlgarmente detti tor- 
tiglioni. 

A fine di muovere il cannone d’ in- 
torno ai Tuoi torriglioni per mezzo delle 
manovelle, fi applicano quelle tra i tor- 
riglioni , e la culatta , o pure al di là 
de’ torriglioni verfo la bocca. Qualora 
s’ applicano le manovelle tra i torriglioni 
e la culatta, fi farà notare agli inllruendi 
per terzo principio che fi folleva più fa- 
cilmente la culatta del cannone a mifura 
che s 1 applica la manovella più. di (l ante 
dai torriglioni , e fe ne faranno fare le 
Iperienze. 

Qualora poi s’ applicano le manovelle 
al di là de’ torriglioni verfo la bocca , 
convien mettere la manovella trafverfal- 
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mente fopra il pezzo, e farla aggravare 
a piombo da due , o da quattro Arti- 
glieri. In quella difpolizione li olferva 
pure, che s’innalza più facilmente la 
culatta del cannone a iqifura , che la 
manovella è più diftante da’ tortiglioni. 

Occorrendo poi , che la culatta lia 
molto pefante , li collocherà la mano- 
vella fui colletto, ed ove quello ripiego 
non balli, li metterà una manovella en- 
tro la bocca del pezzo , e fi farà fpor- 
gere più che può , affinchè coll’aggravar- 
ne la punta, riefca più facile di alzare 
la culatta, e, fe ciò non ballerà ancora, 
full’ eftremità della manovella polla in 
bocca fe ne incrocicchierà un’ altra , che 
li farà aggravare da due, o da quattro 
uomini. 

Quello Hello principio li farà pure of- 
fervare nel muovere di fianco la coda 
della calla, avvegnaché colle manovelle 
li ottiene più facilmente quello movi- 
mento a mifura, che la manovella farà 
più diftante dall’ appoggio , conlideran- 
doli, che l’appoggio della cafla lia nel 
lito , in cui le ruote toccano il fuolo. 

Per compimento del terzo principio 
li farà poi oflervare, che il movimento 

del 
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del cannone , o della coda della catta 
riefce pure minore a mifura , che la ma- 
novella è più dittante dall’appoggio. 

Dopo che fi farà procurato di far bene 
capire alle reclute le fin qui divifate in- 
ftruzioni , fi patterà a far loro oflervare 
gli fteflì principi in un cannone fcalval- 
cato , e pofato trafverfalmente fopra due 
paradoflì. Quelle fperienze fi faranno col 
feguente ordine, e batterà per maggior 
facilità nell’ operare, che il cannone peli 
rubbi i oo. in 150. 

1 .* Si farà oflervare il primo prin- 
cipio valendoli de’ cunei di mira per ap- 
poggio fituati a diverfe diftanze dal pez- 
zo per alzarne la culatta, o la volata, 
con maggior, o minore facilità a mifura, 
che la contraleva farà più corta, o 
più lunga. 

% . a Si farà oflervare il fecondo prin- 
cipio coll’ inceppare una manovella fra 
le anzole, e col far indi girare il can- 
none. Si dimoftrerà pure lo fletto prin- 
cipio col mezzo di una , o di due mano- 
velle applicate contro il pezzo, facendo- 
lo indi rotolare fopra i paradoflì. 

Finalmente fi farà oflervare il fecondo 
principio col fare tanaglia fotto la vo- 
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lata , ed alzarla , facendo in ambedue 
quelle fperienze le contraleve diverfa- 
mente corte. 

3.* Si metterà il cannone in terra 
per dimo'ftrare anche in quelle circollanze 
il terzo principio. A tal fine col mezzo 
di una , o due manovelle maneggiate 
nella prima maniera fi alzerà la volata 
del pezzo , appoggiando le manovelle 
fiotto il colletto : indi fi porrà una ma- 
novella entro la bocca, che fporga affai, 
e fi maneggeranno le altre due mano- 
velle, come prima, appoggiandole fiotto 
P ellremità di quella polla entro la boc- 
ca del cannone, eli farà offervare, che 
riefice più facile alzare la volata a mb- 
fura, che le manovelle fono applicate a 
maggior dillanza del fito , in cui il can- 
none s’appoggia fui fuolo, e che in que- 
llo cafo elio fito d’ appoggio è la fua 
culatta, 

• 


Digitized by Google 


- LA MANOPERA «DELLA .LEVA.' 9 

LaLeva ferve per muovere, ed innal- 
zare le Artiglierie a picciol altezza. Si 
adopera quella macchina , allorché le 
manovelle non badano per produrre lo 
fteflo effetto , giacché 1’ ufo di quelle , 
e di quella dipende dai medelìmi principe 
Le cofe neceffarie per fare la mano- 
pera della leva fono 

1. ° La fcaletta, la quale, per mez- 
zo de’ divertì buchi , ne’ quali tì figge 
la caviglia di ferro, fomminillra vari ap- 
poggi in altezze diverfe per fervirfi della 
leva nella prima maniera, in cui s’ado- 
perano le manovelle. 

2. ° Sei manovelle. 

3. 0 Due Cavalletti. 

4. 0 Due Paradoflì. 

5. 0 Tre curri, o fieno rollò. 

6.° Parecchi foftegni di varie altez- 
ze, come fono i cunei di mira , gli fcap- 
pi , ed altri fomiglianti pezzi di legno. 

Quella manopera fi fa da una fqua- 
dra d’ Artiglieri, e fi dillingue in cinque 
operazioni , le quali comprendono gli 
ufi divertì, che i cannonieri fanno del- 
la leva. 
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i Affegnare l’ impiego a ciafcun 
Artiglierò per trafportare dal ripoftiglio 
al fito della manopera gli ordigni necef- 
fari , e difporre ogni cofa per principiarla. 

i.' Collocare fopra due cavalletti 
un cannone , che è per terra , indi ca- 
' larlo , e rimetterlo in terra. 

3.* Mettere fopra i curri un can- 
none, che è per terra, e condurlo al- 
trove , indi rimetterlo in terra. 

4/ Trafportare di fianco un pezzo 
fituato per terra, o collocato fopra un 
carreggio . 

5.* Cambiare le ruote di un car- 
reggio , che già regge un pezzo , un- 
gerne la fala , e fare fcorrere una ta- 
vola fotto la ruota, indi reftituire ogni 
cofa al ripoftiglio. 

Prima operazione. 

^Giunta la fquadra al ripoftiglio , il 
Capo-manopera diftinguerà gli Artiglieri 
coi num. 1 , 2 , 3 , ec. coll’ avvertenza 
di -fegnare coi num. 4,5,6 coloro , 
che fono di ftatura più alta , affinchè 
fiano al cafo di efeguire più facilmente 
le loro funzioni ; indi farà trafportare 
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in due riprefe gli attrezzi rieceffari alla 
manopera. 

Il primo trafporto fi farà come fegue, 
e fi deporranno gli ordigni alla delira del 
cannone* 

I num. i , 1 porteranno la fcaletta 
per mezzo di una manovella. # 

num. 3 porterà la leva. 

num. 4, 5 porteranno quattro mano- 
velle. 

num. 6 j 7 porteranno due Cavalietti. 

num. 8 , 9 porteranno alcuni fofte- 
gni f ed una manovella. 

II Capo-manopera manderà di poi a 
prendere i rimanenti ordigni * defiinan-» 
do per ciò quel numero d’ uomini , che 
efige il pefo de’medefimi ordigni.’ 

Dopo che fi avranno fui pollo tutti 
gli ordigni , il Capo-manopera fchiererà 
gli Artiglieri dietro il pezzo colla fac- 
cia verfo di quello , dovendo il num. t 
ilare dirimpetto alla culatta , fulla fua 
delira i nudi, z, 4, 6 , 8 , e fulla fi- 
nifira i num. 3 , 5 ^ 7 ,• y col defcritto 
ordine * col quale all’ avvilo dèi Gapo- 
manopera aneleranno poi prender pollo 
ai fianchi del pezzo ,- mentre il num. 1 
continua fermarli nel fuo fito 4 In oltre 


il Capo - manopera fpiegherà agli in- 
rtruendi ciò , che pretende di fare , e 
per efempio dirà loro , che col mezzo 
della leva, e della fcaletta fi vuole met- 
tere il cannone fopra i cavalletti inco- 
minciando gd alzare la volata. 

Feconda operazione. 

Comando I. Collocate il cannone fcrpra 
. i cavalletti. < 

i. a funzione. Il num. i porta la 
fcaletta una in due fpanne diftante da 
quell’ eftremità del pezzo , che fi co- 
mincia ad alzare, dovendo la bafe d’erta 
fcaletta effere ben orizzontale , e collo- 
carla di fianco al cannone , o pure fe-* 
condo la lunghezza di quello ; indi af- 
ferra la fommità dei due montanti per 
tenere così la fcaletta in fello. Il num. 2 
porta la leva fulla caviglia della fca- 
letta in modo tale, che coll’ impegnarne 
l’unghia fotto la coda del pezzo, fe fi 
tratta di alzare la culatta , o fotto la 
manovella porta entro la bocca , fe fi 
dee alzare la volata , 1’ altra ertremità 
della leva fi porta ancora afferrare colle 
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mani per aggravarla , e non fi corra 
pericolo di far ribaltare , o traficorrere 
la fcaletta. I num. 3,4, 5 , 6 fi dis- 
pongono lungo la leva col defcritto or- 
dine, feguendo gli indirizzi del num. 2, 
che ftà da vicino alla fcaletta. Il num. 7, 
dando a finiftra , figge una manovella 
fra le anzole per impedire, che il can- 
none non ribalti. Il num. 8 , dopo d’aver 
collocato una manovella entro la bocca 
del pezzo , fi difpone per mettere i fio- 
degni fiotto la volata, ed il num. 9 dà 
pronto per fottoporre fodegni alla cu- 
latta, dovendo quelli due Artiglieri aiu- 
tarli 1’ un l’ altro , allorché i fiollegni fiono 
pelanti. 

2. a funzione . Difpofta ogni cola , 
e dato dal Capo-manopera l’ avvilo di 
dare attenti , dice for^a . A quedo co- 
comando i nunh , 2 , 3 , 4 , 5 , 6 ag- 
gravano a piombo la leva , tenendoli 
più da vicino, che pofibno, alla punta. 

3. 1 funzione. Todo che la punta 
della leva arriva a toccare il iuolo , il 
num. 8 , o pure il numero 9 colloca 
fiotto il pezzo un fodegno tale, che lo 
ritenga in quell’ altezza j dopo del che 
fi tralaficia di aggravare la leva , e fig- 
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gendo la caviglia di ferro in un buco 
più alto, fi dilpone come prima la fca- 
letta, e la leva per fare ancora una,o 
più alzate , finché s’ arrivi a collocare 
il cavalletto fiotto il cannone. 

La ftelfa operazione fi farà nell’altra 
eftremità del pezzo , e fi farà notare 
alle reclute il primo principio , come 
dal fituare la fcaletta , o la leva full’ 
appoggio in diverfie diftanze del canno- 
ne s’ abbia la contraleva più , o meno 
corta , e quindi fi efiga forza minore , 
o maggiore nell’ alzare il pezzo. 

Il Capo-manopera farà notare che, 
fie il cavalletto farà molto alto , dopo 
che fi farà alzato il pezzo fino a mezz’ 
akezza, converrà, prima di fiottoporre 
il cavalletto, alzare l’altra eftremità del 
pezzo , fienza . del che il primo cavallet- 
to ribalterebbe, allorché fi vorrebbe col- 
locare il fecondo. 

f H 

Comando II. Rimettete il cannone per 
terra. 

Ciafcun cannoniere continuerà a fare 
le medefime funzioni di prima , coll’ av- 
vertenza di collocare la leva in una po- 
litura poco meno che orizzontale, ed 3 
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mifura , che fi leverà un cavalletto , od 
Un foitegno , fe ne collocherà un altro 
minore in modo, che gli Artiglieri de- 
ftinati a maneggiare la leva pollano Tem- 
pre afferrarla colle mani, allorché coll* 
alzarne la punta abbaflano il cannone. 

Per fare quelle fuppeditazioni con di* 
fcernimento, conviene fapere che , nel 
calare il pezzó , 1’ abbaiamento mag- 
giore in ciafcheduna riprefa non dee ol- 
trepaflare una mezza fpanna. 

Allorché s’ abballerà la volata , fi po- 
trà da principio appoggiare 1’ unghia 
della leva folto il colletto, ma nell’ul- 
tima riprefa converrà appoggiarla fotto 
la manovella polla entro la bocca del 
cannone. 

Il Capo-fquadra farà anche notare in 
tutte quelle operazioni il primo princi- 
pio , dopo del che interrogherà gl’ in- 
llruendi fopra ogni cofa , e li farà ra- 
gionare. 

Terminata quell’ inllruzione , il Capo- 
manopera farà olfervare alle reclute un 
altro principio relativo al pefo del can- 
none, ed è, che , dopo di aver fotto- 
pollo il primo follegno al pezzo, s’ in- 
contra maggior facilità nell’ alzare l’ al- 
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tra eftremità del cannone , che pofa fui 
fuolo, a mifura che il foftegno è piu 
vicino ai tortiglioni , e che , quando il fo- 
ftegno trovali tra i torriglioni , e le an- 
zole, allora una forza minima bafta per 
alzare la culatta , o la volata del pez- 
zo, cioè a dire che il pezzo trovali in 
v bilancia. 

Quello principio li dlmoftrerà pure 
colla fperienza, indi li dirà per regola 
che, qualora lì ftenta ad alzare la cu- 
latta di un cannone molto pefante per 
^nancanza d’ uomini , o perchè la leva 
e corta, convien alzare prima d’ ogni 
cofa la volata come più leggiera , e, 
fottoponendo il foftegno quanto lia pof- 
lìbile vicino ai torriglioni , li potrà poi 
alzare la culatta con gran facilità. 

Terza operazione. 

Comando III. Collocate il cannone /opra 
i curri per farlo avanzare. 

Ciafcun Artiglierò farà la funzione 
defcritta nel comando primo coll’ avver- 
tenza di pollare un curro fotto le an- 
zole , e l’ altro fotto il colletto , dovendo 
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ambidue elfere rettangoli col pezzo , e 
fporgere per metà da ciafcheduna ban- 
da , ed avere due buchi in una politura 
verticale , e gli altri due nella politura 
orizzontale. 

COMANDO IV. Fate avanzare il cannone. 

1. a funzione. I num. 2 , 3 , 4, 5, 
6 prenderanno una manovella ciafcuno, 
il num. 6 a deliri del pezzo la figgerà 
nel buco verticale del curro , che tro- 
vali alla volata , ed il num. 2 la fig- 
gerà nel buco orizzontale dell’ altro cur- 
ro , che trovali dietro i torriglioni . I 
num. 5 , 3 a finillra del pezzo faranno 
la medefima cofa collo ftelfo ordine , il 
num. 4 a delira, e il num. 7 a finillra 
figgeranno le loro manovelle nelle an- 
zole, affinchè il cannone, non rotoli, ma 
fi confervi fempre colle anzole ail’insù. 

2. * funzione . Allorché il Capo-ma- 
nopera olferverà i cannonieri impollati, 
ed avrà fatto precedere l’avvifo attenti , 
dirà for^a . A quello comando i num. 
2,3 ,5,6 daranno un quarto di giro 
in modo, che quelli della volata pofi- 
fano ancora cavar fuori le loro mano- 
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velie per figgerle verticalmente * e gli 
altri due numeri della culatta pollano 
figgerle orizzontalmente , e così ripetere 
quella funzione a diverfe riprefe. 

3. d funzione. Siccome nell’ avanza- 4 
mento del cannone i curri fi accollano 
talmente alla culatta , che più non fi 
può profeguire 1’ operazione , così farà 
necelìario di rimetterli nel pollo pri- 
miero. Se quella funzione fi potrà pra- 
ticare colle manovella difpolle in tana- 
glia , ciò fi farà in culatta dai num. 1, 
3,4,5 aiutati, fe fia dibifogno, dai 
num. 6 , ; , e nella volata fi farà dai 
num. 4 j j , 6 , 7 , e fi farà notare dal 
Capo-fquadra l’ufo del fecondo princi- 
pio nella difpofizione delle manovelle in 
tanaglia , e l’ ufo del terzo principio nell* 
applicare le tanaglie più , o meno di- 
ttanti dal fito , in cui il cannone s’ ap- 
poggerà , mentre verrà innalzato da una 
banda. 

Ove poi le manovelle non ballino per 
alzare il pezzo, fi adopererà la leva, 
e fpetterà fempre ai num. 8,9 1’ ag- 
gettare i curri. 
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COMANDO V. date retrocedere il cannone. 

Per efeguire quello comando è ne- 
ceflario, che un curro fia Cotto il cam- 
po del focone , e 1’ altro Cotto la Cen- 
tura di volata ; ed ove non fieno in tale 
politura, converrà metterli col mezzo 
delle manovelle, o della leva , dopo del 
che fi opererà come nel comando ante- 
cedente coll’avvertenza di figgere fem- 
. pre le manovelle verticali nel curro della 
culatta, ed orizzontali in quello della 
volata , 

Il Capo-manopera farà pure oflervare 
il fecondo principio nelle manovelle po- 
rte entro i buchi del curro , e dirà , che 
il contratto , o 1* appoggio è nell’ arte 
del curro , e che la lunghezza della 
contraleva è determinata dalla fuperfi- 
cie del curro*, e confeguentemente che 
efigefi forza minore per far avanzare , 
o retrocedere il cannone a miCura, che 
il diametro del curro è minore. In oltre 
farà oflervare agl’inftruendi, che in queft’ 
ufo delle manovelle s’ottiene il maggior 
effetto , allorché fi Cpinge , o fi tira la 
punta della manovella in una direzione 
retta , cioè a dire in ifquadra , e che fi 
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fcapita maggiormente a mifura , che la 
direzione della forza è più obbliqua alle 
manovelle $ dovendo quell’ offervazione 
avvalorarli con alcune Iperienze femplici. 

Comando VI. Rimettete il cannone per 
terra . 

Si opererà come nel Comando II. 

Quarta operazione. 

Occorre talvolta che un pezzo, ef- 
fendo per terra , fe ne debba trafportare 
di fianco la culatta , o la volata. Altre 
volte poi fi dee trafportare di fianco 
tutto il pezzo per una dillanza confide- 
rabile. L’ operazione , che fi pratica in 
quell’ ultimo cafo , è affatto diverfa dalle 
due prime, effendo neceffirio valerli dei 
paradofli. 

Comando VII. Trafportate di fianco la 
culatta del cannone. 

Si colloca la fcaletta dietro il bottone 
del cannone >n modo , che . la leva fia 
pecondo la lunghezza del pezzo , e dopo 
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d’ aver alzato qualche poco il pezzo , fi 
voga la leva nella parte oppolta a quella, 
in cui fi vuole trafportare il cannone , 
la qual cofa fi ripete , finché il pezzo 
arriva nel fito desinato. Le funzioni dei 
num. i, i, 3, 4, 5, 6 , 7 faranno li- 
mili a quelle, che i medefimi fanno nel 
comando primo. 

Comando Vili. Trafportate di fianco la 
volata del cannone. 

S’applicherà l’unghia della leva en- 
tro la bocca del pezzo, ed ove ciò non 
fi pofla eleguire, il num. 8 metterà una 
manovella entro il cannone coll’ unghia 
in fuori per applicarvi la leva al di fotto. 
Nei rimanente fi opererà come nei co- 
mando antecedente. 

Comando IX. Mettete il cannone J opra i 
paradojji. 

Si opererà come nel comando primo, 
e fpetterà ai num. 8,9 il collocare i 
paradofli fotto il cannone , ponendone 
uno fotto il primo rinforzo , e l’ altro 
fotto la volata. 
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I paradofli debbono eflere talmente 
groflì, che , nel rotolarvi (opra il pez- 
zo , i torriglioni non incontrino nel fuolo. 

COMANDO X* Fate rotolare il cannone. 

i.* funzione. Il num. della culatta, 
che trovart dalla banda , verfo cui fi 
vuole far avanzare il cannone , va nella 
banda oppofta per agire contro la coda 
del pezzo, e così aiutare gli altri tre 
a fpignere il cannone. Gli altri due nu- 
meri , verfo dovè deve avviarli il pez- 
zo , fi fermano a fianco de’ paradoflì 
per impedire, che il rotolamento non 
fucceda irregolarmente. 

i. # funzione . Allorché il Capo- 
manopera offerva gli Artiglieri importati, 
dice for^a. A quell’ avvifo i quattro nu- 
meri fpingono il pezzo, ed ove il ro- 
tolamento riefca irregolare , i due nu- 
meri dalla banda oppofta lo arreftano , 
ponendo l’ unghia della manovella tra 
il cannone , ed il paradoflo. Il Capo- 
fquadra farà notare , che 1’ operazione 
dei quattro numeri , che fpingono , di- 
pende pure dal fecondo principio. 
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3 * a funzione. Siccome nel rotolare 
del pezzo la culatta fa maggiore strada. 
Vosi , allorché quella farà molto avan- 
zata, quel numero, che vi fi trova di- 
rimpetto, farà contrailo 'colla manovel- 
la, ed i quattro numeri dell’ altro fianco 
avanzatili più, che poifono, verfo la vo- 
lata, la faranno fcorrere a quel fegno, 
che fi conofcerà neceffario. 

Comando XI. Fate aggirare il cannone 
f opra il fuo centro di gravità , indi ri- 
mettetelo per terra . 

i. a funzione. Col fare tanaglia , o 
col fervirfi della leva , fecondochè rie- 
fce più comodo, fi mette fotto i torti- 
glioni del cannone un pezzo di para- 
doffo lungo once <5 in '9. I num. 4 , 7 
collocano le manovelle fra le anzole, 
affinchè 1’ affé de’ tortiglioni fia orizzon- 
tale , e fi rimuove il paradoffo della 
volata. 

1 .* funzione. Il num. 6 mette una 
manovella , o la leva entro la bocca del 
pezzo , ed aiutato , fe fia di bifogno , 
dal num. 5 , abbaila effa bocca , e fi 
leva il paradoffo della culatta , indi i 
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l’unghia della leva appoggi fotto la metà 
della fala, onde nell’ alzarlo non ribalti 
a delira, o a finillra , e fi ripete l’ope- 
razione a diverfe riprefe, finché il car- 
reggio più non pericola di rovefciarfi , 
o di precipitare. 

Quinta operazione. 

COMANDO XIII. Cambiate una ruota alla 
cajfa , fu cui è incavalcato il peno. 

i.° calo. Se il 'carreggio farà ilb- 
lato , il num. i collocherà la fcaletta 
avanti il frontale della calìa , ed i nu- 
meri 1 , 3 , 4 , 5 , 6 opereranno come 
nel comando I , appoggiando 1’ unghia 
della leva fotto la fala tra il trigliero, 
e la ruota , che fi vuole cambiare , e 
dopo che quella farà innalzata al fegno, 
che fi conviene, i num. 8 , 9 la leve- 
ranno dalla fala , e ne follituiranno un’ 
altra . 

Occorrendo che, dopo d’aver abbaf- 
fata la punta della leva fino a terra , 
non fi potette ancora levare la ruota , 
il num. 7 vi metterà fotto un cuneo di 
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mira, o altro adattato foftegno per ri- 
tenerla in quell’ altezza , e dar campo 
ai compagni di ripetere l’ operazione colla 
leva , dopo che avranno pofata la ca- 
viglia entro un buco più alto della /ca- 
letta . 

cafo. Se il carreggio farà vi- 
cino al parapetto , e non fi vorrà far 
retrocedere , fi collocherà la fcaletta 
avanti la punta della fiala , e dopo di 
averla innalzata in una , o più riprefie 
al fiegno, che fi conviene , i num. 8, 9 
adatteranno un foftegno lòtto la fiala tra 
il trigliero , e la ruota , che fi vuole 
cambiare , dopo del che cambieranno 
la ruota ; indi innalzata di nuovo la 
punta della fiala col mezzo della leva , 
rimoveranno il foftegno. 

Il Capo-manopera farà offervare , che 
nell’ applicare la leva fotto la punta della 
fiala efigefi forza minore di ciò fucceda, 
quando s’ applica tra il trigliero , e la 
ruota , e che una tal cofia dipende dal 
terzo principio , ftantechè 1* appoggio del 
carreggio efifte nell’ altra ruota , che con- 
tinua a ftare fui fuolo. 


Digitized by Googje^ 



37 


Comando XIV. Ungete la fala. 

Quello comando fi efeguifce come il 
precedente col folo divario , che non 
farà neceflario di adattare verun fofte- 
gno fotto la fala , ®a ballerà cavare la 
ruota, finché l’eftremità della fala s’ap- 
poggi ancora per tre , o quattro dita 
entro il butto della ruota. 

Comando XV. Fate j correre una tavola 

fotto la ruota. 

Si fa fcorrere fotto la ruota una ta- 
vola, volgarmente detta madriere, allor- 
ché la ruota fi dee cavar fuori da un 
buco , o da un pantano , in cui fi è im- 
merfa facendo ftrada. 

6i mette pure una tavola , o altro 
pezzo di legno fotto le ruote, allorché 
fi lafciano i cannoni incavalcati per molto 
tempo fopra i ripari a villa d’impedire 
con quello ripiego , che le ruote non 
s’ appoggino fui terreno , ' e non mar- 
civano. 

• Per mettere una tavola fotto la ruota, 
s’ applica la fcaletta avanti l’ eftremità 
della fala , fpettando ai num. 8 , 9 il 
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fare fcorrere la tavola fotto la ruota , ed 
ove per alzare la ruota a debito fegno 
fi a neceflario di ufare la Jeva a due, o 
più riprefe , fpetterà al num. 7 1* adat- 
tare un foftegno fotto la ruota per ri- 
tenerla in quell’ altezza , finché col ri- 
petere P operazione della leva s’ arrivi 
a poter fare fcorrere la tavola. 

Mediante gl’indirizzi fin qui dati fi 
potranno facilmente praticare quelli tre 
ultimi comandi anche nel carromatto , 
allorché è aggravato da un cannone. 

COMANDO XVI. Rejlituite nel ripojliglio 

gli ordigni della manopera. 

Ciafcun cannoniere riporterà nel ripo- 
ftiglio le robe, che da quello ha por- 
tato nel fito della manopera , e col riie- 
defimo ordine. 

Dopo che le reclute , ufando il can- 
none da 11. 16 , faranno competente- 
mente inllrutte nella manopera della le- 
va cioè a dire che cominceranno ad 
agire fenza gli avvili del Capo-fquadra, 
fi dovranno far operare col cannone da 
11. 3 1 , affinchè nel maneggiare quello 
maggior pelo arrivino a conofcere la 
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neceflità di praticare i modi , gli indi- 
rizzi , e le avvertenze , che loro fi in- 
fegnano. 


SUPPLIMENTO ALLA MANOPERA 
DELLA LEVA. 

Allorché fi dovrà cambiare la ruota 
di una cada , fulla quale è incavalcato 
il cannone , o pure far trafcorrere una 
tavola fotto la ruota, o ungere la fiala, 
fi potrà operare , come fiegue , da una 
fiquadra d’ Artiglieri , la quale fi fiervirà 
della ftefla cada in forma di leva , e 
di alcuni cunei di mira per l’appoggio. 


COMANDO I. Difponetevi per cambiare la 
ruota dejlra , o finiflra f o pure per far 
f cor rere una tavola ec. • 

I num. 8 , 9 mettono due cunei di 
mira uno di quà , e 1’ altro di là trafi- 
verfialmente alla ruota , che dèe ftar fal- 
da , e ne fomminiftrano alcuni altri al 
num. i , il quale ne colloca due , o tre 
di piatto, formando con quelli una fipe- 
cie di piedefiallo fiotto P altra fiafica in 
cprrilpondenza della caviglia a cerniera. 

C 4 
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I num. 1,4,6 fi collocano a delira 
della caffa vicino alla coda , ed i nu- 
meri 3 , 5,7 fi pollano a finillra. 

COMANDO II. Aliate la coda della caffa , 
e adattate V appoggio folto la fiafca. 

i.* funzione. I num. limati di qua, 
e di là della coda della caffa aiutati , 
fe fia di bifogno , dai num. 8 , 9 alza- 
no la detta coda , finché polTono , il 
num. 1 colloca fui piedellallo un cuneo 
verticale, che col fendente attraverfa la 
fiafca alla dillanza di mezza fpanna in 
circa dalla fala. 

i. a funzione. All’avvifo del Capo- 
manopera gli uomini applicati alla coda 
della caffa 1’ abbaffano bel bello , finché 
la fiafca contraila contro il fendente del 
cuneo verticale , che è tenuto in fello 
dal num. 1. 

Comando III. Aggravate la coda Aella 
caffa , e levate la ruota , o pure 
/correre una tavola , o ungete V affile* * 

1 .* funzione . I fei num. applicati 
da principio alla coda della caffa l’ag- 
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gravano , finché la ruota fia baftante- 
mente dittante da terra , per poterla poi 
cavare fuori , o per fare le altre ope- 
razioni. 

i.* funzione. I num. 8, 9 levano 
la ruota , e ne fuppeditano un’ altra , o 
pure fanno fcorrere la tavola , o ungono 
la fala fecondochè prefcrive il comando. 

Comando IV. Aliate la coda della cajfa , 
e levate V appoggio. 

0 

I num. applicati alla coda della cada 
l’alzano al fegno , che elìgelì , perchè 
il num. 1 levi il cuneo pollo vertical- 
mente . 

Comando V. Abbacate la cajfa , e riti* 
rate gli ordigni. 

Si poferà per terra la coda della cada, 
ed i num. 1,8,9 ritireranno i cunei 
di mira. 

II Capo-manopera farà notare alle re- 
clute , che quello fupplimento dipende 
precifamente dal primo principio, giac- 
ché la lunghezza della leva è determi- 
nata dalla diltanza tra il cuneo verticale. 


I ' 

I 

I 


che fomminiftra I’ appoggio , e la coda 
della carta , e la contraleva è determi- 
nata dalla diftanza tra il detto appog- 
gio, ed il centro de’ tortiglioni. 
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LA MANOPERA DEL MARTINELLO, 
o fia CRICCO. 

La manopera del Cricco fi fa da 
una mezza fquadra , e ferve per cam- 
biare con molta facilità le ruote di un 
carreggio per ungerne la fala , e per far 
fcorrere una tavola fotto la ruota. 

Dopo che il Capo-manopera avrà fe- 
gnati i cannonieri coi num. i , i , 3 , 4, 
farà portare dal ripoftiglio fui luogo della 
manopera il cricco , ed alcuni l'oftegni, 
indi farà i feguenti comandi. 

COMANDO I. Cambiate la ruota. 

i. a funzione. Il num. 1 collocherà 
ben a piombo il cricco fotto la fala tra 
il trigliero , e la ruota , che fi vuole 
cambiare , indi ne farà girare il manu- 
brio aiutato, fe fia di bifogno, dal nu- 
mero a , e dopo che la- fala farà folle- 
vata a conveniente altezza , fi arrederà 
il manubrio per mezzo del crocetto . 

i. a funzione. I num. 3,4 leve- 
ranno la ruota, e ne metteranno un’al- 
tra, che aflìcureranno col fi vello, dopo 
del che il num. 1 lafcierà calare bel 
bello la fala. 


A4 

Occorrendo , che il carreggio folle 
talmente pefante, che non fi poteffe al- 
zare, converrà collocare il cricco fotto 
la punta della fiala, e dopo che quella 
farà follevata a fufficiente altezza , fi 
collocherà un follegno tra il trigliero, 
e la ruota, a fine di ritenere il carreg- 
gio in quell’ altezza , indi fi cambierà 
la ruota , dopo del che fi leverà il fio- 
flegno, ufando il cricco come prima. 

Il Capo-manopera farà offervare, che 
la maggior facilità , che s’incontra nel 
follevare il carreggio , allorché fi col- 
loca il cricco fotto la punta della fiala, 
dipende pure dal terzo principio. 

Comando II. Ungete la fala. 

Si opererà come nel comando prece- 
dente , col fido divario , che il num. 2 
ungerà la fiala , dopo che i num. 3,4 
avranno cavata fuori la ruota. 

Comando III. Fate f correre una tavola 

fotto la ruota . 

Si collocherà il cricco fotto la punta 
della fala, ove riefice più facile di al- 
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zare il carreggio } indi i num. 3 , 4 fa- 
ranno fcorrere la tavola fotto la ruota. 

Comando IV. Rejlituite ogpi cofa al ri - 
pofiiglio. 

Ciafcun Artiglierò tornerà a portare 
ciò , che avea trafportato dal ripoftiglio. 


> 
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LA MANOPERA ORDINARIA 
DELLA CAPRA. 

La manopera ordinaria della Capra 
confitte nell’ incavalcare cannoni , e mor- 
tai fopra le loro catte , o fopra carri- 
matti , e nello {cavalcare quefti pezzi , 
e collocarli per terra. 

Affinchè l’ ufo della capra riefca age- 
vole, è neceflario , che le girelle, ed 
il torno fiano mobiliffimi intorno il loro 
atte , e che il cordone , con cui s’ ar- 
ma la capra , fia refo ben fleffibile col 
diftorcerlo, allorché è nuovo; dovendo 
il Tuo diametro eflere d’ un’ oncia del 
piè liprando , e la lunghezza di trabuc- 
chi 8 in 9. 

Quefta manopera fi fa da una fqua- 
dra, la quale abbifogna di otto mano- 
velle , comprefe due per far girare il 
torno . 

Le operazioni principali per incaval- 
care le Artiglierie fi riducono alle quat- 
tro feguenti. 

i. a Dopo d’aver diftinto gli Arti- 
glieri coi numeri, il Capo-manopera af- 
lègna le incumbenze a ciafcuno , indi fa 
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trafportare le robe dal ripoftiglio al lìto 
della manopera. 

1. * Si unifcono le diverfe parti della 
capra , lì arma , e li colloca la macchina 
a pollo. 

3. * S’annoda il pezzo, s’innalza, 
e li colloca l'opra la cada. 

4. * Si fnoda il pezzo , li aggiulla 
la capra , e , dopo d’ averla meda in 
difparte , li fa trafcorrere il carreggio 
per un certo tratto. 

INCAVALCARE UN CANNONE. 

V # 

, ’\ * 

Prima operazione. 

^Giunta la Iquadra al ripoftiglio , il 
Capo-manopera diftinguerà i cannonieri 
coi numeri 1 , 2 , 3 ec. , indi farà tra- 
fportare ogni cofa fui luogo della ma- 
nopera , come fegue. 

Se la capra farà difgiunta 
num. 1 porterà il piè lìniftro. 

2. il piè deliro. 

3. il terzo piede. 

4. il torno. 

5 . J il marciapiede, ed il cordone 

6. 1 attortigliato , ponendo entro 
quello una manovella. 
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■j. il capelletto, la linguetta, le gi- 
relle, le caviglie, ed i Avelli. 

8. la traverfa corta, e quattro ma- 
novelle. 

9. la traverfa lunga , e tre mano- 
velle. 

Se i due piedi , ne’ qùali A figge il 
torno, faranno uniti , e la capra farà 
difarmata, i num. 1, 2, 4, 7 porteranno 
la capra , ed il rimanente trafporto A 
farà come prima , eccettuatene le due 
traverfe. 

Se la capra farà armata , fi trafpor- 
terà dai num. 1,2,4, 5,6, 7, ed 
il rimanente fi eleguirà come avanti. 

La fquadra nel giugnere fui pollo della 
manopera difporrà ogni cofa come fe- 
gue, fuppollo che le parti della capra 
fiano difgiunte. 

Si collocheranno i piedi deliro, e fi- 
nillro trafverfalmente fui cannone colla 
piegatura allo ’nsù , ed in modo , che 
la tella dei due piedi oltrepaffi il can- 
none tanto che balla per adattarvi fa- 
cilmente la linguetta , il capelletto , e 
le girelle. 

Il cordone fi deporrà dietro ai divi- 
iati piedi infieme colle manovelle del 

torno, 
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torno, e quello fi collocherà fra i due 
piedi. Il terzo piede fi poferà dirimpet- 
to agli altri due , le altre fei manovelle 
ai fianchi della calla , ed i rimanenti 
ordigni fi deporranno nel fito , in cui 
ciafcun Artiglierò dee operare col fe- 
guente ordine, incominciando dalla tefta 
della capra. 

I num. 8, x, 4, 6 a delira. 

I num. 7, i , 5 , 9 a finiftra. 

II num. 3 nel fito del terzo piede. 

Se la capra farà unita , fi difunirà a fine 
di abituare le reclute nel metterla infic- 
ine , ed armarla. 

Difpofte le cofe , come fopra , il Ca- 
po-manopera farà i feguenti comandi. 

Seconda operazione. 

Comando I. Unite le parti iella capra y 

ed armatela. 

i.* funzione. Il num. 4 mette il 
torno ne’ fuoi incaftri , eflendo aiutato 
dai num. 1 , 1. Il num. 7 aiutato dal 
num. 8 mette la linguetta , ed il capel- 
letto , lo fida colla caviglia di tefta , e 
mette indi le due girelle. 

D 
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».• funzione. II num, 9 mette la 
traverfa lunga, che fifla col livello, il 
num. 8 fa lo fteflo colla traverfa corta. 
In quello inftante i num. 5 , 6 fvilup*- 
pano il cordone in vicinanza del torno. 

3.* funzione. Il num. 6 avvolge il 
cordone al torno con tre giri, allorché 
fi dee alzare un cannone da 11. 16; in- 
di ne fa paflare una punta fopra una 
delle due girelle . Il num, 5 porta il 
marciapiede , entro cui fa Daffare il detto 
capo di corda , aiutato dal num. 8 , che 
tiene il marciapiede colla tefta della ca-r 
viglia dalla banda dell’ altra girella. Ciò 
fatto , il num. 5 palla lo fteflo capo di 
corda fopra l’ altra girella , e lo allunga 
tanto che balla per poter impegnare il 
marciapiede al piede finiftro della capra 
nel fito della traverfa corta. 

4/ funzione 11 num. 5 impegna il 
marciapiede nel divifato fito , ed il num, \ 
6 con replicati rifvolti avvolge 1’ altro 
capo del cordone alle due eftremità della 
traverfa lunga. 
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Comando II. Aliate la cafra , * adat* 
tate il ter^o piede. 

I num. 6 , 9 contrattano i piedi della 
capra , perchè non trafcorra , i num. i 9 
4,1,5 portati lateralmente alla capra, 
ed il num. 8 alla tetta alzano la mac- 
china , indi i num. 3,7, dopo d’aver 
innalzato il terzo piede , lo incaftrano 
nel capelletto. 

Efeguito quello comando , il Capo- 
manopera oflerva , fé la tetta della ca- 
pra piomba fulle anzole del cannone, 
ie il terzo piede combacia efattamente, 
e fé corrifponde alla metà del torno ; 
ed ove la capra non fia difpofta nella 
defcritta conformità, fa il feguente co- 
mando , fpiegando però prima come deb- 
ba aggiuftarfi la capra. 

Comando III. Aggiujlate i piedi della 
capra. 

Se fi dovranno trafportare i due pie- 
di , che fono uniti colle traverfe , ciò fi 
farà dai numeri 4,6, 5 , 9. Se fi do- 
rrà avanzare, o tirare a diètro uno di 
quelli piedi , ciò fi efeguirà dai due can-^ 

D x 
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nonieri applicati al piede , che fi dee 
muovere , ed in tanto i num. 3 , 7 pro- 
cureranno, che il terzo piede non efca 
fuori dal capelletto. 

Se poi fi dovrà aggiuftare il terzo 
piede , i num. 1 , 4 , 8 , 1 , 5 alzeran^ 
no le mani , finché potranno , per reg- 
gere la capra , ed i num. 3 , 7 trafpor- 
teranno il terzo piede. 

Terza Operazione. 

COMANDO IV. Annodate il cannone. 

i. a funzione. Il num. 6 Ivolge il cor-? 
done dalla traverfa lunga . 11 num. y 
difimpegna il marciapiede dalla traverfa 
corta , indi fede a cavallo del pezzo in- 
fieme al num. 8 , dovendo quello fra 
efli , che trovafi dalla banda del mar- 
ciapiede, ténerlò coll’ anello all’ ingiù , 
e coll’ avvertenza , che i tre capi del 
cordone non fiano incrocicchiati fra efiì, 
ed in tanto l 1 altro numero afferra l’eftre- 
mità del cordone , la fa paflare entro 
alle anzole , ed entro 1’ anello del mar- 
ciapiede pollo fra quelle j dopo del che 
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fa il nodo a chiòcciola r volgarmente det- 
to il nodo del muratore. 

2 .* funzione. Il num. 6 fa fcorrere 
il cordone verfo 1’ eftremità del torno , 
affinchè vi fi pofla avvolgere a mifura, 
che fi farà girare éflo torno , indi tira 
a fè il cordone, affinchè il marciapiede 
ftia in fello , ed il cordone non vi fi 
inceppi. 

Codiando V. A poflo per far girare il 
torno * 


I numi i * i prendono le manovelle j 
e fi pollano avanti i buchi del torno ,■ 
facendoli entrambi faccia. I num. 8 , 5 
vanno in aiuto de’ primi $ e fi volgono 
le fpalle. Il num. 6 infieme ai num. 4* 
7 , 9 tirano il cordone , ed il num. j 
mette una manovella entro la bocca, del 
cannone per regolarlo , ed impedire , che 
non s’arruoti, o urti contro la capra. , 

Comando VI. Aliate il cannonei 


i. a funzione. I num. t j 1 maneg- 
giano le manovelle per far girare il tor- 
no, e llando coi piedi per terra danno 

D 3 


due , 0< >iii giri, finché il cordone fia 
fortemente tefo , in quefto ftante il Ca- 
po-manopera deftina quello fra efli , che 
dee foftenere colla manovella , mentre 
1 altro afcende fui torno. 

».* funzione. Supporto che venga 
deftinato il num. i per falire fui torno, 
mentre ri num. i foftiene , dovrà il nu- 
mero i prima di cavar fuori la fua 
manovella , dire foflenete , ed avendo ri- 
cevuta la rifporta dal num. i , leverà la 
manovella , la figgerà nel buco fuperiore 
del torno, fahrà fopra di querto, e af- 
ferrando colle due mani la punta della 
manovella, appoggerà il piè dritto colla 
gamba ben diftefa contro il piè della 
capra , e dopo che il num. 8 averà af- 
ferrato anch’erto la fteffa manovella più 
vicino alla punta, che potrà, dirà le - 
vate. Allora il num. i farà la fteffa ope- 
razione , e, dopo che il num. < avrà 
anch erto aberrata la manovella, a vviferà. 

3* funzione. A queft’ avvilo il nu- 
mero i dirà torto foraci, e neLmedefi- 
mo mirante agiranno tutti quattro per 
far arruolare il torno ; dovendo i nu- 
3 1 *! 1 1 » 1 slanciarli coi piedi in fuori 
della capra, a fine di produrre effe»# 
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Maggiore, é dopo che fararinó coi pie- 
di per terra , abbaieranno le punte delle 
manovelle fino a mezza fpanna dal Aio- 
lo , indi il num. i ripeterà la feconda 
funzione, e così fucceffivamente gli al- 
tri Artiglieri della finiftra , finché il Ca- 
po-manopera, offervando il pezzo giun- 
to all’ altezza , che fi conviene , dirà 
bajla * 

Il Capo-fquadra farà offervafé alle re- 
clute , che le manovelle del torno agi- 
fcono col fecondo principio, come fi è 
già avvifato nell’ ufo dei curri * e che 
nello slanciarli in fuori della capra , i 
num. i , i producono effetto maggiore, 
perchè in tal guifa agifcono fulla ma- 
novella in una direzione poco meno che 
retta, cioè quali in ifqùadra , in vece 
che, fe fi lafciaffero foltanto piombare* 
la direzione riufcirebbe molto obbliqua, 
e quindi talora infufficiente per fat gi- 
rare il torno. 

Comando VII. Vincolate il torno per 

far avanzare la cajfa. 

* . *• 

> Si dà tzn mezzo giro* indi il nurii. t, 
dopo d’ aver avvifato di foftenare , fig- 

D 4 
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ge la manovella nell’ altro buco del tor- 
no, perchè quella s’appoggi contro la 
capra , e contro la traversa corta : di 
poi il num. i fa la flefla cofa , ed al- 
lora il num. 6 avvolge il cordone in 
urta dlremità della traverfa lunga , e ri- 
piegandolo in fuori lo tiene telo. 

COMANDO Vili. A pojlo , e fate avan- 
zare la cajfa. 

é 

i funzione. Gli Artiglieri desinati 
a delira della capra vanno a delira della 
calTa , ed a fìniftra quelli della lìnillra, 
dovendo inum. i, 1,7, 8, 9 munirli 
ciafcuno di una manovella , qualora la 
cafla è pefante. I num. 7,8 mettono 
le manovelle nei fulì della rupta dalla 
banda del frontale , i num. 1 , 2 collo- 
cano le manovelle fotto la ruota , e vol- 
.gon o le fpalle alla Coda , i num. 4 , 5 
rivolgono i coperchietti , indi aiutano 
colle mani dietro la ruota , ed il num. 9 
figge la manovella nell’ anello della coda 
per guidare la cafla fotto il cannone. 

a. a funzione. Allorché il Capo-ma- 
nopera gli oflerva tutti impomati, dice 
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for^d * a qtièft’ avvilo tutti agifcono , e 
ciò fi ripete alcune volte comandate dal 
Capo-manopera , finché la cada arriva 
al fegno , che fi defidera, dovendo que- 
ila edere dittante dal torno in modo tale* 
che nel rilafciare il cordone* quello non 
s’ inceppi fra il torno * e la punta della 
fiala, o il ‘butto della ruota. 

Mentrechè la catta s’ avanza fiotto il 
pezzo , il numi 3 dee alzare la culat*- 
ta del cannone , affinchè la detta catta 
patti per di fiotto , indi fa incaflare la 
culatta, e la fa polare fui calaftrello di 
mezzo. 

3.“ funzione* All’ avvilo del Capo- 
manopera gli Artiglieri, che hanno fipin- 
ta là catta , depongono le manovelle nel 
pollo primiero, e ritornano vicino alla 
capra. 

Comando IX. Incapate il cannone . 

r* a funzione* II num. 6 difimpegna 
il Cordone dalla traverfia, contro la quale 
appoggia un piede , e , ttando nel rima- 
nente in un’ attitudine comoda , lafcia 
.{correre il cordone lenza rifatti , finché 


il cannone fia adagiato nella calla , ed 
ove olfervi, che quella lìa alquanto di 
fianco alla difcefa del pezzo, dà tempo 
al num* 3 di far forza colla manovel- 
la , affinchè , dopo d’ aver inceppata la 
culatta del cannone entro la calìa, tiri 
la volata di fianco a fegno , che i tor- 
tiglioni vadano nei loro incallfi. 

2.* funzione* I nutn. 1 , 1 levano 
le loro manovelle infilTe nel torno , e 
le depongono per terra , ed il num. 3 
leva la manovella polla entro la bocca 
del cannone* 

Quarta operazione. 

Comando X. Snodate il pctfo , ed ag* 
giujlate il cordone « 

1 num. 5,8 fedono fui cannone , è 

10 slegano , indi il num. 5 vincola il 
marciapiede, come fi dille , alla tra verla 
corta , edi in tanto il num. 6 avvolge 

11 cordone nelle eftremità della traverfa 
lunga. 
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Comando XI. Abl affate la capta , e met* 
tetela in clifpane. 

1 •* funzione. I num. 5,8, dando 
fui Gannone , alzano la teda della capta* 
e fono aiutati dai num. 1 , a , 4 , men- 
tre i num. 6 , 9 ne contraftano i pie- 
di, dopo del che i num. 3 , 7 levano 
il terzo piede , e lo mettono in difparte* 

1.* funzione. I cannonieri applicati 
alla capra l’ abballano, e la depongono 
fulla ruota , indi i num. 5,8 difen- 
dono per terra , e vanno al loro pofto, 
ed il num. 7 va pure al fuo pofto a fi- 
niftra della capra. 

3.* funzione. I num. 1 , », 4, 
6,7 trafportano la capra , e la metto- 
no in difparte* ed i num. 8, 9 volgono 
i coperchietti fopra i tortiglioni. 

Comando XII. A poflo , e fate avan - 
£1 are il cannone. 

1.* funzione. Tutti i cannonieri, ec- 
cettuatone il num. 3 , prendono le ma- 
novelle , e collocandoli a delira , ed a 
liniftra della cada col folito ordine s’im- 
poftano , cioè i num. 7 , 8 mettono le 
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manovelle nei fufi della ruota dalla bran- 
da della volata, i num. i , 2 le collo- 
cano fotto la ruota , i num. 4,5 le' 
mettono fotto il butto, ed appoggiando 
l’ unghia tra il gavello , ed il fufo fan- 
no faccia alla volata , ed i num. 6 , 9 
fi difpongono a fpingere la coda della catta. 

2. * funzione. Allorché il Capo-ma- 
nopera gli oflerva tutti importati dice 
for^a, a quell’ avvifó tutti agifcono , é 
ciò fanno pet alcune riprefe, ed al co- 
mando del detto Capo-manopera. 

3. ' funzione* AlPavvifo del Capo- 
manopera tutti ritirano le loro mano- 
velle, e fi fchierano nei fianchi del pez- 
zo , come fi pratica in batteria. 

Comando XIII. Impojìatevi per far re - 
trocederc il cannone . 

1.* funzione . I nutrì. 8 collo- .> 
cano le manovelle fotto il butto della 
ruota , e volgono le fpalle alla bocca 
del pezzo. I num. u i le collocano die- 
tro la ruota , e volgono pure le fpalle 
alla bocca fuddetta. I num. 4, 5 met- 
tono ìe manovelle entro i fufi dalla ban* 
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da della culatta, ed i num. 6, 9 alzano 
la coda della cada. 

i. 9 funzione. Torto che il Capo- 
manopera gli oflerva importati dice^òr^; 
a quell’ avvifo tutti la elercitano imirian- 
tinenti , e ripetono la funzione alcune 
volte al comando d’ elfo Capo. 

3.* funzione. Al cenno del Capo-ma- 
nopera tutti fi fchierano ai fianchi della 
carta, indi depongono le manovelle nel 
fito primiero. 

SCAVALCARE UN CANNONE, 

Le operazioni per Scavalcare le Ar- 
tiglierie fi riducono pure, a quattro. 

Prima operazione, 

Se la c^pra farà nel ripoftiglio , fi 
tralporterà fui porto , e fi agirà a norma 
della prima operazione per incavalcare 
il pezzo ; ma , fe la capra farà già fui 
porto, ed armata, 'fi ineomincerà a di- 
rittura dalla feconda operazione. 


6t 

Seconda operazione. 

COMANDO I. Mettete la capra a poJl$ 
per if cavalcar e il cannone. 

I num. i , 2 , 4 * 5 , 6 , 7 portano 
la capra , e la deportano fopra una ruota 
colla conveflìtà allo insù. I num. 8, 9 
rivolgono i coperchietti , ed il num. 3 
fi carica col terzo piede , e lo porta al 
(ito , che fi conviene. 

Comando II. Aliate la capra , ed adat- 
tate il ter^o piede. 

I num. 5, 8 falgono fui cannone, ed 
aiutati dai num. 1,2,4 alzano la te- 
da, della capra, mentre i num. 6, 9 ne 
contrattano i piedi. I num. 3 , 7 figgo- 
no il terzo piede entro il capelletto. 

Comando III. Aggiufiate la capra. 

t 

Si opera come nel comando III. per 
incavalcare il pezzo. 
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Terza operazione. 

COMANDO IV, Annodate il c annone . 

Si opera come nel comando IV. 

Comando V, A pojlo per far girare 
il torno , 

Si opera come nel comando V, 

COMANDO vi. Aliate il cannone. 

Si opera come nel comando VI, , e 
fi alza il pezzo, finché fi vede di po- 
terne ritirare la calla. 

Comando VII, Vincolate il torno per 
ritirare la cajfa. 

Si opera come nel comando VII. 

Comando Vili. A pojlo , e fate retro • 
cedere la cajfa. 

I num. t , a mettono le manovelle 
fiotto il butto delle ruote , volgendo le 
fipalle alla bocca del pezzo. I num. 4 , j 
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mettono le manovelle nei fufi della ruo- 
ta verfo la culatta , il num. 9 figge la 
manovella nell’ anello della coda, e pro- 
cura di alzarla , ed i num. 7 , 8 aiu- 
tano colle mani , facendo forza nelle ruo- 
te; nel rimanente fi opera come al co- 
mando Vili, per incavalcare il pezzo. 

Comando IX. Calate il cannone per terra . 

Si opera come nel comando IX. 

Quarta operazione. 

Comando X. Snodate il pe^o , ed ag~ 
giubate il cordone. 

Si opera come nel comando X. 

Comando XI. Abbacate la capra. 

Il num. 6 , 7 contrafiano i piedi della 
capra . I num. i , 2 , 4 5 , 8 pollati 

fiotto la capra ne alzano la tefla, finché 
ì num. 3,7 abbiano levato il terzo pie- 
de, dopo del che abballano la capra 
Copra il cannone. 

- Co- 
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Comando XII. Disunite la capra. 

Ciafeheduno disfà ciò , che ha fatto 
nell’ efeguire il comando primo per in- 
cavalcare il pezzo. 

COMANDO XIII. Portate gli ordigni al 

ripojliglio. 

Ciafcuno porterà nel riportigli ciò, 
che da quello ha portato nel fito della 
manopera. 

Dopo che le reclute faranno fufficien- 
temente inrtruite nell’ incavalcare, e Sca- 
valcare i pezzi da 11. i 6 , fi efercite- 
ranno coi pezzi da II. 3 * , affinchè co- 
nofeano per ifperienza la neceffità d’uni- 
formarfi alle date inftruzioni , alle quali 
fi aggiugneranno le feguenti particolari 
al pezzo da II. 3 1. 

1.* Il cordone fi avvolgerà al torno 
con quattro giri , affinchè, attefo il mag- 
gior sfregamento , che da ciò deriva , 
porta il num. 6 agire colla fteffia faci- 
lità e ficurezza , con cui opera nel pez- 
zo da 11. 16, allorché il cordone è av- 
volto al torno con tre foli giri. 

E 
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ì .* Nell* annodare il cannone da 
11. 31, o altri più pefanti di rubbi zoo, 
s’ incomincerà per dare un giro morto, 
che palli nelle anzole, e nell’anello del 
^marciapiede , dopo del che , facendo pai- 
fare un’ altra volta il cordone nelle ali- 
nole, e nell’anello, lì farà il nodo del 
muratore. 

Alle divifate particolarità lì aggiugne- 
ranno i leguenti indirizzi, ed avverten- 
ze , che convengono in tutti i cafi. 

i.° Si farà olTervare agli inrtruendi, 
che nell’ armare la capra è facoltativo 
di difporre il cordone in modo , che li 
avvolga nel torno a delira , o a lìniftra. 

i.° Occorrendo , che nel girare del 
torno il cordone fcorra fenza avvolger- 
vilì , come avviene talora in tempo mol- > 
to fecco , li frapporrà un pugno d’èrba, 
o di terra fra il torno , ed il cordone . 

La llelTa erba porta, come fovra , farà 
pure opportuna , allorché nel calare il 
pezzo per terra , il cordone s’abbrufto- 
, lira, o fumerà. 

3. 0 Si farà notare , che la faldezza 
del nodo da muratore conlifte in que- 
llo, che, quando lì rende telo il cor- 
done , la fua eftremità , che lì è attor- 
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cigliata con uno , o due giri per fare 
il nodo fuddetto , fi trova fòrtemente 
inceppata , e che , qualora fi rilafcia il 
cordone , il nodo fi disfà con gran fa- 
cilità . 

4 -° Si farà pure oflervare , che que- 
llo nodo può farli egualmente bene col 
rivolgere 1’ eftremità del cordone a de- 
lira , o a finillra , e col girare per di 
fopra , o per di forto nell’ attortigliarlo. 
E ficcome importa fom inamente di ren- 
dere quello nodo familiariffimo agli Ar- 
tiglieri , così vi fi eferciteranno in tutte 
le divifate maniere, ed in quelle altre, 
che fi additeranno appreffo. 


SUPPLIMENTO ALLA MANOPERA 
DELLA CAPRA. 


Allorché le reclute faranno bene in* 
ftrutte , fi eferciteranno nelle feguenti 
operazioni. 


Prima operazione. 

Si annoderà il cannone in una fola 
anzolà col femplice nodo del muratore, 
il quale dee pure vincolare 1’ anello del 

E i 
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marciapiede , indi fi alzerà alcun poco 
il cannone. Rimetto di poi il pezzo per 
terra , fi disfarà il nodo , e fatto un giro 
morto , che patti nell’anzola, e nell’anel- 
lo , fi faià di nuovo il nodo del mu- 
ratore , dopo del che s’ alzerà qualche 
poco il pezzo, affinchè le reclute otter- 
vino come riefcono ambidue i vincoli . 
Ciò fatto , fi rimetterà il cannone per 
terra . 

Si trafporterà la capra verfo la cu- 
latta dei cannone , e coll’ eflxemità del 
cordone fi farà il nodo del muratore 
nell’anello del marciapiede, indi fi pafi 
ferà etto cordone fotto la coda del pez- 
zo , che fi alzerà alcun poco per far 
vedere , che quello nodo è baftantemente 
faldo t 

Siccome il cannóne in tal guifa fo- 
lienuto dal cordone può aggirarli colle 
anzole di fianco , così, dopo d’ aver ri- 
metto il cannone per terra col cordone 
già vincolato all’anello , fi darà un giro 
morto alla detta coda, indi s’ alzerà qual- 
che poco il pezzo per oflervarne gli 
effetti, e fi farà notare, che quelli no- 
di fi poffono pure praticare nella volata 
del cannone , nel colletto, e nella. ma-. 
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novella polla entro la bocca del pezzo. 
Per annodare un cannone , che lì lap- 
pone fenz’ anzole , fé ne innalzerà pri- 
ma la volata, come più leggiera, a fi- 
ne di fottoporvi un foflegno talmente 
alto , che lì polla far poffare comoda- 
mente il cordone per di fotto contiguo 
ai tortiglioni, Giò fatto , lì rrafporterà 
la capra dirimpetto ai tortiglioni, e do- 
po d’ aver dato uno , o due giri morti 
dietro ai tortiglioni dalla banda della 
culatta , facendo fempre pallore il cor- 
done nell’anello del marciapiede, lì fa- 
rà il nodo del muratore in modo, che 
inceppi anche 1’ anello fuddetto , dipen- 
dendo il numero de’ giri morti dall’ edere 
il cannone da 11 . 16, o da 11 , 31. Ter- 
minato il nodo, s’alzerà il pezzo a de- 
bita altezza , e fatta avanzare la cada 
per di fotto, vi fi adagerà la culatta, e 
pollo indi un cuneo di mira , o uno 
{capo di legno tra il frontale, e la ca- 
viglia a bragaletto , vi fi poferà fopra 
la volata del pezzo. Si fiioderà di poi 
il cannone , e trafportata la capra alcun 
poco verfo la volata , o pure facendo 
retrocedere tanto che balli il carreggio, 
fi annoderà il pezzo alla volata, che fi 


7 * 

alzerà a fegno di poter levare il cuneo 
di mira , indi fi laicerà difendere il 
pezzo negl’incaftn dei torriglioni. 

Per ifca vaicare il pezzo, l’uppofto pu- 
re fenz’ anzole , fi comincerà ad alzarne 
la volata per fotcoporre un cuneo di 
mira tra il frontale , e la caviglia a bra- 
galetto } indi s’ annoderà il pezzo , co- 
me prima , dietro i torriglioni , ed al- 
zato tanto che badi , fi ritirerà la caf- 
fa , indi s’ abbaflerà il cannone , che fi 
deporrà fopra uno , o due foftegni , a 
fine di poterlo fnodare* 

Si collocherà il cannone fopra il car- 
romatto colla culatta verfo il timone •, 
ed occorrendo, che il pezzo nel pofare 
fopra i due fcagni del carromatto fa» 
cefife coi torriglioni incurvare le due 
flanghe laterali , fi collocherà una fa- 
fcina , o altra fimile cofa fotto la vo- 
lata , o fotto la culatta , e fi fifierà poi 
fempre il cannone nel fuo fito col mezzo 
de’ contraili , detti gattelli , inchiodati 
alle dueftanghe; dovendofiin oltre fpie- 
gare alle reclute, che il carromatto fer- 
ve nei convogli per condurre i cannoni 
molto pefanti in grandi diftanze, ftante- 
chè , fe fi conduceffero fopra le calle * 
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le fcòmpaginerebbero , (olendoli nei viag- 
gi lunghi condurre (blamente i pezzi di 
campagna (opra le loro caffè , e qual- 
che volta anche i cannoni ordinari da 
11. IÓ. 

Per compimento di queft’ operazione 
fi farà notare agl’inltruendi che, quan- 
do il cannone è fodenuto in aria , e che 
la diftanza tra il pezzo , e la tefta della 
capra è confiderabile , (i può fviare il 
cannone di fianco affai più facilmente 
di ciò fuccede quando è molto vicino 
alla detta teda. 

Seconda <jperazìone; 


Si annoderanno mortai nelle diie an- 
zole , indi in una fola ànzola , e poi col 
fupporli fenza anzole , e fi collocheran- 
no primièramente fopra i loro ceppi , indi 
fòpra il carromatto * inchiodando pu«-e 
i gattelli nei debiti fiti , e fi dirà alle 
reclute , che nei convogli i mortai mol- 
to pefanti fi collocano fopra i carrimatti 
in quella maniera , e che que’ mortai , 
i quali pefano meno dirubbióo. fi con- 
ducono fopra un carro alla paefana. 


I 


In oltre fi alzeranno mortai vincolati 
ai loro ceppi , e fi collocheranno fopra 
il carromatto , e fi fpiegherà pure agli 
inftruendi , che quella maniera fi ufa 
negli afledi per condurre i mortai dal 
parco alle batterie. 

Terza operazione. 

Dopo d’ aver alzato un pezzo d’ Ar- 
tiglieria del pelo di rubbi io© in 130, 
eiTendo la capra armata fecondo il fo- 
lito con tre capi di corda , fi farà 
alzare con due foli capi di corda , e in- 
di fi renterà di alzarlo con un folo ca- 

• 

po , affinchè le reclute conofchino per 
ifperienza, che il maggior numero dei 
capi di corda rende più facile l’ alza- 
mento del pezzo} e fi farà pure notare, 
che collo fminuire il numero d’ elfi capi 
di corda il pezzo afcende più predo , 
cioè a dire che fi efige un minor nu- 
mero dr giri fatti col torno per alzarlo 
alla medeiima altezza. 

Si farà pure notare che , Te quattro 
uomini applicati alle manovelle del tor- 
no badano per alzare un cannone da 
11. 32, eftcndo la capra armata aLfolito, 
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quattro fquadre d* uomini infieme unite 
non badano per alzarlo , allorché que-. 
fte , prefcindendo dal torno , .e dalle ma-' 
novelle , tireranno immediatamente il: 
cordone. 

In oltre fi «farà olfiervare agli infiruen- 
di , che col dare un giro di più al tor- 
no col cordone , e per efempio col da- 
re quattro giri per alzare un cannone 
dall. 1 6 , e cinque giri per alzare un 
cannone da 11 . 3 1 , fi potrà con tal ri- 
piego fparmiare uno , ed anche due uo- 
mini applicati al cordone nel comando VI 
d’ incavalcare il pezzo , e che , qualora 
fi tratta di far difendere il pezzo , il 
num. 6., che rilafcia il cordone , efier- 
cita pochiflima forza. 

Quarta operazione. 


All£ ultimo fi fpiegherà alle reclute 
che , quando il terreno è poco faldo , 
fi dee mettere un cuneo di mira di piatto 
fiotto ciaficun piede della capra , per im- 
pedire che quelli non s’ interrino ; ed 
ove una tale difpofizione non balli , fi 
dovrà collocare per terra una radice di 
piattaforma , o un madriere , fiopra cui 


fi poferatìnó i due piedi della capra * 
rei quali è infido il torno , e fi metterà 
pure un’ altra travetta $ o un madriere 
lotto il terzo piede. 

Quelle difpofizioni fi faranno poi efe- 
guire alcune volte dalle reclute » perchè 
(e le rendano familiari. 
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LA MANOPERA DEL TRINCAPALLE 

. !" il Trincapalle ferve come macchina 
per movere le Artiglierie , e nelle for- 
tezze di pianura fi ufa anfche in qualità 
di carreggio per traghettate cannonile 
mortai da un luogo in un altro. 

I trincapalle fogliono eflere di due 
differenti groflezze. I più voluminofi fer* 
vono per le Artiglierie molto pefanti , 
e gli altri ordinari fervono per le Ar- 
tiglierie meno pefanti $ e y qualora fi 
tratta di traghettare pezzi molto leg- 
gieri , fi ufa l’avantreno in qualità di 
trincapalle i al quale s’ adattano le ruo- 
te da fa grò. 

Per fervirfi del trincapalle ordinario 
come macchina fono neceffari i feguenti 
ordigni. 

t.° Due catene di ferro pendenti 
dalla Caviglia ouvriera , alle cui eftre- 
mità fi adattano due crocchi di ferro 
denominati S. 

i.° Un tirante di diametro punti 
6 in 7 y e lungo trabucchi 6. 

O pure due tiranti del divifato dia- 
metro , e lungo ciafcuno trabucchi 3 in 4. 


7 * 

3- 6 Dué forchette. 

4. 0 Sei manovelle. 

A fine di fervirfi del trincapSllé. irt 
qualità di carreggio è neceflario 

Un avantreno, il cui timone fia cur- 
vo come quello dei carri , fé fi farà ufo 
de’ buoi per ftrafcinare il carreggio $ ma, 
fe fi avranno cavalli , dovrà il timone 
edere diritto come quello delle carroz- 
ze, e faranno pure neceffarie le bilan- 
ce , ed anche i bilancini per annodarvi 
i tiranti dei cavalli , qualora il pezzo 
farà molto pefante. 

La manopera del trincapalle ordinario 
fi fa da una fquadra d’Artiglieri , e fi ri- 
partifce nelle tre feguenti operazioni. 

i. a Defignare i cannonieri coi nu- 
meri, notando i fei più robufti coi fei 
primi numeri coll’ avvertenza , che i 
mim. 5 , (> fiano anche i più alti. Con- 
durre fui porto della manopera tutto ciò, 
che fa di bifogno, e deftinare i numeri 
pari per agire a delira del trincapalle ,• 
ed i numeri difpari a finiftra , confide- 
randofi la delira , e la finiftra della mac-* 
china col portarli alla punta del timo- 
ne , e voltarli verfo le ruote. 
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a.* Attaccare il cannone al trinca- 
palle , ed aggiuftare la. macchina in mo- 
do , che fi poffa condurre altrove. 

3.* Svincolare il pezzo dal trinca- 
palle , e pofarlo per terra , indi refti- 
tuire ogni cofa nel ripostiglio. 

Per fervirfi del trincapaile in qualità 
di carreggio fi debbono poi praticare 
alcune avvertenze, le quali fono comuni 
agli altri carreggi. 

• * / 

Prima operazione. 

Se il fito della manopera farà lonta- 
no , vi fi farà condurre il trincapaile 
dalle vetture , ma , fe farà vicino , ed 
in fito piano, la condotta fi farà dalla 
fquadra come fegue. 

CONDOTTA DEL TRINCAPALLE. 

I num. i , *, 3 afferreranno l’eftre- 
mità del timone , e l’ alzeranno fino all* 
altezza dello ftomaco. Gli altri fei Ar- 
tiglieri s’ applicheranno alle due ruote $ 
dovendo i num. 4,5 mettere i piedi 
nei fufi verfo il timone , e gli altri quat- 
tro far forza nella parte deretana , po- 
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ftandofi i num. 6, 7 al di, fuori delle 
run e , ed i num. 8,9 fra le mede* 
{ime j dopo del che faranno forza tutti 
inlìeme in diverfc riprefe, finché il trin- 
capalie arrivi al pollo detonato. 

TRASPORTO DEGLI ATTREZZI. 

J.I p, 1, porterà una forchetta. 

1, porterà l’altra forchetta. 

3. il tirante lungo, o i due corti, 

4. due manovelle. 

5. due manovelle. 

6. una manovella. 

7. li due S. 

8 , 9 le due catene col mezzo 
di una manovella. 

Dovendo ognuno deporre gli ordigni , 
che porta , nella banda , in cui è già 
Rato deftinato. 

Se fi avrà a condurre anche l’avan- 
treno, ciò fi farà dai numeri 3 , 8, 9, 
i quali deporranno le corde, e le catene 
full’ avantreno , indi i due primi affer- 
reranno la punta del timone , e la ti- 
reranno , mentre l’ultimo fpirgerà l’avan- 
treno per di dietro eoiia manovella. 
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Seconda opérazione, 

Comando I. Spingete il trincapalle J opra 
il cannone. 

■ i .* funzione . Si difpone il trincapalle 
in modo , che nello fpingerlo fopra il 
pezzo la culatta di quello fi trovi verfo 
il .timone, dovendo gli Artiglieri fituarfi 
come s’ è detto per la condotta del trin- 
capalle. 

2. * funzione. Se nello fpingere il 
trincapalle il timone dovrà precedere, i 
cannonieri agiranno come nella condot- 
ta i ma, fe il trincapalle dovrà retroce- 
dere, i num. 8, 9 metteranno i piedi 
nei fufi , e gli altri quattro , applican- 
doli alle ruote dalla banda del timone, 
lo fpingeranno , finché la caviglia ouvrie- 
ra arrivi fopra le anzole. I num. i , a, 
3 fpingeranno la punta del timone , 
tenendola fempre all’ altezza dello llomaco. 

3. a funzione. Giunto il trincapalle 
al divifato fegno, i num. 8, 9 mettono 
trafverlalmente due manovelle fotto le 
ruote dalla banda della volata del pezzo 
per contraffarle, i num. 4, 5,6 pren- 
dono pollo infieme ai tre primi numeri 
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verfo la punta del timone , ed il num. 7 
fede fopra la volata del pezzo colla fac- 
cia verfo la caviglia ouvriera. 

Comando II. Attaccate il cannone al trin- 
capalle. 

1 .* funzione. I num. 3 , 4 fvolgono 
il tirante , lo raddoppiano in due capi 
uguali, e lo vincolano all’etlremità del 
timone colla doppia trina, volgarmente 
detta doppia angaria , o fia il doppio 
nodo del barcaiuolo . Occorrendo poi , 
che li abbiano due tiranti corti , ognuno 
d’elìì numeri formerà col fuo tirante 
una trina, o angazza femplice, che an- 
noderà all’ eftremità del timone. Il Ca- 
po-manopera farà elercitare gli inftruendi 
nel fare quelli due nodi. 

i.* funzione. I num. 1 , 1 pren- 
dono le forchette, le applicano l’otto il 
timone, ed aiutati dai num. 3, 4 lo al- 
zano. Nello flelTo tempo i num. 5, 6, 
appoggiando le mani fotto il timone in 
vicinanza de’ cofloni , fanno forza per 
alzarlo , e fono anche aiutati dai num. 
8 , 9 , allorché il trincapalle è molto 
pefante. 

3 . 4 
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3/ funzione. Alzato il timone al 
fegno, che fi dee, il nura. 8 mette l’anel- 
lo delle catene nella caviglia ouvriera 
del trincapalle , il num. 9 infigge li 
due S nelle ellremità d’effe, catene, ed 
il num. 7 impegna li due S entro le - 
anzole , e le tiene così impegnate, fin* 
chè coll’ abbaffare la punta del timone 
il pezzo comincia ad alzarfi. I num. i, 

1 depongono le forchette. 

COMANDO III. Abbacate il timone , ed 
unite V avantreno al trincapalle. 

1/ funzione. I num. 1 , 2 , 3 , 4, 

5 , 6 applicati ai due capi di corda 
fanno forza per abbaffare il timone in 
lina politura orizzontale , ed i num. 8 , 

9 prendono 1’ avantreno , e lo fpingono 
verfo l’ ellremità del timone del trinca- 
palle . 

Il Capo-manopera avviferà gli inftruen- 
di, che la loro forza riufcirà più effi- 
cace nel tirare le corde , allorché quelle 
faranno in una direzione retta, o Ila. in 
ifquadra del timone , perochè a mifura, 
che il timone s’ abballerà, dovranno av- 
vicinarvifi. 
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2 .* funzione. I num. 8, 9 avanza- 
no l’avantreno , finché la caviglia ouvrie- 
ra di quello s’ infigge nel timone del 
trincapalle; indi i num. 3 , 4 fnodano 
i tiranti, mentre i num. 1, 2, 5, 6 
ritengono elfo timone. 11 num. 7 mette 
ima manovella entro la bocca del pezzo, 

CoMANbO IV, Annodate, la coda del can-> 
none , e V avantreno al timone del tritio 
capalle. 

1. * funzione. I num. 1 , 2 , 3 , 4 
tengono faldo il timone del trincapalle, 
i num. 5, 6 prendono le manovelle, e 
fanno tanaglia fotto la culatta del can- 
none , e fono aiutati dal num. 7 , che 
aggrava la manovella polla entro la boc- 
ca , affinchè il pezzo , dopo che farà 
vincolato ,• fi trovi in una politura oriz- 
zontale. 

2. a funzione . I num. 8, 9 anno- 
dano col tirante la coda del pezzo al 
timone del trincapalle in modo , che 
nella marcia il pezzo non fluttui fra le 
ruote , e non urti contro di quelle , ma 
fi mantenga fempre nel , mezzo del car- 
reggio , la qual cofa fi può fare in due. 
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® più maniere , e per efempio col ti- 
rante lungo , e raddoppiato fi vincola 
colla doppia angazza il crocco , che è 
fra i codoni , o pure gli fteflì codoni , 
e , fe fi hanno i due tiranti corti , fi 
vincola ciafcheduno al detto crocco coll’ 
angazza femplice $ indi fi palla quella 
corda raddoppiata fopra un codone, fi 
piega al di fotto, e fi fa un giro mor- 
to attorno la coda del pezzo, dopo del 
che fi ripiega allo insù eda doppia 
corda , s’ avvolge fopra l’ altro codone , 
e fi termina la funzione col nodo dei 
muratore. 

3.* funzione. Il num. x alza il ti- 
mone dell’ avantreno , ed il num. 1 ne 
impegna la catena nel crocco, che efi- 
fte alla punta del trincapalle. # 

Terminata queda funzione , nulla più . 
rimane fe non fe attaccare le vetture 
all’ avantreno , e condurre il pezzo al- 
trove colle avvertenze , di cui pofcia fi 
parlerà. 
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Terza operazione. 

Comando V. Svincolate il cannone , e 
l ’ avantreno. 

i.“ funzione. I num. i , a , 3 , 4 
aggravano 1’ ellremità del timone del 
trincapalle. I num. 5 , 6 fanno tanagli^ 
colle manovelle fotto la culatta del pez.- 
zo fecondati dal num. 7 , che aggrava 
la manovella polla in bocca del canno- 
ne. I num 8 , 9 fnodano la coda del 
pezzo, indi vanno col tirante alla punta 
del timone del trincapalle. 

a.' funzione. I num. 8 , 9 difim- 
pegnano la catena dell’ avantreno , indi 
annodano il tirante alla punta del timo- 
ne del trincapalle , formandone due capi. 

COMANDO VI. Pofate il cannone per terra. 

i.“ funzione. I num. j , 1 , 3,4 
alzano il timone del trincapalle tanto che 
balla, affinchè, difimpegnata la caviglia 
ouvriera dell’ avantreno , quello venga 
rimoffo, ed allontanato dai num. 8, 9. 

•a.® funzione. 1 num. 1, 1,3,4, 
5,6 afferrano i due capi di corda , e 
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li rilafciano bel bello, affinchè il timone 
del trincapalle s’ alzi da fé Hello, finché 
il cannone pofi per terra. 

i * 

COMANDO VII. Svincolate il cannone , eà 
unite l' avantreno al trincapalle. 

i .* funzione. I num.» i , 1 prendono» 
le forchette , ed aiutati dai num* 3 , 4 
alzano il timone del trincapalle . I nu- 
meri 5 , 6 fanno pure forza fotto i cof- 
foni, e nell’ occorrenza fono pure aiutati 
dai num. 8,9, finché il timone arriva 
all’ altezza neceffaria per Svincolare il 
pezzo . 

2. * funzione. 11 num. 7, fedendo fui 
cannone, difimpegna i dueS. 1 num. 8,9 
avvicinano 1’ avantreno alla punta del ti- 
mone del trincapalle , che viene fofte- 
nuto nell’ abballarli dai num. 1 , 2 , 3 , 
4 , 5 , 6 , e adattato alla caviglia ouvrie- 
ra dell’avantreno. 

3. * funzione. I num. 3,4 Vinco- 
lano la corda annodata alla punta del 
timone , ed i num. 8,9 impegnano la 
catena dell’avantreno al crocco del trin- 
capalle. 

F 3 . 
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Comando Vili. Rejlìtulte nel rìpojlìglio 

gli attrefti della manopera. 

Ciafcuno Artiglierò ripete la funzio- 
ne , che ha fatto nel trafportare le cofe 
dal ripoftiglio al fito della manopera. 

SUPPLIMENTO ALLA MANOPERA 
DEL TR1NCAPALLE. 

Se fi dovrà attaccare un mortaio al 
frincapalle, s’impegneranno i due S nelle 
anzole del pezzo in modo , che la cu- 
latta di quello fia verfo il timone del 
trincapalle. Dopo che a tenore del co- 
mando III fi farà abballato elfo timone, 
i num. 5 , 6 col mezzo di due mano- 
velle fpingeranno la culatta del mortaio 
verfo il timone, ed i num. 8 , 9 colla 
doppia angazza annoderanno i due tor- 
tiglioni col mezzo del tifante , che vin- 
coleranno poi al crocco dei colfoni. 

' Occorrendo, che s’ abbia a maneggiar 
un trincapalle molto pefante, la mano- 
pera fi efeguirà da una fquadra e inez- 
ia , e gli Artiglieri della mezza fqua- 
dra verranno ripartiti in aiuto degli al- 
tri in que’ liti , ne’ quali efigefi forza 
maggiore. 
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Nell’ ufo del trincapalle s’ avrà per re- 
gola di fervirfi di quelli , in cui, dopo 
d’ aver impegnato il pezzo cogli S , il pefo 
di quello ritiene il timone in alto. 

AVVERTIMENTI PER LE CONDOTTE. 

Nel fervirfi del trincapalle in qua* 
lità di carreggio è neceffario di prati- 
care i feguenti avvertimenti, i quali fer- 
vono anche per condurre le Artiglierie 
fopra le loro caffè , e fopra i carrimatti. 

i .° Si fchiverà di far paffare il car- 
reggio per quelle ftrade , che pendono 
notabilmente verfo un fianco, avvegna- 
ché , incontrandoli un qualche faffo fiot- 
to la ruota , che è full’ alto , facilmente 
il pezzo può ribaltare. 

i.° Se fi dovrà attraverfiare un pie* 
col foffo , fi faranno due rampe nel fito 
del paffaggio; ma, fe il foffo farà pro- 
fondo , converrà fare un ponte ballan- 
te mente fodo. 

3. 0 Se nelle llrade piane fi dovrà 
rifvoltare col carreggio , lì comincerà da 
lontano a fare un giro largo , affinchè 
le ruote di dietro pallino lontano dall’ 

F 4 


Digitized by Googlej 



orlo della firada, o del ponte , © pure 
perchè la punta della fala non incontri 
nell’angolo di unacafa* od in qualche 
pilaftro , o altro oftacolo faldo. 

4. 0 Allorché il carreggio dovrà fa- 
lire per una rampa, o altra ftrada erta, 
farà neceffario , che quella lìa per di- 
ritto , e che alla fommità della falita s’in- 
contri un fìto piano , affinchè tutte le 
vetture polfano far forza , e dillenderlì 
in linea retta, finché fiali terminato di 
falire col carreggio. Contrariamente con* 
verrà fare qualcheduna delle manopere 
compolle * che lì infegneranno. 

5. 0 Se li farà difcendere un car* 
reggio per una rampa , o altra llrada , 
che abbia una pendenza confìderabile , 
converrà per mezzo di una manovella , 
o di una corda impegnare una j o due 
ruote feeondochè la pendenza farà mag* 
giore. Se il cannone, che fi traghetta * 
farà fopra la calla , o attaccato al trin- 
capalle , fi vincolerà una , o ambedue 
le ruote di quelli carreggi , e fi lave- 
ranno libere quelle dell’avantreno} ma, 
fe il cannone farà fui carromatto, fi vin- 
coleranno le ruote davanti. 
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Impegnate le ruote in una delle di- 
vifate maniere , fi farà poi ftrafcinare 
il carreggio dalle vetture , come fe fotte 
in fito piano. 


fflKE DELIE MANO PERE ELEMENTARI. 


9 °le otto manopere 

‘COMPOSTE. 

Gii Artiglieri fono necelfitati a pra- 
ticare le manopere compolle, ognorachè 
le elementari non ballano per efeguire 
alcune loro particolari incumbenze, co- 
me avviene , allorché debbono provve- 
dere ai rovefciamenti dei pezzi nelle 
marce , farli palTare per que’ lìti, ne’ 
quali non è fattevole valerli de’ carreg- 
gi , nè delle vetture , incavalcare , e 
fcavalcare i cannoni lenza ufare la ca- 
pra , imbarcare, e sbarcare le Artiglie- 
rie , qualunque fieno le circoftanze nel- 
la ripa del fiume , farle falire per la 
breccia ec. 

Fra le varie operazioni, che praticare 
fi polfono per efeguire le. divifate in- 
cumbenze , fi fono ideate le feguenti 
combinazioni, avvegnaché fono adatta- 
te ai cali , che occorrono in pace , ed 
in guerra. Le efercitazioni fattene dal 
1778 a quella parte hanno dimollrato, 
che quelle manopere fi polfono imparar 
facilmente dagli Artiglieri gregarj con 
piena cognizione di caufa per la prati- 
ca. Alcune di quelle manopere fi efe- 
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guifcono da pochi uomini , onde riefco- 
no lente di loro natura , le altre poi fo- 
no più pronte, ma efigono un numero 
maggiore di lavoranti. Le quattro pri- 
me fi poffono facilmente infegnare ai 
proficienti in una campagna , e le altre 
quattro nella campagna fufieguente , im- 
piegandovi il tempo , che è fiato prefiflo 
in ciafcun anno per le inftruzioni pratiche. 

In quelli ammaeftramenti fi prefcinde 
dalla norma da praticarli per trafpor- 
tare gli attrezzi dal ripoftiglio al fito 
della manopera, lafciando al caposqua- 
dra , dopo che avrà efaminato , fe gli 
ordigni, e le macchine, di cui dee ler- 
virfi, fono atte a refiftere, di farne fe- 
guire il trafporto con quell’ ordine , che 
conofcerà più femplice, e più adattato 
al cafo. 

L’ Uffiziale primario , e gli Uffiziali 
caricati di ammaeftrare li Bafs’Uffiziali, 
ed i foldati in quelle manopere fi re- 
goleranno a norma delle prenozioni , e 
de’ principi premeffi alle manopere ele- 
mentari , giacché quel profitto ficuro, e 
pronto, cui mirano le feguenti inftruzio- 
ni, dipende dall’efatta oflervanza di quegli 
indirizzi j e fopra tutto dovrà l’ Uffiziale 
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primario, avanti che s’ infegni una ma- 
nopera , farla fare alla fua prefenza 
da que’ Bafs’Uffiziali , che dovranno poi 
ammaeftrare i lòldati, e coll’intervento 
degli Uffiziali , che verranno deftinati 
per fopraintendere a quelle inftruzioni * 

Le leve , e le manovelle per le ma* 
nopere fono delle feguenti milure. 

Manovelle ordinarie lunghe piedi 4 , 


di diametro 


verfo r unghia once 


1 

4 


in 2 . 

Manovelle lunghe piedi 5 , di diame* 

tro verfo 1’ unghia once 2 I in il. 

4 » 

La leva per la fcaletta è lunga piedi 
9 , di diametro verfo 1’ unghia once $ 
. 1 


m 3 

4 

N.B. Avanti d’infegnare la prima ma- 
nopera comporta fi faranno ripetere agli 
inftruendi i tre principe premerti alle 
jnanopere elementari. 
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LA PRIMA MANOPERA 
COMPOSTA. 


n 


JncaJJure i cannoni da breccia col me^o 
della leva , allorché non fi può 
ufare la capra . 

l^felle fortezze s’ incontrano talora 
calematte coperte da una volta talmen- 
te fchiacciatà , che non fi può adope- 
rare la capra per incaffare i cannoni di 
gran calibro. Occorre poi altre volte 
nelle batterie efpofte ai tiri efatti dell’ 
inimico, che fi debbano incaffare i pez* 
zi , i quali vi fi fono fatti arrivare fe- 
paratatnente dalle loro caffè , come fi 
pratica nel far falire i cannoni per la 
fatta breccia , o nel mutare la caffa a 
qualche pezzo , che è fiato fmontato j 
imperciocché, ficcome in fomiglianti cir- 
coltanze la tefta della capra col fopra- 
yanzare 1’ altezza del parapetto trovali 
el'pofia ai tiri avverfi , non meno che 
gli Artiglieri , i quali falir debbono fui 
torno per farlo girare , così tale opera- 
zione non può efeguirfi di giorno , ma 
fa di meftiere afpettare che 1* ofcurità 
della notte renda incerto l’ efito de’ uri 
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nemici , i quali tendono a rompere la 
iella d’ efla capra , a troncare la corda, 
ed a colpire gli Artiglieri a fine di ren- 
dere per tempo notabile inutili i pezzi 
fcavalcati. 

A fine per tanto di fchivare i divi- 
fati inconvenienti, e per poter incavare 
i cannoni di gran calibro sì di giorno, 
che di notte , d’ uopo è fare la mànor 
pera elementare della leva , coll’ aggiu- 
gnervi le feguenti operazioni. 

Quella manopera fi diftingue in due 
cafi , e fi fa da due fquadre di canno- 
nieri , in ciafcheduna delle quali fi de- 
fignano gli Artiglieri fecondo il folito , 
ed ognuna di effe opera didimamente 
dall’ altra. 

Gli ordigni neceffari per far quella 
manopera con un cannone , per cui fi 
ha pure la cada, fono i feguenti. 

i. Leve colle loro fcalette. 
ii. Manovelle. 

1. Cavalletti alti once 12 ciafcuno. 

2. Cavalletti alti once 18 ciafcuno. 

6 . Pezzi di legno grofli once 3 in 

4 , e lunghi once 15 in 18: 

6. Altri limili fmezzati nella grofi- 
fezza* ... 
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4 * Cunei di mira. 

6. Piccoli cunei per fermare il can- 
none a mifura , che fi va collocando fo- 
pra qualche fiollegno. 

In quelle operazioni fi fiuppone che , 
a norma della manopera elementare della 
leva , fiali già fatto girare il pezzo dalla 
banda , die fi conviene, che la caffa fia 
già fenza ruote , e che la medefima fia 
per terra a competente dillanza dal fian- 
co del pezzo , di modo che gli incallii 
de’ tortiglioni corrifipondano a quelli ; 
dovendoli collocare due manovelle trafi- 
verfialmente fiotto la fiala , ed altre due 
fiotto la coda della cada per farla poi 
ficorrere facilmente di fianco fiotto il pez- 
zo , qualora fi farà il comando III. 

Primo caso 
Incavare un cannone Jituato per terra. 
Comando I. A pojla per ine affare il pe^o. 

La prima fquadra fi polla dietro la 
culatta del pezzo colla leva e ficaletta, 
e la fieconda fiquadra avanti la bocca . 

I cavalletti , i fiollegni , ed i cunei fi 
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portano nella banda oppofta alla carta, 
e vicino a quella rt collocano le ma- 
novelle. Il num. 7 della prima fquadra 
a delira , ed il num. 7 della feconda 
fmiftra del pezzo mettono ciafcheduno 
una manovella fra le anzole , ed i nu- 
meri 8 , 9 di ciafcheduna fquadra fi dis- 
pongono per fottoporre i fortegni ognur 
no dalla banda della propria fquadra. 

Comando II. Mettete il pe^o f opra è 

cavalletti. 

Si efeguifce precifamente la manopera 
elementare della leva , finché il cannone 
fia fopra i due cavalletti alti once 18, 
e fnuati uno fotto la corona delle armi 
del Gran Maftro , e 1 ’ altro fotto il fine 
del primo rinforzo, affinchè fe ne porta 
poi alzare la culatta, o la volata con 
maggior facilità. 

Nell’ efeguire quello comando dovran- 
no i num. 8 , 9 in ciafcuna alzata, e do- 
po d’ aver fottopofto un foftegno più alto, 
contraftare il pezzo dalle due bande coi 
mezzo di due piccioli cunei. 


Co- 


\ 
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COMANDO III. Fate pofare il cannone fulla 
cajj'a. 

1 .* funzione. La prima fquadra col- 
loca la fcalctta di fianco alla culatta del 
pezzo dalla banda oppofta alla caffa. I 
quattro primi numeri della 1.* fquadra 
fanno col mezzo delle manovelle tras- 
correre la carta contro il cavalletto della 
culatta , aiutati , fe fìa di bifogno , dai 
num. 5,6.1 num. 8 , 9 di quella fqua- 
dra aggi ultano la manovelle l'otto la caf- 
fa, allorché quelle contrattano contro i 
triglieri. 

x. a funzione. La prima fquadra alza 
alcun poco la culatta. I num. 8 , 9 le- 
vano il cavalletto , che trovafi Sotto ; 
indi la i. a fquadra fa ancora Scorrere 
di fianco la carta , finché fia Sotto il 
pezzo , e 1’ aggiufta in modo , che gli 
incaftri de’ torriglioni corriSpondano a 
quelli. Ciò fatto, leva le manovelle dal 
di Sotto della coda della carta, indi ne 
alza la tefta , avvicinandola più che può 
al cannone . I num. 8 , 9 di ambedue 
le Squadre filfano la carta in quell’ al- 
tezza , Sottoponendo dei fèftegni trafver- 
falmente alla metà della lunghezza di 
ciaScun corno della Sala. 
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3-* funzione . I num. 8, 9 della 
prima (quadra frappongono tra il primo 
rinforzo del pezzo, e la calla un legno 
trafverlalmente in modo , che il canno- 
ne nel pofarvifi fopra ftia l'aldo ; indi la 
prima lquadra abballa il pezzo , ed i 
num. 8 , 9 lo contraffatto dalle $lue ban- 
de coi piccioli cunei. 

Comando IV. IncaJJ'a.te il peno. 

1.* funzione. La feconda fquadr^ 
alza il borletto del pezzo. I num. 8 , 9 
ne rimovono il cavalletto ; indi , fe il 
pezzo trovali troppo dittante dagl’ incar- 
ftri de’ torriglioni , mettono in quelli un 
legno grotto a fegno tale, che nell’ ab- 
ballare il cannone arrivi a pofarvilì l'o- 
pra: ciò fatto, s’alza di nuovo il bor- 
letto del pezzo , e , levato dagli inca- 
nti il legno fuddetto , s’ intatta il pez- 
zo, dopo del che i num. 7 ritirano le 
manovelle. 

i.* funzione. La feconda fquadra 
mette una manovella entro la bocca del 
pezzo , o pure colloca la leva rrafver- 
làlmeme fui colletto , indi coll’ aggra- 
varla alza la culatta del pezzo. I numeri 


99 

8 , 9 della prima fquadra levano il legno 
porto trafverfalmente fotto il primo rin- 
forzo , e la feconda fquadra adagia la 
culatta del pezzo entro la carta. 


COLANDO V. Aliate la cajfa per adat- 
tarvi le r uote . 


I,e due fquadre collocano le fcalette 
avanti il frontale della carta , indi colle 
leve fanno forza nello fteflb tempo fotto 
la corrifpondente fiafca , ed i numeri 
8 , 9 vanno fottoponendo alla fala i fo- 
ftegni dalla loro banda corrifpondente- 
mente alla metà della lunghezza di ciaf- 
cun corno della fala. 

Quefte alzate fi ripetono al comando 
del maeftro, finché la fala fia elevata a 
legno da potervi applicare le ruote. 

Comando VI, Applicate le ruote alla 
cajfa . 


I num. 7,8,' 9 di ciafcheduna fqua- 
dra applicano la ruota dalla loro banda* 
indi le due fquadre altteno alcun poco 
la carta , ed i mentovati numeri levano 
i foftegni dal di fotto la fala , e fpin- 
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gono le ruote fin al fegno , che fi con- 
viene . 

Quella manopera fi dee efeguire nel 
tempo di 25 minuti al più, qualora gli 
Artiglieri vi fono bene addeftrati. 

Secondo caso. 

Mutare la cajfa a un per^o incavalcato. 

C3ccorre di quando in quando nelle 
batterie da breccia, che il fuoco nemi- 
co guadi, e metta fuori d’ufo la calla 
di un cannone incavalcato. Per mezzo 
di quella manopera fatta a ridoffo del 
parapetto fi follituifce una nuova cada 
a quella, che è fiata guadata. 

Dopo d’ aver ritirato il pezzo fuori 
della cannoniera fi deltinano due Iquar 
dre , le quali col mezzo dei già fpeci- 
ficati ordigni operano coll’ ordine pre-; 
cedentemente efpreffo , efeguendo i fe- 
guenti comandi , ne’ quali fi fuppone , 
che fianfi di già levate le ruote dalla 
nuova calfa. 
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COMANDO I. Levate le ruote alla caffi* 
guafla , ed abbacatela. 

Si collocano le due (calette avanti il 
frontale della cafla, e dopo d’aver al- 
zata la cafla alcun poco colle leve , fi 
cavano le ruote , e fi fottopongono fo- 
ftegni di quà , e di là della fala coi già 
divifati riguardi ; indi coll’ ordine de- 
ferito nel comando V del primo calò 
fi va abballando la cafla , finché la fala 
fia diftante da terra una fpanna e mezza 
in circa. 

COMANDO II. Mettete un legno J otto la 
culatta del pe^o , e pojlatene la volata 
fopra un cavalletto. 

i .* funzione . La feconda fquadra 
abballa la volata del pezzo col mezzo 
di una manovella, o della leva. I numeri 
8,9 della prima fquadra collocano un 
legno fotto il primo rinforzo del pezzo 
trafverfalmente , e contrattano il canno- 
ne coi piccioli cunei . I due numeri 7 
mettono le loro manovelle fra le anzole. 

2. a funzione. La feconda fquadra 
alza la volata del cannone colla leva , 
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i num. 8, * vi fottopongono un caval- 
letto alto a fegno, che fi poffa poi ca- 
var fuori la vecchia caffa , dopo che fi 
faranno levati i foftegni dal di fotto della 
fala . 

COMANDO III. Ritirate la vecchia caffa, 
e fuppeditate la nuova . 

i .* funzione. La prima fquadra collo- 
ca la fcaletta di fianco alla culatta del pez- 
zo dalla banda oppofta alla nuova caffa, 
indi all’ avvifo del Capo-manopera alza 
alcun poco la culatta del cannone. I nu- 
meri 8 , 9 levano il legno trafverfo. 
Ciò fatto , i quattro primi numeri della 
z.* fquadra , ufando le manovelle , al- 
zano la tefta della caffa , i num. 8 , 9 
levano i foftegni, che fono fotto la fala, 
e vi fottopongono due manovelle , e ne 
mettono altre due fotto la coda j indi 
fi fa fcorrere la caffa, e s’allontana 'dal 
pezzo. I num. 8,9 della prima fqua- 
dra mettono un cavalletto fotto il primo 
rinforzo del cannone , e la fquadra vi 
adagia fopra il pezzo , che fi contraffa 
coi piccioli cunei. 

• / ì ^ 
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i.' funzione. La feconda fquadra 
fa fcorrere la nuova cafla contro il ca- 
valletto della culatta, indi la prima al- 
za di nuovo la culatta del pezzo, e ri- 
moflone il cavalletto dai num. 8 , 9 , fi 
efeguifce la feconda , e. terza funzione 
del comando III del primo cafo. 

CoIPefeguire poi il comando IV , V, 
e VI s’ incafla il pezzo , fi alza la cada, 
e vi fi applicano le ruote. 

Nella neceffità di ripetere la mano- 
pera pel primo cafo , converrà rimettere 
il cannone per terra. A tal fine fi efe* 
guiranqp i due primi comandi del 2.* ca- 
fo, e la prima funzione del III coman- 
do, e, dopo che il pezzo farà fopra i 
due cavalletti , fi metterà poi per terra 
come nella manopera elementare della 
leva . 

Mifure di alcuni ordigni , che s' adoperano 
nelle manopere d' Artiglieria . 

Le corde per le manopere effer deb- 
bono delle feguenti mifure , allorché fono 
nuove. 

Corda da capra lunga trabucchi 8 in 
9 del diametro di punti 12. 

G 4 


104 

Ritenuta per li cannoni di gran ca- 
libro , lunga trabucchi i 2 in 15 del dia- 
metro di punti io. Quella corda ferve 
a diverti ufi nelle manopere, e, quando 
non è molto ufitata , fi può anche far 1 
fervire per corda da capra in que’ cali, 
ne’ quali la lolita corda da capra tro- 
vali corta * 

Corda d’ argano, detta anche anziana , 
lunga trabucchi 60 in 70 del diametro 
di punti 8 . S’ adopera nell’ armare le 
moffole, per alzare i cannoni da 11. 16, 
e da 11. 32 dai liti baffi ; ma, fe il pezzo 
d’ Artiglieria farà più leggiero di rubbi 
160 , fi potrà ufare una corda <?el dia- 
metro di punti 6 , purché 1* incanalatu- 
ra delle girelle fia anche più llretta , e 
la corda non pericoli d’ incepparli fra 
le girelle , e la forma. 

Tirante per annodare le moffole, al- 
lorché fi debbono alzare i cannoni da 
11. 16 , e 31 del diametro di punti 12, 

e lungo trabucchi 2 i in 4. 

Ritenuta per li pezzi di campagna , 
denominata anche tirante , o foajlro , lun- 
go trabucchi 6 in 7 di diametro punti 6, 
e ferve pure per annodare le moffole, 
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qualora fi debbono alzare pezzi più leg- 
gieri di rubbi 160, purché fi ufino rad- 
doppiati. 

Coppietta lunga trabucchi 3 in 6 di 
diametro punti 3 in 4. 

Nelle feguenti manopere fi fa pure 
ufo di picchetti per annodarvi corde , o 
per opporre contraili. Si chiamano pic- 
chetti ordinari quelli lunghi piedi 2 di 

diametro in teda once 2 in 2 * armati 

4 

con punta di ferro, e cerchiati in teda. 

Gli altri picchetti fi denominano lun- 
ghi : effi hanno il diametro in teda di 

D 

once 2 i in once 3 , e fono lunghi piedi 
4 

3 armati con punta di ferro , cerchiati 
pure in teda $ quedi picchetti aver deb- 
bono al di fotto della teda once 5 in 8 
due caviglie di ferro attraverfanti , il cui 

diametro è di ~ d’ oncia , e {porgono 

un’ oncia per pane del còrpo del pic- 
chetto . 

I paradolfi faranno grofli once 3 ^ 

in 4 , affinchè i cannoni da 11. 3 1 nel 
rotolarvi fopra non incontrino il fuolo 
coi torriglioni. 
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Le mafie di legno per infigere i di- 
vifati picchetti debbono effere formate 
con legni fodi pieni di nodi fra effi in 
varie guife intralciati , e munite nelle 
due telle con cerchi di ferro fra effi vin- 
colati con due , o tre ftaffe di ferro. 

Nel mezzo longitudinale di una delle 
bali di ciafcun cuneo fi fa una incana- 
latura larga una terza parte incirca la 
larghezza d’efiabafe, e profonda mezz* 
oncia , affinchè nell’ occorrenza fi polla 
far ufo de’ cunei in qualità di foftegni 
da fottoporfi nelle manopere ai cannoni 
per averli faldi fenza valerli d’ altri 
contraili. 

\ 

Esercitazioni nel fare diverjì nodi 
colle corde. 

Dopo che gl’ inllruendi avranno im- 
parata la prima manopera compofta , 
converrà efercitarli nel fare i feguenti 
nodi, a fegno tale, che fe ne rendano 
familiare 1’ ufo in tutti i cali . Si afle- 
gnerà a ciafcun Capo-Squadra otto in 
dodici Artiglieri, i quali, muniti di due 
tiranti, e di una coppietta, faranno- pa- 
recchi nodi nei fid qui fotto efpreffi , 
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ed anche in quegli altri , che il Capo- 
manopera {limerà per maggior profitto 
degl’ inftruendi. 

I nodi , de’ quali fi fa ufo in quelle 
manopere , fono i feguenti 

j. w II nodo a chiocciola , volgar- 
mente detto il nodo del muratore. , 
i.° La trina femplice, denominata 
il nodo del barcaiuolo , o pure Vangala, 
femplice. 

3. 0 Il nodo del teffitore. 

4. 0 La trina doppia , o fia la dop- 
pia ungala , detta anche il doppio nodo 
del barcaiuolo. 

5. ° Il nodo a forbice, volgarmente 
detto il. nodo del bombijla. 

6 . ° Il nodo a boccia. 

Per fare i due primi nodi s’ adopera 
un’ eftremità fola della corda , e fi pra- 
ticano efli nodi nel vincolare le anzole 
di un pezzo , l’anello del marciapiede , 
il capelletto della capra , i crocchi di 
ritenuta, o pure per annodare la corda 
trafverfalmente alla lunghezza di un can- 
none , di un legno lungo , di un albero, 
di un pilaftro , di un picchetto ec. , in 
fomma quelli nodi fi poflfono fare da per 
tutto, ed in tutte le circollanze. 
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li nodo del teflitore ferve per unire 
fortemente le eftremità di due corde, a 
fine di formarne in tal guifa una più lunga. 

La doppia angazza , ed il nodo del 
bombifta fi fanno fidamente per vinco-» 
lare P eftremità di qualche cofa , come 
a dire per annodare la coda , o il col- 
letto del pezzo* la tefta della capra, di 
un picchetto, o di una manovella ec. Se 
con uno di quelli due nodi fi vorrà vin- 
colare trafverfalmente una leva , una tra- 
ve , o altra cofa molto lunga, farà ne- 
cefiario , che una eftremità della cofa da 
vincolarli fi polfa introdurre nel nodo 
fin a quel fegno, che fi defidera. Qua- 
lora poi con quelli due nodi fi vuole 
vincolare un buco , e per efempio un 
anzola , Panello del marciapiede, o pure 
un legno , le cui eftremità fono impe->- 
dite , come a dire il fufo di una r ^<a, 
il torno della capra infido ne : /Idi di 
quella macchina ec. , in fi r pianti cir- 
coftanze è necelfario per formare quelli 
nodi fare fcorrere nell’ avvolgimento una 
gran parte della lunghezza della corda, 
la qual cofa efige poi un tempo confi- 
derabile, ognorachè la corda è molto 
lunga , motivo , per cui in fomiglianti 
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cali fi prefcinde dal nodo del bombifta , 
e fi fa la doppia angazza , che fi av- 
volge all’ oftacolo , e fi rende poi falda 
per mezzo di un pezzo di legno, o di 
altro corpo duro, che s’infigge trafver- 
falmente in quell’ angazza. 

Il nodo a boccia fi fa fempre con una 
coppietta , e ferve per far fcorrere la 
corda , che è tefa , ed attortigliata al 
torno della capra , o dell’ argano. 

Quantunque il giro mono , che fi fa 
con una corda , non s’ annoveri fra i 
nodi , elio ferve però affai a inceppare 
làidamente le eofe, che fi vincolano coi 
divifati nòdi , anziché , qualora fi ripete 
più volte il giro morto , bada da fe folo, 
mediante una picciol forza applicata al 
finimento della corda , per ritenere in 
aria peli confiderabili , attefo il grande 
sfregamento , che fa la corda contro 
Pollatolo avvolto. 

S’ avrà poi 1’ avvertenza in ciafcun 
anno, prima di principiare le manopcre 
colle corde, di far fare agl’inftruenai i : 
divifati nodi, ancorché gli avellerò già 
imparati nella campagna precedente , af- 
finchè gli Artiglieri fi rendano ben fa- 
miliare P éfecuiiva , e 1’ ufo d’ efti nodi. 


110 LA SECONDA MANOPERA 
COMPOSTA. 

Incavalcare , e J cavalcare i cannoni 
(li campagna coi foli ordigni , 
che Ji hanno al feguito 
delle brigate. 

X cannoni , che fi conducono al fe- 
guito delle armate, fono del calibro da 
11. 4 fino a 11. 1 6 . Quelli pezzi foglio- 
no eflere più leggieri di quelli , che fi 
delibano nelle fortezze , riducendofi il 
maggior pefo dei cannoni di campagna 
a rubbi no. 

Accade nelle marce , e nelle batta- 
glie , che un pezzo ribalta , o che fi 
rompe la fala della cafla , o che per 
qualche altro motivo fi dee collocare il 
cannone fopra un’ altra cafla, 

Siccome nelle brigate d’ Artiglieria non 
vi fi comprende la capra , così è necef- 
fario Capere incavalcare , e fcavalcare i 
cannoni fenza 1 ’ ufo di tal macchina ? 
col valerfi dei foli ordigni , che fi de- 
libano al feguito di quelli pezzi. 
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La preferite manopera fi fa a dirittura 
poi cannoni del pefo di rubbi ioo in izo , 
p fi diftingue in quattro cali 

i. ° Incavalcare un cannone. 

z.° Scavalcare il cannone. 

j. ° Far paffare il cannone da una 
calla nell’altra. 

4. 0 Raddirizzare il carreggio rove- 
fciato , in cui il pezzo continua ad ef- 
fere unito alla calla, 

Per operare in ciafcheduno di quelli 
pali balla una fquadra d’ Artiglieri , ed 
i leguenti ordigni. 

Un tirante , o dicali ritenuta per li 
pezzi di campagna. Quella corda fuole 
nelle brigate di campagna cffere avvolta 
alla volata del cannone. 

9. manovelle comprefa una lunga, che 
nelle marce $’ adatta entro l’ anima del 
pezzo. 

6. cunei di mira. 

Primo caso 

Incavalcare il cannone. 

IP rima d’ incominciare la manopera 
fi mettono cinque cunei di mira da una 
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banda del cannone dirtelo lui Aiolo , a 
nella banda opporta diftante partì io in 
ii A colloca il tirante con una mano- 
vella delle più lunghe. 

Di qua , e di là del pezzo fi collo- 
cano le altre manovelle , cioè le tre più 
forti , ed un cuneo di mira dalla banda 
del tirante , quattro altre dalla banda dei 
cinque cunei di mira, ed una avanti la 
bocca del pezzo . La carta fi lafcia al- 
cuni partì a dietro del cannone. 

Il Capo-manopcra l'chiera gli Artiglieri 
fui di dietro del cannone in una fola 
riga colla faccia verfo il pezzo , e li 
defigna coi foliti numeri 856,4,2, 1 , 
3 , 5 , 7 , 9 venendo dalla deftra alla fi- 
nirtra, indi dice loro, che fi dee incaf- 
fare quel pezzo , che a difegno è ftato. 
merto per terra , o perchè , ertendo rir 
baltato il carreggio, il pezzo è fcappatp 
fuori della carta , ftantechè non era vin- 
colato a dovere colle chiavette porte nei 
bragaletti. Dopo di ciò dà l’avvifo at- 
tenti , indi fa i feguenti comandi. 


Co- 
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Comando I. A pojlo , e prendete Ip ma - 

novelle, 

j. a funzione. I numeri pari marciano 
per la loro delira , e vanno a poftarl» 
a delira del pezzo , ed i numeri difpari 
marciano per la loro lìnillra'. Il num. 9 
li polla avanti la bocca del pe^zo , e 
i num. 7 , 8 lì fermano di quà e di 1^ 
della gioia , e li chiamano i numeri del 
borletto, I num. 5 , 6 Hanno in corrif- 
pondenza delle armi del GranMallro, e 
lì dicono numeri della volata, I num: 3, 
4 Hanno dirimpetto al fecondo rinforzo, 
e lì chiamano numeri delle anzole , ed 
i num. 1 , 2 Hanno in faccia della cu- 
latta , e qe portano il nome ; il mezzo 
di quefle due righe vien fegnato dai 
torriglioni . 

2, a funzione . Giunti fui pollo gli 
Artiglieri , che fono di quà , e di là del 
pezzo , lì volgono , e lì fanno faccia , 
indi prendono le fette manovelle ; e pre- 
fuppoHo il tirante a deflra , il num. 2 

f ùglia il cuneo di mira , ed il 9 mette 
a manovella entro la bocca del pezzo, 
indi piglia un cuneo di mira. 


H 


Comando II. Mettete due fojlegnì fotta 
il f c \i 0 ' 

i,* funzione. I num. 7, 8, e j,6 
fanno tanaglia fotto la manovella polla 
entro la bocca del pezzo , ed alzano la 
volata tanto che balla, affinchè il num. 9 
metta un cuneo di mira fotto le armi del 
Gran Mallro colla punta verlo la gioia. 

a.* funzione. Ajl’ avvifo del Capo- 
manopera i num. x , 3 , 4 , 6 fanno ta- 
naglia fotto il primo rinforzo, il num. 3 
mette la manovella fra le anzole per re- 
golare il pezzo , ed il num. a colloca 
un cuneo fotto la piattabanda della cu- 
latta coll’ellremità verfo il bottone, men- 
tre il num. 9 aggrava la manovella in 
bocca . 

3. 1 funzione . Al cenno del Capo- 
manopera tutti depongono le manovelle 
molto vicino al pezzo. 

Comando III. Fate avanzare la caffa. 

ì 

Gli orto primi numeri vanno a prendere 
la calìa, e la fanno avanzare tra il pez- 
zo, ed il tirante, dovendo ognuno con- 
fervare il fuo pollo , il num. 9 non fi 
muove. 
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Comando IV. Cavati! la ruota • 

, \ 

1. * funzione. Fra i quattro numeri, 
che fono dalla banda del tirante, quello 
del borletto va avanti il frontale per al-, 
^are la cafra , mentre gli altri tre lì po- 
llano per tirare a fe la parte fuperiore 
della ruota. Fra i quattro numeri , che 
fono dalla banda dei cunei, i due eftre- 
mi afferrano la cafra di quà , e di là della 
fala tra la ruota da cavarli , e la cafra, 
ed i due di mezzo li difpongono a le- 
vare la ruota , ed in tanto il num. 9 leva 
il livello. 

2. * funzione. Al coniando forza eia-’ 
fcun agifeeper follevare la calla, n cava - 
fuori la ruota , e mentre quella li mette 
in difparte, gli altri Artiglieri abballano 
la cafra , finché la fala polì fui fuolo , 
indi il num. 9 rovefeia i coperchjetti. 

Comando V. Impojlatevi per allogare la 
cajfa . 

1 .* funzione . Dei quattro numeri , 
che fono dalla banda del tirante , quello 
del borletto , e 1’ altro della volata af- 
ferrano la ruota di quà , e di là , e gli 

H 2. 
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altri due . s’ applicano alla fiafca tra il 
ca.allrello di mezzo , e la coda . Dei 
qi atrio numeri, che fono' dalla banda 
del cannone, quello del borletro, e Pai-* 
tro della volata afferrano il frontale della 
caffa , e gli altri due fi collocano tra la 
Pala , e la coda' della caffa. 

funzione. All’ avvilo del Capo-* 
manopera agifcono tutti infieme per lòl- 
levare la caffa , e collocarla a fianco 
del pezzo fecondo gl’ indirizzi d’ effò 
capo, il quale ha l’avvertenza, che in 
quefta difpofizione fi poffano pofare due 
manovelle , le quali coll’ eftremità più 
groffa attraverfino la larghezza della caf- 
fa , e colla punta arrivino fiotto il can- 
none , ed ha pure l’avvertenza, che gli 
incaftri per li torriglioni corrifpondano 
a quefti. 

3.* funzione. Dopo che la caffa farà 
fituata a dovere, il Capo-manopera dirà 
a poj o . Allora gli Artiglieri , che fono 
tra la calìa , ed il pezzo , paffano tra 
quello , ed i cunei di mira , e gli altri 
dalla banda del tirante fi fichierano pure 
in linea. 


. i 
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COMANpo VI. Difponete gli ordigni per 
incavalcare il petfo. 

I numeri intermedi , che fono dalla 
banda del tirante , lo vincolano col nodo 
del Bombardiere fatto al butto della ruo- 
ta . Gli altri due numeri eftremi fanno 
pattare effi capi di corda uno fotto la 
volata del cannone , e 1* altro fotto il 
primo rinforzo , e li rivolgono verfo la 
ruota . In quello iftante il num. 9 col- 
loca in forma di paradoffo le due ma- 
novelle più robulle , cioè una fui co- 
perchietto contro la caviglia a cerniera, 
e 1’ altra tra il frontale , e la caviglia 
a bragaletto } dovendo 1’ eftremità più 
grotta di quelle manovelle attraverfare 
tutta la larghezza della catta, e l’altra 
eftremità effere fotto il pezzo , e con- 
trattata per di fotto con cunei di mira, 
affinchè i paradoffi non fi rompano . I 

3 uattro numeri , che fono dalla banda 
ei cunei» prendono le loro manovelle. 


Romando VII. Imponetevi , <s fate fa» 

lire il pe{{0. 

t .* funzione. I quattro numeri dalla 
banda del tirante ne afferrano i due capi* 
li difpongono fra effi dittanti per l’ in- 
tervallò di tre fufi della ruota , e s’ im- 
portano per far forza* I quattro numeri, 
che fono dall* altra banda , appoggiano 
le manovelle contro il cannone per farlo 
fàlire , e il num. 9 col mezzo di una 
manovella contratta quella del frontale, 
perchè non cafchi* 

2.* funzione. All’ avvifo del Capo* 
manopera gli otto primi numeri agifcono 
tutti nel medefìmo iftante , dovendo i 
quattro applicati al tirante dare un ga- 
gliardo tratto di corda. Il Capo-mano- 
pera inculcherà agii inftruéndi , che la 
facilità di querta funzione dipende dall’ 
azione unita, ed inftantanea delle forze* 

$ .* funzione. Si farà rotolare il pezzo 
a diverfe riprefe comandate dal Capo- 
manopera, il quale dee ftare dirimpetto 
agl’ incaftri de’ tortiglioni per regolare 
la falita del pezzo in modo , che nel 
giugnere fulla caffa i tortiglioni corris- 
pondano ai loro incartri , ed occorrendo^ 
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che il cannone giugneffe fulla caffa in 
una maniera diverfa, il Capo-manopera 
confiderei , fé fia più facile di farlo an- 
dare al debito fegno fenza farlo difen- 
dere, o fe meglio convenga farlo calare 
alcun poco per regolarne poi meglio la 
falita . , 

Comando Vili. Aggiujlate il pe^o per 
incaparlo. 

i.» funzione. I numeri dei tiranti li 
^accomandano a due fufi della ruota. 
Ciò fatto, fe il pezzo farà colle anzole 
all’ insù , il Capo-manopera farà il co- 
mando 9 . Ma fe le anzole faranno di 
fianco, fi farà pattare ravvolgimento dei 
due capi di corda fuori dei rilievi del 
cannone , indi fi efeguiranno le feguenti 
funzioni. 

i.* funzione. Se le anzole faranno 
di fianco verfo i cunei di mira , con- 
verrà, che fra i quattro numeri, i quali 
fono da quella parte , i due eftremi paf- 
futo dall’ altra banda , e colle eftremità 
delle loro manovelle pofate fu i rifpet- 
tivi paradoffi contrattino il pezzo. Il nu- 
mero delle anzole incepperà fra quelle 

H 4 
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la Tua manovella per far girare il can- 
none, ed il numero della volata appog- 
gerà la fua manovella da quella parte 
fui paradoffo del frontale, e farà forza 
fotto l’anzola, e indi fotto il tortiglio- 
ne, tofto che la politura del pezzo glielo 
permetterà , il num. 9 continuerà a con- 
traltare la manovella del frontale. 

Se poi le anzole fàjranrto dàlia banda 
del tirante , i due numeri eftremi Uà- 
ranno nel loro fito i e colle eftremità 
delle manovelle appoggiate fui rifpetti- 
vó paradoffo contratteranno il cannone, 
ed i numeri intermedi li dilporranno còlle 
loro manovelle per far girare il pezzo 
dàlia banda dei cunei , dovendo il nu- 
mero delle anzole inceppare fra quelle 
là fila manovella , In quello illante il 
numero dell* volata poterà la fua ma- 
novella fui paradoffo del frontale nell’ 
altro fianco del pezfco pet far forza fotto 
P anzola , e tolto che vedrà il torriglio- 
ne préfentarfi a fegno , ànderà avanti il 
butto della ruota , e pattando P eftrertiità 
dellà fuà manovella fra due fuli, l’ap- 
peggerà néll’incaftró del tortiglione , e 
farà forza contro di quello, 
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3 .* funzionò. All’ avvifo for^a il nu- 
, mero delle anzole farà girare il pezzo, 
e verrà fecondato dal numero della vo- 
lata , torto che il pezzo farà a fegno da 
poter appoggiare la manovella fotto l’an- 
zola, e fotto il tortiglione inferiore. 

4.* funzione. Terminato di ag'giu- 
ftare il pezzo , il Capo-manopera dirà 
à pojlò . Allora i quattro numeri delle 
manovelle ritorneranno al loro porto , 
dovendo i due numeri di mezzo deporre 
le loro manovelle. Il num. 9 farà lo rteflo 
collocandola dalla banda del tirante. 

Comando IX. Incapate il cannoni. 

1 ? funzióne. I quattro numeri , che 
fono dalla banda dei cunei, vanno avanti 
la bocca del pezzo, dovendo i due eftre- 
mi portare le loro manovelle, ed incro- 
cicchiarle fotto qùella , che trovali en- 
tro la bocca del pezzo . I due numeri 
eftremi , che fono dalla banda del ti- 
rante , vanno anch’erti avanti la bocca 
del pezzo , e quelli féi Artiglieri fi dis- 
pongono per alzare la volata. 

1.“ funzione. Al comando for^a fi 
alza la volata , il num. 9 leva la ma- 
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novella dal frontale , e la depone fui 
fuolo dalla banda del tirante, indi s’ab- 
bafla la volata , finché i tortiglioni fiano 
nei loro incaftri. 

3 funzione. Si fvolgono dal pezzo 
i due capi del tirante , e fi fnoda la 
corda da coloro , che 1’ hanno annoda- 
ta , indi all’ avvifo del Capo-manopera 
s’ abballa la bocca del pezzo. Il num. 9 
leva 1* altra manovella , che ferve di 
paradoflo verfo la culatta , e la de- 
pone dalla banda del tirante , dopo del 
che volge i due coperchietti fopra i tor« 
riglioni. 

4.* funzione. All’ avvifo del Capo- 
manopera coloro , che fono avanti la 
bocca del pezzo , ritornano al loro porto. 

Comando X. A pojlo , ed aliate la cajfa. 

iJ funzione. I due numeri intermedi ' 
dalla banda del tirante col mezzo del 
nodo del bombifta fatto nella metà della 
lunghezza del tirante vincolano la punta 
della manovella lunga , indi , tenendo 
quella punta all* insù -, mettono 1* altra 
eftremità fotto la fiafca tra la lala , ed 
il frontale, e fanno fervire la parte fu- 
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periore della ruota per 1’ appoggio , e 
tutti quattro tengono teli i due capi della 
corda* I due numeri eftremi limati dall* 
altra banda fanno tanaglia colle loro 
manovelle fotto la punta della fala , e 
fono aiutati dai numeri intermedi» Il num; 

polla i cunei di mira avanti efla punta, 
t Uà pronto per fottoporveli a mifura, 
che la fala verrà inalzata* 

funzione. Al comando del Ca- 
po-manopera coloro, che fono applicati 
ai tiranti , danno un gran tratto di cor- 
da , e quelli della tanaglia fanno forza, 
ed il num. 9 adatta preilo un cuneo 
l'otto la punta della fala } e occorrendo , 
che il terreno cedelTe a fegno , che la 
tanaglia non potelfe agire, lì colloche- 
ranno per terra due cunei di mira per 
appoggiarvi fopra le ellremità delle ma- 
novelle. 

Il Capo-manopera farà notare 3gl’in- 
llruendi, come già s’è detto nella mat 
nopera del trincapalle , che i due capi 
del tirante debbono elfere in una dire- 
zione retta , o dicali in ifquadra colla 
manovella , e quindi , allorché efla ma- 
novella è quali verticale , i quattro Ar- 
tiglieri debbono Ilare lontani dalla calla 


più che poffono i e debbono avvicinar* 
viti a mifura che , coll’ alzarli la caffa , 
la manovella s’ melina. 

3 funzione. Si continua a inalzare 
la caffa a diverfe riprefe comandate dal 
Càpo-inanopera , finché la fala arriva a 
fegno di poter ricevere la ruota , do- 
vendo il num. 9 difporfe i Cunei in mo- 
do , che non impedivano di adattare effa 
ruota . 

COMANDO XI. Applicate ta ruòta alla caffa* 

1. a funzione. I due numeri inter- 
medi , che hanno cavata la ruota * la 
vanno a prendere * e 1’ adattano alla 
punta della fala. 

2. * funzione. Al Comandò del Ca* 
po-manopera gli Artiglieri applicati ai 
tiranti , ed i due della tanaglia fanno 
forza , e s’ adatta la ruota nella punta 
della fala; indi il num. 9 leva i cunei 
di mira * 

3. * funzione. Si ripete di nuovo il 
comando forpz, affinchè fi alzi la caffa * 
e fi faccia inoltrare la ruota fino al de* 
bito fegno. 
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4.* funzione. AH’ avvifò del Capo- 
Vianopera il num. 9 infigge il livello , 
applica le chiavette ai coperchietti in 
modo che , fe il pezzo ribalta, non pofla 
fcappare dalla calla , e gli altri Arti- 
glieri fi ritirano al loro polla , depo- 
nendo gli uni le manovelle, e gli alrri, 
fnodando il tirante dalla manovella, no- 
lano ogni cofa per terra. 

Comando XII. Difponete il peno. per la 

marcia , 

I numeri della culatta applicati a de- 
lira , ed a finillra della cada della cafla 
l’ alzano ; i num. 7 , 8 vanno a pren- 
dere l’ avantreno , lo unifcono alla calla, 
C lo vincolano colla catena , e gli al- 
tri tre numeri avvolgono il tirante al 
cannone , e danno recapito alle mano- 
velle $ dopo del che tutti fi fchierano 
dietro al carreggio. 

Annotazione. 

Allorché gli Artiglieri fono ben efer- 
citati nella manopera di quello primo 
cafo , la efeguifcono nel tempo di fei , 
o fette minuti. 




Il 6 

Secondo casi 
Scavalcare il cannone . 

3P rima d’ incominciare quefta mano- 
pera il Capo-fquadra farà collocare i 
cunei di mira , e le quattro manovelle 
più robufte dalla banda , in cui vuole 
^cavalcare il pezzo , ne farà fituare al- 
tre quattro , comprefavi la piu lunga , 
ed il tirante nel lato oppofto , ed una 
manovella avanti la bocca del pezzo , 
dopo del che farà fchierare gli Arti- 
glieri dietro il carreggio , e li defignerà 
coi numeri foliti , come nella manopera 
del primo pafo 9 e dirà loro , che fi 
vuole fcavalcare il pezzo per aggiuftar- 
ne la cafla , o pure per ritirarla , e così 
lafciare il pezzo per terra , indi farà i 
Seguenti comandi. 

Comando I. A j>oJ?o. 

I numeri pari vanno a delira del car- 
reggio , i {lifpari a finiftra , ed il num. 
9 avanti la bocca del pezzo, ove giun- 
to mette una manovella entro la bocca 
del cannone, indi leva le chiavette, ed 
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il Avello dalla banda dei cunei di mira, 
e rovefcia i coperchietti. 

Comando IL Levata l ’ avantreno . 

I numeri della culatta alzano la coda 
{iella cafla , dopo che i num t 7 , 8 han- 
no difìmpegnato la catena dell’ avantre- 
no , e quelli ritirano poi il carreggio j 
$n tanto gli altri pofano per terra la coda 
della calla, indi ciafcuno ritorna al fuo 

COMANDO III. Difponetevi per cavare la 
ruota . 

I numeri intermedi dalla banda dei 
tirante lo annodano alla punta della ma- 
novella lunga , la cui altra eftremità im- 
pegnano fotto la fiafca , indi contrattano 
la manovella nella parte fuperiore della 
ruota . I due numeri ettremi afferrano 
anch’ effi il tirante. I numeri ettremi dalla 
banda dei cunei di mira fanno tanaglia 
colle manovelle fotto la fala , e i due 
di mezzo fi difpongono per cavare la 
ruota . 



I li ' 

Comando IV. Levate la ruota , 

1. * funzione . A quello comando 
fanno forza tutti infteme , e fi ritira la 
ruota vicino alla punta della fala,dopo 
del che il num. 9 mette alcuni cunei di 
mira fotto la l'ala fino alla dittanza di 
tre , in quattro dita. 

2. * funzione. All’avvifo del Capo? 
manopera fi leva interamente la ruota, 
e nei fuccelfivi avvili foraci il num. 9 
va levando i cunei, finché la fala tocca 
terra , dovendo i due numeri della ruota, 
dopo d’ averla melfa in difparte , aiu- 
tare gli altri due della tanaglia. 

•3.* funzione. Si difiinpegna la ma- 
novella del tirante, e fi dista il nodo, 
I numeri della tanaglia depongono le ma->- 
novelle , e ciafcheduno ritorna al fiuq 

CoMANpo V, Disponete gli ordigni per 
ij cavalcare il petfQ- 

l due numeri intermedi del tirante lo 
vincolano al butto della ruota in modo, 
che i due capi riefcano ugualmente lup-* 
ghi, li rivolgono filila ruota fra etti 

dittanti 
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dittanti per l’intervallo di tre fitti; indi 
il numero della volata avvolge il fuo 
capo alla volata del cannone , e lo rac- 
comanda a un fufo della ruota. In tanto 
i due numeri ettremi prendono le ma- 
novelle , e vanno avanti la bocca del 
pezzo. I quattro numeri dalla banda dei 
cunei vanno pure avanti la bocca del 
pezzo per aiutare ad alzarne la volata. 

Comando VI. Collocata il pc^o full& 
manovelle , 

• . i 

i .* funzione. S’ abbatta la bocca del 
pezzo, affinchè il num. 9 metta una ma- 
novella dalla banda più grotta fui co- 
perchietto contro la caviglia a cerniera ; 
indi il numero delle anzole avvolge nel 
primo rinforzo il fuo capo di corda , 
che raccomoda pure a un fufo della 
ruota . 

a.* funzione. S’incrocicchiano le due 
manovelle fotto quella porta in bocca. , 
e tutti i fei Artiglieri fi difpongono per 
alzare la volata, quattro de’quali fi ap- 
plicano alla manovella più dittante dal 
pezzo , e occorrendo , che quello ila 
molto pefamje , fi fa tanaglia fatto la 


no 

bocca, e fi fottopone un cuneò di mira 
l'otto la gioia per facilitare poi 1’ alza-^ 
mento deila volata colle manovelle in- 
crocicchiate. 

3. 1 funzione. Al comando del Ca- 
po-manopera fi alza la volata , il num. 
9 mette una manovella dalla banda più 
grolla fotto il cannone tra il frontale , 
e la caviglia a bragaletto , indi fi lafcia 
pofare il pezzo fu quella manovella. 

4.* funzione . Al cenno del Capo- 
manopera i numeri , che fono avanti 
la bocca del pezzo , e che non hanno 
le manovelle , ritornano al loro pollo . 
11 num. 9 colloca dei cunei di mira vi- 
cino alle punte dei paradoffi al di fotto, 
affinchè il cannone nel difeendere non 
li rompa j indi prende una manovella , 
^roha quale contraila il paradoffo del 
frontale. Il numero della culatta va colla 
manovella verfo la medefima, mentre il 
numero del borletto fi ferma dirimpetto, 
a quello colla manovella. 

Comando VII. Scavalcate il 

1.* funzione. 1 due numeri ellremi, 
che hanno le manovelle , fpingono uno 
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la volata , e 1’ altro la culatta del can- 
none , ed agli avvilì del Capo-manopera 
li vanno rilafciando i tiranti , finché il 
cannone arrivi per terra. 

z.* funzione . Si difvolgono i due 
capi di corda , e lì fnoda il tirante dalla 
ruota. Coloro, che hanno le manovelle, 
aggiuftano il pezzo per terra, e, fe fìa 
di bifogno , dilimpegnano i tiranti , dopo 
del che depongono le manovelle a fìan-ì 
co del cannone , e ciafcheduno va ài 
fuo pollo, 

3. a funzione. Il num. 9 leva le ma- 
novelle appoggiate fulla cada, e le col- 
loca dalla banda dei cunei di mira tra 
quelli, ed il pezzo. 

Comando Vili. Rimettete la ruota -alla 
fala , e ritirate la cajfa. 

i. a funzione. Gli otto primi numeri 
afferrano la caffa a norma del comando V 
del primo cafo, ed all’ avvifo for^a l’al- 
lontanano dal pezzo tanto che balla per 
poter adattare facilmente la ruota alla 
fala . 

».• funzione . Dei quattro numeri 
verfo il tirante quello del borletto va 

1 2 
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avanti il frontale, mentre 1 tre altri s im- 
pellano per tirare a fe la parte fupe- 
rore della ruota. 1 due numeri eftremi 
dell’altro fianco s’applicano alla fiafea' 
di qua , e di là della fala , ed i numeri 
intermedi vanno prendere la ruota , e la 
preientano avanti la punta della fala. 

V 3.» funzione. Al comando for^a s’al- 
za la calla, e s’infigge la ruota nella 
fala, indi il num. 9 mette il fivello. 

4 . a funzione. All’avvifo del Capa- 
manopera fi ritira la cafla , dovendo ognu- 
no occupare il pofto , che li compete , 
dopo del che fi fchierano tutti dietro il 
cannone coll’ordine primiero. 

Annotazione 

La manopera di quello fecondo cafo 
fi eleguifce nel tempo di quattro in cin- 
que minuti, qualora gli Artiglieri fono • 
flati elercitati a dovere. 


% 
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Far p affare un cannone da una cajja nelP 

altra. 

Le difpofizioni, prima d’incominciare 
quefta manopera , fono le medefime , che 
fi praticano per ifcavalcare il pezzo. 

I quattro primi comandi di quefta ma- 
nopera fi efeguifcono come i quattro pri- 
mi della manopera nel fecondo calo. 

I comandi V , e VI fi efeguifcono 
rifpettivamente come i comandi III , e 
IV della manopera pel primo cafo , coll* 
avvertenza però di collocare la nuova 
cafla dalla banda , ove già propende il 
pezzo incavalcato. 

Le operazioni da farfi dal comando VII 
fino all’ XI fono un mifto di quelle, che 
fi praticano nella manopera dei due pri- 
mi cafi . 

I comandi fucceflìvi all’ XI fi efegui- 
ranno come fi dirà a fuo luogo. 

Prima di fare i comandi fi dirà agl’ 
inftruendi , che la manopera di far paf- 
fare il cannone da una cafla nell’altra 
fi pratica , allora quando nel combatti- 
mento il fuoco nemico mette fuori di 

I 3 
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fervizio la catta, in cui trovali il pezzo, 
e che fi pratica pure quefta (tetta ma- 
nopera , qualora, facendo ftrada , fi rom- 
pe la fala. 

Comando I. A pojlo. 

\ 

CoManDo II. Levate V avantreno. 

COMANDO III. Disponetevi per levare la 
ruota . 

'COMANDO IV. Levate la ruota. 

COMANDO V. Late avanzare la nuova 
' ’ cajfa . 

COMANDO VI. Levate la ruota. 

Comando VII. A pojlo , ed allogate 
la nuova cajfa. 

Gli otto primi numeri s’impoftano d’in- 
torno la nuova cafla come nel coman- 
do V del primo cafo , indi 1’ allogano 
fecondo gl’ indirizzi del Capo-manopera, 
cioè la collocano parallelamente all’ al- 
tra , e dittante in modo , che fi pollano 
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applicare le manovelle trafverfalmente 
alle due caffè. Il num. 9 mette alcuni 
cunei di mira fotto il corno della nuova 
calla , affinchè la punta di quella fala 
lì a elevata l’opra 1’ altra fala per quat- 
tro in fei dita , affinchè li polla poi ri- 
tirare la vecchia cada . 

COMANDO Vili. Cambiate le difpojì^ioni 
per la manopera. 

I due numeri di mezzo dalla banda 
del tirante lo portano nell’ altro iìanco 
infieme alla manovella lunga , e nel ri- 
torno portano feco una delle manovelle 
meno robufte, ed i rimanenti cunei di 
mira. I due numeri di mezzo dalla banda 
della nuova calla annodano il tirante al 
butto della ruota , formando eguali al 
folito i due capi della corda. 

Comando IX. Collocate il pe^o fulle ma- 
novelle. 

1 . a funzione . I due numeri ellremi 
dalla banda del tirante vanno avanti la 
bocca del pezzo , e fanno lo Hello gli 
altri quattro Artiglieri, che fono nel lato 

I 4 
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oppofto, dovendo i due numeri eftremi 
prendere le manovelle , e portarle feco. 

i.* funzione. All’avvifo del Capo- 
manopera di abballare la volata , coloro, 
che fono avanti la bocca del pezzo , 
agifcono . Il num. 9 mette una mano- 
vella delle più robufte fotto il pezzo , 
che pofa fui coperchietto contro la ca- 
viglia a cerniera coll’ eftremità più grolla 
Culla nuova calla , e coll’ avvertenza, che 
attraverfi quella cafla tanto che badi , 
affinchè la punta della manovella , fo- 
pravanzando di molto la vecchia cafla, 
fla in cafo colla fua maggior groflezza 
di rcfillere al pefo del cannone ; ed ove 
la manovella fofle debole , fe ne met- 
tono due contigue una all’ altra . Ciò 
fatto, s’avvolgono al pezzo i due capi 
del tirante uno nella volata , e 1’ altro 
nel primo rinforzo , e fi raccomandano 
ai fufi dai due numeri intermedi. 

3 .* funzione. All’avvifo for^a s’ alza 
la volata , ed il num. 9 vi fottopone 
una manovella forte colla ftefla avver- 
tenza tifata nella prima, pofando quefta 
feconda manovella fopra i frontali delle 
due caffè : ed occorrendo , che quefla 
funzione riefca incomoda , fi fottoporrà 
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prima qualche foftegno folto il borletto, 
facendo tanaglia colle due manovelle , 
indi incrocicchiando quelle due mano-» 
velie fotto quella , che è nella bocca 
del pezzo , i fei numeri , che ivi tro- 
vanlì , alzeranno la volata. 

4.* funzione. Pofato il cannone folla 
feconda manovella, il Capo-manopera of» 
ferverà , fe farà neceffario di far tras- 
correre alcun poco la volata verfo la 
nuova caffa , affinchè il pezzo nel roto- 
lare vi arrivi coi tortiglioni corrìfpon- 
denti agl’ incallri , nel qual cafo ne farà 
il comando , e , dopo che quello farà 
efeguito , avviferà a pojlo , dovendo a 
quell’ avvifo i fei numeri, che fono avanti 
la bocca del pezzo , ritirarli di quà, e 
di là nel loro pollo primiero , e i due 
numeri di mezzo dalla banda della vec- 
chia caffa prendere le manovelle. 

COMANDO X. Impofa'tevì , e fate rotolare 
il peno. 

i. 8 funzione. I quattro numeri dalla 
banda della vecchia caffa appoggiano le 
manovelle contro il cannone per farlo 
afcendere rotolando Sopra i paradelli. I 
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quattro numeri dalla banda della nuova 
calla fi difpongono per tirare li due capi 
della corda , ed il num. 9 con una ma- 
novella contrafta quella del frontale. 

1.* funzione. ÀH’avvifoyòr^a i quat- 
tro numeri del tirante agiranno , e gli 
altri delle manovelle fpingeranno il pezzo, 
e quella forza fi ripeterà agli avvilì del 
Capo-manopera , finché il pezzo arrivi 
a legno. 

Comando XI. Aggiujlate il peno per in- 
caparlo. 

Si opererà come nel comando Vili 
della manopera del primo cafo. ~ 

Comando XII. Incapate il pelo- 
si opererà come nel comando IX della 
{Iella manopera. . 

Comando XIII. Mettete là ruota alla 
vecchia capa , e ritiratela. 

Si opererà come nel comando Vili 
della manopera nel fecondo cafo. 
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Comando XIV. A pojlo , ed aliate la 

nuova cajfa. 

Si opererà come nel comando X della 
manopera nel primo cafo. 

COMANDO XV. Applicate la ruota alla 

coffa. 

Si opererà come nel comando XI della 
ftefla manopera. 

Allorché il pezzo dee marciare fubito 
dopo d’ efler incapato , fi fa il coman- 
do XII della manopera nel primo cafo, 
e fe ne efeguiranno le funzioni. 

La manopera di quello terzo cafo fi 
efeguifce nel tempo di fei in fette mi- 
nuti dagli Artiglieri , che vi fono fiati 
bene efercitati. 

Quarto caso 

Raddirizzare il carreggio rovef ciato 
fottofopra , mentre il pezz° continua 
ad ejfer unito alla cajfa . 

Nell’ ammaeftrare gli Artiglieri in 
quefta manopera f? fuppone, che il car- 
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reggio fia già rovefciato fottofopra , non 
facendo conto delle funzioni * che fi fanno 
per rovefciarlo. Ciò pollo , il Capo-ma- 
nopera dirà agl’ inilruendi, che nelle mar- 
ce , e nei movimenti , che fi fanno nelle 
battaglie, occorre talora , che un can- 
none incavalcato ribalti col rovefciarfi 
il carreggio fottofopra, e che in quell* 
evenimento , qualora il pezzo continua 
ad elfer unito alla caffa per mezzo delle 
chiavette dei coperchietti , fi fa con 
una fola fquadra la manopera , lafciando 
l’avantreno unito alla calfa , qualora il 
rovefciamento fuccede in quella tale 
combinazione. 

Quella manopera fi pratica mediante 
le feguenti quattro funzioni. 

i.* funzione. Dopo d’avere defi- 
gnati gli Artiglieri fecondo il folito , i 
num. 4 , 6 vincolano un tirante rad- 
doppiato alla punta di una manovella 
lunga in modo , che i due capi della 
corda riefcano egualmente lunghi, e col- 
locano P ellremità più grolla d’ ella ma- 
novella contigua alla fiala di maniera , 
che , contrallando contro la fiafca , s’ap- 
poggia la manovella contro la tella più 
grolla del butto della ruota , fu cui dee 
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aggirarli il carreggio : e occorrendo , che 
la manovella folle debole a fegno di 
romperli, fe ne collocheranno due una 
di quà , e l’altra di là della fala , e le 
due punte incrocicchiate li vincoleranno 
col tirante raddoppiato come fopra. 

2 . * funzione. Gli otto pripni numeri 
s’applicano ai due capi del tirante, cioè 
i pari a delira , ed i difpari a fmillra , 
ed all’ avvifo del Capo-manopera danno 
tutti inlìeme dei tratti violenti di corda. 
Il num. 9 fottopone dei cunei di mira 
alla ruota , che li innalza. Qualora poi 
la cafla arriva nella politura di fianco, 
e quindi s’ appoggia ffilla punta della 
fala, il num. 9 mette uno , o due cu- 
nei di mira fotto le anzole del cannone 
per ritenere il carreggio in quella po- 
litura . 

3. * funzione. I num. 4, 6 mettono 
in difparte la manovella lunga, ed an- 
nodando il doppio tirante all’ anzola del 
pezzo , ne volgono i due capi falla ruo- 
tà% che trovali in alto , indi gli otto 
primi numeri s’applicano di nuovo alla 
corda , ed all’ avvifo for^a danno dei 
tratti violenti , affinchè il carreggio palli 
in una politura inclinata verfo gli uomini, 
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che tirano , Il num. 9 mette dei cunei 
di mira fono la ruota inferiore a mifura, 
che s’ inalza , a fine di ritenere il car- 
reggio in quella nuova politura. 

4.* funzione. All’ avvifo del Capo- 
manopera fi dà un gran tratto di corda, 
e fi termina così di raddirizzare il car* 
reggio nel tempo di 5 in 6 minuti. 

Se s’avranno due fquadre d’ Artiglieri, 
fi potrà raddirizzare il carreggio in due, 
o tre minuti, prefcindendo affatto dall* 
ylb della manovella . A tal fine s’ an- 
noderà il tirante colla doppia angazza 
fotto il butto della ruota oppolìa in mo- 
do , che s’ abbiano eguali i due capi 
della corda , ed applicando otto uomini 
a ciafcun capo, daranno dei tratti vio- 
lenti di corda all’avvifo for^a, ed i due 
numeri 9 delle due fquadre metteranno 
con prellezza dei cunei forto il carreg- 
gio per ritenerlo di mano in mano nella 
nuova politura a mifura , che fi alza , 
finché fia raddirizzato del tutto. 

Una fquadra e mezza, la quale opera 
in quella conformità , {lenta a raddiriz- 
zare un cannone del pefo di rubbi 110 
in circa, 
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SUPPLIMENTO ALLA MANOPERA. 

^Occorrendo , che il carreggio ri- 
balti in qualche (ito baffo in modo , che, 
continuando il pezzo ad effere unito alla 
caffa , non ha fattevole di rimetterlo 
fulla ftrada , converrà 

i.° Levare le chiavette, che trat- 
tengono i foperchietti, a fine di difim- 
pegnare il cannone dalla caffa, 

x. a Nella ftrada , q in quell’ altro 
(ito piano, in cui fì ftima di rimettere 
il carreggio all’ ordine , e vicino alla 
fommità del pendio ft pianteranno due 
picchetti per annodarvi due tiranti , e 
quelli fi faranno paffare uno fotto il pri- 
mo rinforzo , e 1’ altro fotto la volata , 
e fi rivolgeranno yerfo la fopimità del 
pendio ; indi fi collocheranno due pa- 
radoffi lungo il pendio fuddetto per farvi 
rotolare {opra il cannone. 

3,.°' Difpofti , come forra , gli or- 
digni , ed applicati quattro Artiglieri 
colle manovelle nel fico più baffo , fi 
farà rotolare il pezzo a norma del co- 
mando VII della manopera pel primo calo. 

4. 0 A mifura che il pezzo s’ avvi- 
cinerà alla parte fuperiore de’paradoilì. 


i 

i 

} 

4 

•1 


Digilized by Google 


*44 

fe quelli non arriveranno fino alla fom- 
mità della pendenza , fe ne collocheranno 
altri nella ftelfa direzione. Ma, le i rne- 
delìmi fopravanzeranno alcun poco la 
lunghezza del pendio, lì potrà prefcin- 
dere dai picchetti , e lì annoderanno i 
tiranti alle eltremità fuperiori de’paradolfi. 

j.° Siccome nel rotolare del pezzo 
la culatta fa lìrada maggiore , così li 
tralafcerà di tanto in tanto di far forza 
col tirante avvolto al primo rinforzo , e 1 
fi agirà folamente coll’ altro della vo- 
lata , e colle manovelle applicate con- 
tro elfa volata , a fine di farla trafcor- 
rere al delìato fegno , fenza che il pezzo 
s’ aggiri , indi lì profeguirà 1’ operazione 
coi due tiranti , e colle manovelle per 
far rotolare il cannone, finché abbia fu- 
perato tutto il pendio. 

6.° Le funzioni defcritte nella ma- 
nopera d’ incavalcare il pezzo continue-:- 
ranno in quell’ operazione ad eiTere le 
medefime per cial'cun numero , ed ove 
le accidentalità del fito efigeflero quaL 
che mutazione , fpetterà fempre al Capo- 
manopera di ordinarla in quel modo , 
che la fua fperienza li farà conofcere 
elfere il più proprio, 

7 -° 


Digitized by Google 


7-° Occorrendo, che il pendio, per 
cui dee falire il pezzo , fìa troppo erto , 
onde non balli una fola fquadra per la 
manopera , converrà tagliare la ripa, e 
convertirla in rampa dolce , o pure s’ ac- 
crefcerà il numero degli Artiglieri per 
far forza coi tiranti. 
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LA TERZA MANOPERA 
COMPOSTA 

Imbarcare , e sbarcare le Artiglierie nella 
ripa di un fiume difpofia in rampa , 
o che facilmente fi può rendere tale. 

I convogli d’ Artiglieria fi conducono 
per terra , o per acqua. Nella prima ma- 
niera .fi efige un numero confiderabile di 
vetture , oltreché quelli convogli fono 
{oggetti a molti contrattempi, come fono 
i rovefciamenti dei cannoni, le fale dei 
carreggi , che talora fi rompono in fito 
talmente angufto , che neceflitano tutto 
il convoglio a riilarfi , finché fiali ripa- 
rato il difordine , la fuga in tempo di 
notte di una parte delle vetture, in vece 
che, qualora s’incontra un fiume, o un 
canale navigabile , i convogli , che fi 
fpedifcono fulle navi , vanno efenti da 
molti imbarazzi , e ritardi , oltreché la 
fpefa per quelli convogli riefce affai mi- 
nore dell’ altra . Per tutti quelli motivi 
i convogli , che vanno per acqua , fi 
preferifcono a quelli , che fi fpedifcono 
per terra , ognorachè è arbitrario di farli 
in ambedue l'e maniere. 
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Per ifpedire il convoglio per acqua 
convien prima mettere entro le navi 
' tutte le robe , che fi debbono trafpor- 
tare; Fra quelle robe le Artiglierie di 
gran calibro efigono una particolar ma- 
niera di operare per imbarcarle, dipen- 
dente elfa maniera dalle circollanze del 
fito, in cui fi fa l’imbarco. Giunto poi 
il convoglio al fito dellinato , d’ uopo 
è sbarcare le Artiglierie, ed operare in 
quella particolar maniera, che ammette 
la natura del fito. 

La fponda del fiume , in cui fi deb- 
bono imbarcare , o sbarcare le Artiglie- 
rie , può elfere difpolla in rampa accel- 
fibile , o inaccelììbile per caufa del fuo 
gran pendio , o pure elfere quali a piom- 
bo. Nella prefente manopera fi compren- 
dono quelle operazioni , che ballano per 
imbarcare , e sbarcare le Artiglierie in 
una ripa difpolla in rampa acceffibile , 
ó che facilmente fi può rendere tale , 
cioè a dire, che l’altezza d’elfa rampa 
fia minore della metà della fcarpa. Nella 
quarta , ed ottava manopera fi parlerà 
dei cali , ne’ quali la fponda del fiume 
è alfai più ripida , o quali a piombo , e 

K » 
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che mancano i mezzi , o il tempo per 
raddolcirla. 


Imbarcare le Artiglierie nelle navi , 
che vanno nei fiumi , ed iti altri 
canali navigabili. 


L’ Uffiziale caricato di far imbarcare 
Artiglierie di gran calibro dee prima 
d’ ogni cola fcegliere un fxto adiacente 
al fiume, che abbia le feguenti condi- 


zioni. 

1 . a Che il fuolo contiguo alla pen- 
denza, che forma la ripa, lia piano, e 
fufficientemente fpaziofo , affinchè le Ar- 
tiglierie , ed i carreggi , che dall arfe- 
nale , o d’ altrove fi fpedifcono per ef- 
fere imbarcati , A poffano depofitare con 
ordine. 

2 A Che la profondità dell’acqua nel 
Ato dell’imbarco Aa tale, che la nave 
carica non arrivi a toccare il fondo dell’ 

alveo. . . r 

3. a Che la ripa Aa inclinata verte 

i! fiume in una rampa tale, che la fua 
altezza fia minore della metà della Acar- 
pa, affinchè gli uomini vi poffano cam- 
minare fopra. Quella rampa dee terminare 
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all’ altezza della nave ; ed ove fia troppo 
alta , o difeguale , fi degneranno tanti 
guaftatori , che ballino , per aggiutlarla 
al più predo. 

Dopo d’aver fcelto , come fopra , il 
fito per lo imbarco, PUffiziale dee con- 
fiderai la portata di ciafcheduna barca, 
e come il fiume Ila navigabile in quella 
ftagione . Imperciocché a mifura , che 
1’ acqua farà più , o meno copiofa , fi 
potrà caricare una medefima nave fe- 
condochè ammette la Tua portata , o fel- 
lamente in parte. 

I barcaiuoli del Po dillinguono in tre 
fpecie le navi definiate per trafportare 
robe , cioè mezze barche , barche , e 
gran barche. Le mezze barche, e bar- 
che fi ulano in quella porzione del detto 
fiume, che dal Piemonte fi efiende fino 
a Cafale di Monferrato , ma da Cafale 
allo ingiù fi fa ufo per lo più delle gran 
barche, attefa la maggior copia d’acque, 
e quell’ ufo riefee affai più comodo , e 
di minore fpefa. 

Stabilito il pefo da collocarli in ciaf- 
cheduna nave , fi deftinano tre fquadre 
per imbarcare le Artiglierie , ed i cor- 
rifpondenti carreggi , e fi lafcia ad altre 
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fquadre l’incumbenza d* imbarcare in (ito 
appartato le altre robe , che formano il 
reftante del convoglio , come fono le 
palle , le bombe , le polveri , gli ftru- 
menti di diverfa fpecie ec. 

La prima fquadra deftinata per rim- 
barco de’ cannoni gli fcavalca dai car- 
reggi a tìiifura , che giungono nel fito 
affegnato , e li depofita fopra due pa- 
radoffi. Quello fito dee eltere diftante 
fufficientemente da quello , in cui dee 
operare la terza fquadra, a fine di non 
difturbarne le funzioni. 

La feconda fquadra farà rotolare i can- 
noni fopra i paradoffi dal fito, ove fono 
flati fcavalcati , fino alla fommità della 
rampa , in cui dee operare la terza fqua- 
dra , e fa in oltre avanzare i corrifpon- 
denti carreggi vicino alla detta fommità, 
ove ne cava le ruote, che mette fra le 
due fiafche della caffa , dopo d’ averla 
rovefciata fiotto fopra , ed averne fidati 
i coperchietti colle chiavette. 

Finalmente la terza fquadra fa difen- 
dere i cannoni rotolando fopra i para- 
doflì difpofti lungo la rampa , e li fa 
paffare ‘entro la nave , in cui gli adagia 
poi convenientemente , indi vi fovrap- 
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pone i corrifpondenti carreggi. Siccome 
le operazioni da farfi dalla prima , e fe- 
conda fquadra fono già Hate infegnate 
nelle manopere elementari , cosi balla 
fpiegare nella prelente manopera le fun- 
zioni da efeguirlì dalla terza fquadra. 

. Il Capo-manopera dellinato per agire 
colla terza fquadra dee , prima d’ ogni 
cofa, badare agli apparati, che lì deb- 
bono fare nella ripa , e dentro la nave. 

. Gli. ordigni per fare ambidue gli ap- 
parati, e per efeguire la manopera fono 
i feguenti. 

11 numero de’ paradoflì necelTari per 
preparare il cammino alle Artiglierie . 
Fra quelli ve ne faranno due di una 
lunghezza proporzionata alla larghezza 
della nave per efler adattati entro que- 
lla in modo , che fervano per far paf- 
fare i cannoni dalla ripa nella nave. Do- 
vendoli qui notare , che quallivoglia le- 
gno , ancorché per formarlo lìa llato fe- 
gato longitudinalmente , come fono le 
radici da piattaforma , può fervire per* 
paradolfo , purché s’ adagi fui fuolo in 
tutta la fua lunghezza , o che i lìti, fu 
i quali s’ appoggia , liano vicini ; ed è 
in oltre necelfario, che lìa grolfo a fegno 
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tale, che il cannone col rotolarvi fopra 
non incontri il fuolo coi torriglioni ; ma, 
qualora il paradoflb dovrà appoggiarli 
folamente Alile Aie eftremità , converrà, 
che Aa formato col fuAo centrale dell’ 
albero , e , come fuol dirli dai falegna- 
mi , dovrà edere un piantone , affinchè 
non A fcavezzi. 

Due corde dette ritenuta del diametro 
di punti io , e lunghe almeno il quadru- 
plo della lunghezza della rampa, e. della 
larghezza della nave. . 

Quattro tiranti. 

• Dieci manovelle ordinarie. 

. Quattro manovelle lunghe , o pure 
jnezze leve di piedi 6 . 

Sei picchetti ordinari. 

. Quattro mafie. 

Dodici madrieri , ed altrettante radici 
da piattaforma per fare entro la nave 
una fpecie di Arato per appoggiarvi fo- 
pra una eAremità de’ paradoffi , e per 
deporvi pofcia i cannoni , dovendo quat- * 
tro di queAe radici eflere più alte delle 
altre poAe al di fotto , affinchè i can- 
noni da 11. 31 poflano rotolarvi fopra 
fenza incontrare coi torriglioni nelle ra- 
dici inferiori. 
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Diverli piccioli cunei per fermare i 
cannoni entro la nave. 

Qualora la fponda del fiume va ter- 
minarli entro -l’acqua a guifa di fpalto, 

0 pure fi debbono imbarcare Artiglierie 
entro le mezze barche, i cui fianchi non 
fono baftantemente faldi per pofarfi fopra 

1 paradofli , fono neceflari parecchi ca- 
valletti , madrieri , e radici , ed alcuni 
ftrumenti per lavorare nel terreno. 

Supporto . che ogni cofa fia già fui 
porto , il Capo-manopera defignerà la 
{quadra degli Artiglieri coi foliti numeri, 
e fpiegherà loro ove , e come fi deb- 
bano difporre gli ordigni , dopo del che 
farà i feguenti comandi. 

Comando I. Difponete gli ordigni per 

imbarcare i cannoni. 

i.* funzione. I num. 5 , 5 , 7, 8 
collocano nella rampa i paradofli paral- 
leli da due in due per l’ intervallo di 
due in tre palli , dovendo i due ultimi 
inferiori appoggiarli con una loro eftre- 
mità full’ orlo della nave , allorché que- 
lla farà una barca , o una grolla barca.. 
Il num. 9 regola la diftanz,a fra erti pa- 
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radoffi , e la loro direzione. Occorrendo 
poi , che quell’ apparato termini in fito 
più baffo della nave , fe ne farà un al- 
tro pure inclinato verfo la* nave , e che 
corrifponda all’ altezza di quella. A tal 
fine i quattro divilati numeri colloche- 
ranno a conveniente dillanza della nave 
due cavalletti , o altri foilegni , fopra i 
quali faranno pofare da una banda le 
eftremità de’ paradoffi , dovendo le altre 
due eftremità pofare full’ orlo della nave, 
allorché quella farà una barca intera , 
o una grolla barca ; ed ove in quella 
difpofizione la dillanza tra i paradoffi, 
ed il fuolo oltrepaffi una fpanna, fi farà 
tra effo fuolo , ed i paradoflì uno ftrato 
di madrieri quali contiguo al di fotto de’ 
paradoffi , affinchè gli Artiglieri col cam- 
minarvi fopra pollano agire colle ma- 
novelle per far rotolare il cannone . In 
quello iftante i num. i , i , 3,4 pian- 
tano due picchetti ordinari alquanto ad- 
dietro della fommità della rampa, e nella 
direzione de’ paradoffi , e conficcano que- 
lli picchetti a fegno tale , che colla loro 
tefta non impediscano il rotolare de’can- 
noni fopra i paradoffi $ dopo del che i 
num. i,a annodano a quelli picchetti 
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una eftremità di ciafcuna ritenuta. 

2.* funzione. I num. 1,2, 3,4 
piantano due picchetti detti di ritenuta 
per avvolgervi le due corde, colle quali 
fi dee poi regolare la difcefa del pezzo 
nella nave. Quelli picchetti fi piantano 
venti in trenta palli a dietro della fom- 
mità della rampa, fra elfi dittanti in mo- 
do , che i cannoni , i quali la feconda 
fquadra fa avanzare verfo la fommità 
della rampa, pollano pattare fra i men- 
tovati picchetti, ed accollarli alla fom- 
xnità della rampa. 

Comando II. Preparate la nave per rim- 
barco . 


1. * funzione. I num. 5 , 6, 7 , 8 
tirano la nave contigua alla ripa in mo- 
do , che quella porzione del fianco d’efia 
nave , per cui il Capo-manopera vuole 
introdurre i pezzi, corrifponda alla di- 
rezione dei paradolli limati lungo la 
rampa . 

2. " funzione. I num. 6 , 8 piantano 
un picchetto nella ripa dodici , in quin- 
dici palli allo insù della nave, ed i nu- 
meri 5 , 7 fanno lo Hello all’ ingiù per 
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annodarvi i due tiranti , che debbono 
tener falda la nave in tempo dell’imbarco. 

3. ® funzione. I num. 7,8 anno- 
dano coll’ angazza femplice a ciafche- 
duno dei due picchetti uno d’efli tiranti, 
ed i num. 5 , 6 coll’ altra eftremità di 
ciafchedun tirante vincolano da una ban- 
da la poppa , e dall’ altra la prora della 
nave , facendo la doppia angazza rac- 
comandata in modo , che fi poffa poi 
rilafciare la corda a piacimento. Ciaf- 
cheduno di quelli tiranti fi fa pattare 
talora entro un canale fcavato nel ter- 
reno , lungo il quale debbono poi sfre- 
gare effe cprde. Quella maniera di an- 
nodare la barca fi denomina a capomorto , 
e rende la nave faldittima , allorché il 
cannone è molto pefante , e che la nave 
è una mezza barca. 

4. ® funzione . I num. 1 , 1 , 3 , 4 
fomminillrano nella nave le ràdici , ed 
i madrieri per fare lo ftrato fopra Pof-. 
fatura, da barcaiuoli denominata le courve. 
I num. 5 , 6 , 7 , 8 collocano longitu- 
dinalmente quattro radici, due delle quali 
contigue ai fianchi della nave , e nei 
mezzo le altre due fra effe diftanti uno 
in due palli , e fra l’ una , e l’ altra d’effe 
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radici collocano uno , o due madrieri j 
indi trafverfalmente fopra le quattro pri- 
me radici collocano le due altre affai 
più groffe , Tulle quali debbono poi po- 
lare i cannoni , e quelle fra effe dittanti 
due in tre paffi , e fpetta al num. 9 ag- 
giultare tutto 1’ apparato entro la nave 
coi dovuti riguardi. Sopra il madriere, 
che trovali nel fianco della nave oppo- 
llo alla ripa , fi pofano poi le effremità 
di due paradoffi fomminillrati dai quat- 
tro primi numeri, dovendo quelle eftre- 
mità contraffare contro la radice conti- 
gua al detto fianco , e coll’ altra eftre- 
mità pofare fui bordo della barca , o 
pure fopra i cavalletti ccnrigui , fe farà 
una mezza barca, a fine di ricevere il 
pezzo nel paffare , che quello fà dalla 
rampa nella nave : notandofi , che nelle 
barche , e nelle gran barche fi fanno 
due de’ divifati ffrati, cioè uno verlb la 
prora , e l’altro verfo la poppa , ma nelle 
mezze barche fe ne fa un folo nella metà 
della lunghezza della nave. 

Difpolle le colè , come fovra , e ri- 
conofciuto da! Capo-manopera , che la 
nave è vincolata faldamenre , e che tutte 
le altre difpofizioni fono a dovere, prò- 


M 8 

feguifce i comandi , fpettando a lui folo 
il regolare tutte le difpofizioni, e le ope- 
razioni da farli per muovere le Artiglierie. 

COMANDO III. Fate avanzare il cannone 
contro la rampa. 

1.* funzione. I num. 3,4, 5, 6, 
7,8 prendono le manovelle per far ro- 
tolare il pezzo agli avvili del Capo- 
manopera, dovendo i pari limarli a de- 
lira , ed i difpari a lìnillra , fHTandoli 
elfa delira , e finillra col fermarli alla 
fommità della difcefa , e col far faccia 
alla nave. 

1/ funzione. Giunto il pezzo alla 
fommità della rampa, i numeri ellremi 
avvolgono le ritenute una al campo del 
focone , e l’ altra al colletto , fpettando 
a quelli il ritenerle in tali fiti , e coir 
avvertenza , che le medelime non li in- 
ceppino fra i paradoffi. I num. 1,2 ri- 
volgono le corde verfo i picchetti di 
ritenuta , cui le avvolgono a uno , o più 
giri, affinchè ognuno di effi polla colla 
fua corda regolare a talento la difcefa 
del pezzo , fermandoli a tal line vicino 
al picchetto , finché il cannone arrivi 
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a pofarfi Tulio ftrato fatto entro la nave. 

Comandò IV. Fate difcenderc il cannone 
entro la nave. 

i . a funzione. I numeri difpofti a fian- 
co del cannone fanno incavalcare colle 
loro manovelle il pezzo fopra i paradoffi 
fituati lungo la rampa , indi agli avvili 
del Capo-manopera lo fpingono bel bello, 
mentre i num. i , 1 rilafciano le rite- 
nute a mifura del bifogno. 

a.* funzione. Siccome nel rotolare 
del cannone la culatta s’ avanza di più 
della volata, così il Capo-manopera farà 
fermare di tanto in tanto ella culatta per 
far fcorrerc la volata a quel fegno, che 
fi conviene. Il num. 9 continua a rego- 
lare con una manovella la diftanza fra 
i paradoffi , allorché quelli non fono Af- 
fati per mezzo di chiodi infiffi in altri 
picchetti piantati nel fuolo lungo la difcefa. 

3.* funzione. Allorché il cannone 
(là per cavalcare fopra i paradoffi, che 
fono entro la nave, i due numeri dire* 
mi , ed il num. 9 entrano in quella , i 
due dlremi per tenervi in fello effi pa- 
radoffi ,.o fottoporne le ellremità al pezzo. 
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ove fia di bifogno , mentre il mini. 9 
ftà pronto al tirante in quella’ eftremità 
della nave , in cui fi fa l’ imbarco per 
' rilafciarlo alcun poco , ove ciò fia ne- 
ceflarioj indi all’ avvifo del Capo-ma- 
nopera fi lafcia difcendere il cannone , 
finché pofi filile radici dello ftrato. 

Comando V. Aggiujlate il peno entro 
la nave. 

1. * funzione. Dopo che il cannone 
pofa fopra lo ftrato , i num. 3 , 4 , 5 , 
6,7,8 mettono in difparte i paradoflì 
fituati nella nave , fvolgono dal pezzo 
le ritenute , e quefte vengono tirate fino 
alla fommità della rampa dai num. 1,2. 

2. “ funzione. I num. 3,4, 5 ,-6, 
7 , 8 fanno rotolare il cannone nel mezzo 
della nave , qualora fe ne ha da met- 
tere uno folo fopra quello ftrato : ove 
poi fe ne debba collocare più d’ uno , 
fanno rotolare il pezzo verlò il fianco 
dell’imbarco, indi lo fermano con pic- 
cioli cunei. 

Dopo che col ripetere gli avanti de- 
ferirti comandi fi farà allogato entro la 
nave quel numero di cannoni, che effa 

dee 
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dee trafportare , i numeri , che hanno 
accompàgnato il cannone, faranno, agli 
avvili del Capo-mahopera , fcorrere fo- 
pra i paradoffi le caffè difpofte fottofo- 
pra colle loro ruote limate fra le due 
fiafche , indi faranno fcorrere gli avan- 
treni,! carrimatti, e finalmente le ruote 
di quelli carreggi } notandoli , che nel 
far paffare elfi carreggi dalla ripa nella 
nave, riufcirà molto comodo il farli fcor- 
rere fopra le mezze leve , o fopra le 
manovelle , dovendo tutta la fquadra 
concorrere in quell’operazione d’imbar- 
care , ed adagiare elfi carreggi . 

Annotazione 

Il Capo-manopera avrà 1 * avvertenza, 
che nel mezzo della lunghezza della nave 
. fra i cannoni limati verfo la poppa , 
e quelli verfo la prora fi lafci libero l’ in- 
tervallo almeno fra due courve , affinchè 
nell’ occorrenza il barcaiuolo poffa ellrarre 
l’acqua dalla nave. 

Le barche del Piemonte , qualora il 
Po è copiofo d’ acque , portano facil- 
mente due cannoni da 11. 31 di pefo 
rubbi 350 ciafcuno , le loro caffè , gli 
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avantreni , ed i due carrimatti , o pure 
quattro cannoni da 11. i 6 , colle loro 
caffè , ed avantreni, oltre le radici ed 
i madrieri , che formano gli ffrati entro 
la nave , computandoli la portata ordi- 
naria di tali barche a rubbi 1100. 

Il Capo-manopera avvertirà pure gli 
Artiglieri , che , qualora debbono far 
forza entro la nave colle manovelle, e 
pofare i paradoffi , bifogna , che l’ eftre- 
rnità di quelli, e delle manovelle s’ap- 
poggino fopra lo ftrato formato colle 
radici , e coi madrieri , o al più fopra 
le courve della nave , e giammai fopra 
le tavole , che formano la barca , poi- 
ché la difordinerebbero facilmente , e 
l’acqua, entrando per la fatta rottura, 
renderebbe tolto la nave impropria per 
la navigazione. 

Sbarcare i cannoni dalle navi , che vanno 

nei fiumi , ed in altri canali navigabili. 

Lo sbarco delle Artiglierie , di cui 
lì tratta , li fa pure in un lìto, nel quale 
incontra una rampa , la cui altezza è 
minore della metà della fcarpa , o che 
lì può facilmente rendere tale , e dee 
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iil oltre il terreno contiguo allo sbarco 
eflere piano , e fpaziofo in modo , che , 
dopo d’aver eftratti i cannoni dalla na- 
ve , ed averli depofitati ai di là della 
fommità della rampa, un’ altra fquadra 
d’ Artiglieri poffa allontanarli , facendoli 
rotolare fopra i paradofli , e confegnarli 
in fito appartato a una terza fquadra 
deftinata per collocare i pezzi fopra i 
carrimatti , o fopra le calte . 

In quella manopera fi tratta folamente 
della gente deftinata per eftrarre i pezzi 
dalla nave , e collocarli alla fommità 
della rampa . Gli uomini per quello sbar- 
co faranno diftinti in una fquadra d’ Ar- 
tiglieri , che opererà d’ intorno il canno- 
ne, ed in due brigate di lavoranti per 
tirare le corde, dovendo il numero di 
quelli lavoranti variare fecondochè il 
pefo del cannone, o l’inclinazione della 
rampa farà diverfa , facendoli qui ofler- 
vare , che per eftrarre i cannoni da li. 3 % 
di pefo rubbi 350 dalla nave, e per 
farli falire per una rampa inclinata , co- 
me quella , che formano i paradofli col- 
locati entro la nave , poflbno ballare 9 
lavoranti per ciafcuna brigata } qualora 
poi fe ne deftineranno dodici , il pezzo 
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falirà con gran facilità e preftezza. 

Per eftrarre i cannoni dalla nave , e 
farli falire per una rampa della divifata 
inclinazione fa di meftieri_ avere gli at- 
trezzi defcritti per l’ imbarco. 

Il Capo-manopera avrà fotto i fuoi 
ordini due affilienti , o dicali capi fub- 
alterni , i quali invigileranno folameme 
fopra le brigate , affinchè quelli lavo- 
ranti difpolli in linea retta operino tutti 
inlieme col dare dei tratti violenti di 
corda agli avvili del Capo-manopera . 
Quello capo comincerà per efaminare il 
modo , con cui vuole difporre gli ordi- 
gni per la manopera , e dopo di aver 
defignato coi numeri li nove Artiglieri 
della lquadra, e indicato loro i liti, nei 
quali debbono difporre gli ordigni per 
isbarcare le Artiglierie , farà i leguenti 
comandi. 


Comando I. Difponete gli ordigni nella 
ripa per isbarcare i carreggi , ed i 
- cannoni. 


Si efeguifce il comando primo per rim- 
barco . 
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COMANDO II. Fermate la nave a pojìo , e 
difponete i rimanenti paracLoJJì . 

' Si efeguifcono le tre prime funzioni 
del comando II per 1 ’ imbarco , indi i 
num. 5 , 6 , 7 , 8 collocano due para- 
doffi, che dalla nave vanno ad unirli 
cogli altri già collocati nqlla rampa , e 
mettono pure delle mezze leve, o delle 
manovelle fotto il carreggio , che vo- 
gliono far trafcorrere ; dopo del che i 
num. 1 , i fomminiftrano due tiranti a 
coloro , che fono nella nave , affinchè 
vincolino que’ carreggi , che lì debbono 
eftrarre coll’ aiuto delle corde , e delle 
manovelle. 

Comando III. Sbarcate i carreggi. 

1 .* funzione. La fquadra intera s’oc- 
cuperà nell’ eftrarre dalla nave le ruote 
de’ carrimatti , e degli avantreni , indi 
quelli carreggi , e finalmente le caffè , 
e facendo trafcorrere ogni cofa lòpra 
due leve , o mezze leve , le farà paflare 
dalla nave fopra i paradoffi più vici- 
si, e le confegnerà di mano in mano a 
que’ lavoranti , che dal Capo-manopera 
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verranno deftinati per far falire lungo 
la ripa le divifate robe tirando le corde. 

2 .* funzione. Mentre i lavoranti fan- 
no afcendere un carreggio , gli Artiglieri 
ne eltraggono un altro dalla nave, e lo 
fanno trascorrere fopra i due primi pa- 
radolfi . 

Quelle due funzioni lì ripetono, finché 
fianfi sbarcati tutti i carreggi. 

Comando IV. Difponete ogni cofa per 
ejlrarre i cannoni dalla nave. 

x.* funzione. I num. x , 1 anno- 
dano le ritenute ai due picchetti pian- 
tati alla fommità della rampa nella di- 
rezione dei paradolfi , indi le ripiegano 
raddoppiate verfo la nave per elfere av- 
volte al cannone , in quello illante i ri- 
manenti numeri fanno rotolare il pezzo 
entro la nave dalla banda del fianco 
oppollo alla ripa. 

2.* funzione . I num. 5 , 6 , 7 , 8 
pofano due paradolfi entro la nave in 
modo, che con una loro ellremità , che 
palla fotto il cannone , s’ appoggino fui 
madriere, e contrallino contro la radi- 
ce , e coll’ altra aggravino il bordo della 
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nave , o pure i cavalletti contigui , fé 
la nave farà una mezza barca, indi av- 
volgono le ritenute una al colletto , e 
l’altra al campo del focone. 

3.* funzione. Fra i fette numeri, che 
fono entro la nave, il num. 9 regola i 
due paradofli , e gli altri fei prendono 
le manovelle per fpingere il cannone agli 
avvili dei Capo-manopera . In tanto i 
capi dei lavoranti fchierano la loro gente 
in linea retta per far forza , tirando a 
tratti violenti al comando del Capo- 
manopera. 

COMANDO V. Sbarcate il cannone. 

1.* funzione. All’avvifo del Capo- 
manopera attenti il num. 9 oflerva , fe 
debba contraffare qualche paradoflo en- 
tro la nave per tenerlo faldo. Gli altri 
fei numeri , che fono nella nave , ap- 
poggiano le manovelle fullo ftrato di 
madrieri , e contro il pezzo per farlo 
falire . I lavoranti s’ importano a dovere, 
rendono ben tefe le ritenute , e ftanno 
pronti per dare tutti infieme un gran 
tratto di corda. 

L 4 
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a.* funzione. Al comando for^a i 
numeri , che fono nella nave , agifcono 
Colle manovelle, e nel medefimo filante 
i lavoranti danno un gran tratto di corda 
per far falire il pezzo. 

Quella funzione fi va poi ripetendo 
ai comandi del Capo-manopera , ed i 
numeri , che fanno forza colle mano- 
velle , lo contraftano pure per di fotto 
fubito dopo la falita di ciafcun tratto di 
corda, fpettando fempre ai due numeri 
eftremi di mantenere le ritenute nel loro 
fito, cioè una nel campo del focone, e 
P altra nel colletto. 

3.* funzione. Allorché dopo alcuni 
tratti il Capo-manopera'offerva, che la cu- 
latta del pezzo è troppo avanzata, fa pafi- 
fare il numero eftremo , che a quella 
parte corrifponde , dalla banda dell’afce- 
fa , perchè contraili il pezzo coll’ unghia 
della manovella. 

I lavoranti della culatta ceflano di 
tirare , ed i cinque altri numeri delle 
manovelle fi pollano più vicino , che 
poflono alla bocca del cannone, indi al 
comando del Capo-manopera tanto elfi 
cinque numeri, quanto i lavoranti, che 
tirano la ritenuta della volata, fanno forza 
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per far afcendere erta volata al fegno , 
che (lima il Capo-manopera , dopo del 
che ritornano al loro porto , e fi va ri- 
petendo la feconda funzione ; indi quefta 
terza , e così alternatamente , finché il 
pezzo abbia terminato di falire, doven- 
do i num. x,i,9 regolare colle ma- 
novelle i paradoflì fituati lungo la fa- 
lita , torto che il pezzo è fuori della 
nave, nel cafo , che erti paradoflì non 
fiano rtati fidati faldamente. 

Comando VI. Mettete il cannone in dif * 
parte. 

Dopo che il pezzo farà giunto alla 
fommità della rampa , fi farà inoltrare 
alcuni palli nel fito piano , affinchè la 
feconda fquadra d’ Artiglieri lo faccia ro- 
tolare, e lo conduca al porto della terza 
(quadra per edere incavalcato. 

Rimoflò il pezzo dalla fommità della 
rampa , la terza fquadra deftinata allo 
sbarco attende a sbarcare altri pezzi co- 
me prima. 


SUPPLIMENTO ALLA MANOPERA. 


•Occorrendo, che la ripa del fiume 
fia difpofta a guifa di fpalto , che ter- 
mina al pelo dell’ acqua , fa di meftiere 
collocare alcuni cavalletti , o altri fo- 
ftegni in modo tale , che fovrapponen- 
dovi dei paradoflì fi formi una rampa 
inclinata verfo la nave , e tale rampa 
termini all’ altezza della nave. 

Se per caufa del poco fondo dell’ al- 
veo dovrà la nave Ilare lontana confi- 
derabilmente dalla ripa, onde tra quella, 
e la nave fcorrerà 1’ acqua , converrà 
fare coi cavalletti un ponte largo almeno 
piedi 6, il quale nell’andare dalla ripa 
alla nave fia fempre inclinato verfo di 
quella. Terminato il ponte vi fi fovrap- 
porranno i paradoflì per farvi rotolare 
l'opra i cannoni j ma , fe la dillanza tra 
la ripa , e la nave farà poca , ballerà 
pollare i paradoflì fopra i cavalletti per 
formare la rampa , e al di fotto di quelli 
paradoflì , e nei lìti, ove fcorre l’acqua, 
collocare due cavalletti , o altri follegni 
più balli , e fovrapporvi dei madrieri , 
affinchè coloro , che debbono fpingere 
il cannone , pollano camminarvi fopra 
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fenza bagnarli , ed appoggiare le ma- 
novelle per far forza. 

Qualora s’ avranno a imbarcare , o 
sbarcare molte Artiglierie, l’operazione 
riufcirà più comoda , e pronta , fe i pa- 
radoflì dilpofti nella rampa s’ inchiode- 
ranno a parecchi picchetti infifli nel fuolo 
della ftefla rampa. 

La maniera più facile , e pronta per 
imbarcare, e sbarcare i mortai confifte 
nel collocarli fopra i loro ceppi , e cosi 
uniti far trafcorrere il ceppo fopra i pa- 
radoffi, come fi, pratica nel far trafcor- 
rere le cafle dei cannoni. 

Occorrendo , che la fponda del fiume 
fofle più ripida dell’ anzidetto, onde l’al- 
tezza della rampa fofle tra un terzo, e 
i due terzi della Acarpa ,• fi potrà fare 
l’imbarco, e lo sbarco delle Artiglierie 
col praticare la feguente quarta mano- 
pera compofta j ma fi dovrà ufare la 
manopera del caprone , fe la ripidezza 
della ripa farà maggiore dei due terzi, 
o incontreraflì a piombo . 


] 


* / * 

Indir /{{/ ^<rr rimediare agli f concerti , cA<r 
talora inforgono nell ’ imbarco , nello 
sbarco delle Artiglierie , o mentre le 
navi vanno nel fiume. 

Succedendo che , mentre fi opera 
per imbarcare le Artiglierie , il cannone 
per qualche inavvertenza precipiti nell* 
acqua tra la nave , e la ripa , fe il pezzo 
fi potrà eftrarre per mezzo di due corde 
col farlo rotolare fopra i paradoflì , come 
fi pratica nello sbarco , fi uferà quello 
ripiego ; ma , fe tal cofa non potrà ef- 
fettuarli , converrà pollare la capra fenza 
il terzo piede fulla ripa del fiume, come 
fi dirà nella 6. a manopera, e annodato 
il pezzo nel modo folito , fi alzerà fuori 
dell’ acqua , e fi collocherà entro la nave, 
o fopra due cavalletti per farlo di poi 
paffare nella nave. Occorrendo poi , che 
il cannone fia talmente fotto acqua , che 
non fe ne polfano annodare le anzole , 
farà di melliere avere un crocco di ferro 
ballantemente lungo , come a dire un S 
del tnncapalle , affinchè coll’ afferrare 
con effo un’anzola l’altra eftremità del 
crocco fia fuori dell’ acqua per vinco- 
larla col cordone , e marciapiede della 
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capra ; ed ove il pezzo fi trovi colle 
anzole al di fimo , onde non fe ne pofla 
afferrare una col detto crocco , d’ uopo 
è far paffare due , o tre volte il cor- 
done della capra fiotto la volata , o fiotto 
la culatta , formando in tal guifia alcuni 
giri morti per così vincolare il pezzo in 
quella maniera , che le circoftanze per- 
metteranno per eftrarlo, o pure fi pro- 
curerà col mezzo di un’ angazza fem- 
plice , o doppia di vincolare il colletto , 
o la coda del cannone. 

Se, mentre il convoglio va lungo il 
fiume , una barca carica d’ Artiglierie , 
urtando in un qualche fialdo oftacolo 
nafcofto fiotto acqua , viene a fiommer- 
gerfi , converrà fare avanzare di fianco 
un’ altra barca, entro la quale fi farà uno 
ftrato nel modo divifiato , fui quale , e 
vicino ad un fianco fi pollerà la capra 
fenza il terzo piede a norma della 6.* 
manopera , e fe ne fermerà la reità in 
alto col vincolare la*ritenuta in modo, 
che avvolga la nave , paffando per di 
dietro e per di fotto , di poi in qual- 
cheduna delle maniere fpiegate fi vin- 
colerà il pezzo fotto acqua , e dopo 
d’ averlo alzato tanto che balla , fi ri* 
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moverà da tal fito la nave della capra, 
cui fi farà paffare di fianco di un’altra 
nave vuota , entro la quale fi adagerà 
poi il pezzo , che ftà in aria. 

Se nella difpofizione defcritta non fi 
potrà alzare il cannone tanto, che bafti 
per deporlo entro una nave vuota , con- 
verrà, che lo ftrato s’appoggi fu i due 
bordi della nave , come offervafi nei * 
porti , che fervono per attraverfare un 
fiume , e fopra quello firato fi difporrà 
poi la capra fenza il terzo piede a nor- 
ma della 6.* manopera . 

Se la barca affondata farà molto folto 
acqua , in vece de’ divifati ripieghi fi 
potranno accoppiare due barche col mez- 
zo di potrelle inchiodate verfo la pop- 
pa , e verlo la prora in modo , che la 
diitanza fra le due navi fia di piedi due 
in circa , indi fi porterà la capra coi tre 
piedi fopra gli Arati fatti fugli orli delle 
due navi , dovendo la tefta d’ effa capra 
/ corrifpondere al v^no lafciato fra le due 

barche, e dopo d’aver vincolato il can- 
none in una delle divifate maniere , fi 
alzerà nel modo folito fino a conve- 
niente altezza , onde fi portano collo- 
care per di fotto due paradofiì colle loro 
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eftremità appoggiate fulle due navi per 
adagiarvi fopra il pezzo , che fi farà 
poi rotolare , e paffare fopra lo ftrato 
d’ una d’effe navi accoppiate. 

Occorrendo , che la nave in vece di 
efferfì affondata fiali folamente incaglia- 
ta , bafterà alleggerirla , ufando il primo 
de’ divifati ripieghi , giacché in quello 
cafo riufcirà affai più pronta 1’ opera- 
zione . 


Annotazione 

Altre maniere ancora ufare fi pof- 
fono diverfe dalle fin qui divifate per 
rimediare agli fconcerti, che talora na- 
fcono nei convogli per acqua. I ripie- 
ghi , che qui s’ adducono , fi poffono 
efeguire coi foli ordigni , che fi hanno 
nel convoglio, morivo, per cui fi fono 
propofti a preferenza di altri , i quali 
abbifognano d’ ordigni ftranieri al con- 
voglio . 

Allorché 1’ altezza della rampa , per 

cui fi sbarcano i cannoni , farà tra - 

3 

e tutta la fcarpa , fi potrà praticare la 
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feguente quarta manopera ; ma; Te l’al- 
tezza fuddetta oltrepaflerà la fcarpa , fi 
farà P imbarco , e lo sbarco coll’ efe- 
guire la manopera ottava. 


) 


LA 
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LA QUARTA MANOPERA 
COMPOSTA. 


Far falire con prejle^a i cannoni di gran 
calibro per la fatta breccia. 

INfelle brecce acceffibili l’ altezza è 
Tempre minore della fcapa. Per farafeen- 
dere i cannoni per fomiglianti pendj fi 
ufa*, come nella manopera precedente, 
di far rotolare il pezzo fopra i paradofli, 
eflendo il rotolamento in limili circoftan- 
ze preferibile a qualfivoglia altro modo 
di operare , ftantechè la manopera riefee 
più facile , pronta , e meno efpofta ai 
contrattempi, che nell’attacco delle Piaz- 
ze inforger poflono per caufa dei tiri av- 
verfi . 

In quella manopera fi fuppone , che 
gli Artiglieri abbiano di già collrutta la 
batteria alla fommità della breccia , e 
che , attefo. lo fpalleggiamento fatto nel 
folfo , e lungo la falita d’ ella breccia , 
coloro , che fanno afeendere i cannoni , 
fiano riparati di fianco dai tiri rettilinei 
della guarnigione, onde fi trovino fola- 
mente efpolli ai tiri curvilinei delle bom- 
be, e delle pietre. 

M 


A fine di ammaestrare gli Artiglieri 
in quella manopera , fi fceglierà un Si- 
to , in cui s’ abbia una pendenza tale , 
che l’altezza fiatra li due terzi, e tutta 
fcarpa. 

La fcarpa di un rampale potrà fom- 
ttùnillrare quello fito , ognorachè alle fue 
due ellremità s’ incontrerartno due piani 
fufficientemente fpaziofi per poter ope- 
rare . In quello cafo la divifata fcarpa 
rapprefenterà la breccia , il piano del * 
rampale fi confidererà pel piano della 
batteria collrutta alla fommità d’ efla 
breccia, ed il fuolo inferiore alla fcarpa 
del rampale rapprefenterà il folfo , ed il 
piè della breccia . 

Il Capo-manopera farà conltruire in 
quella fcarpa il feguente apparato , e 
dirà agl’ inltruendi , che quell’ apparato 
fi fa nel tempo, che i foldati della mae- 
stranza conltruifcono le piatteforme nella 
Latteria efillente alla fommità della breccia. 

Apparato. 

JLiungo la fcarpa del rampale , o di 
■quell’ altra fava- , che fi farà fcelta , fi 
difpongono in due file parallele paradelli 
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ben lifci, e fra effe dittanti patti 1 in 3 , 
fottoponendovi trafverfalmente pezzi di 
legno per affettare i paradoffi a dovere 
nei lìti , nei quali le terre fmoffe della 
breccia additeranno la neceffità di così 
fare. La groffezza di quelli paradoffi dee 
effere tale , che , nel rotolarvi {opra i 
cannoni , non incontrino coi torriglioni 
il fuolo della breccia. 

S’ infiggono nella rampa diverfi pic- 
chetti di quà , e di là de’ paradoffi , che 
s’ inchiodano a quefti , a fine di renderli 
ben faldi , dovendo la tetta d’ etti pic- 
chetti effere più baffa de’ paradoffi, af- 
finchè le caffè de’ cannoni nel tral’cor- 
rervi fopra non incontrino colle loro ca- 
viglie nella tetta dei picchetti. 

Lungo la falita della breccia , e pa- 
rallelamente ai paradoffi fi collocheranno 
fei file di madrieri , trafverfalmente ai 
quali faranno inchiodati di diftanza in 
diftanza d’ once 6 in 8 parecchi liftelli, 
affinchè gli Artiglieri poffano falire fa- 
cilmente lungo la breccia , e farvi forza 
colle manovelle . A tal fine fi fifferanno 
pure etti madrieri per mezzo dei con- 
venienti picchetti infittì nel fuolo , ed 
inchiodati ai madrieri . Dopo che queft* 

M 2 
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apparato farà terminato, il Capo-mano- 
pera farà notare agl’ inftruendi , che il 
medefimo fervirà pure per imbarcare, e 
sbarcare le Artiglierie, ognivoltachè l’al- 
tezza della rampa , effendo maggiore di 
quella defcritta nella 3.® manopera , farà 

efla altezza tra I e tutta la fcarpa . 

Il Capo-fquadra , prima d’ incomin- 
ciare la prelente quarta manopera , pro- 
curerà di dare agl’ inftruendi un’idea di 
quell’ operazione di guerra . A tal fine 
li condurrà fui ciglio dello fpalto avanti 
di un baftione , o di un rivellino , e fpie- 
gherà loro , ficcome le prime batterie da 
breccia fi coftruifcono lungo il ciglio 
dello fpalto , e che in quello tempo i 
minatori fanno un androne fotterraneo 
denominato difcefa , per andare dalla metà 
in circa dello fpalto nel follo . Che i 
zappatori aiutati dai fantaccini fanno poi 
nel follo, e nella falita della breccia uno 
fpalleggiamento per ripararli di fianco 
dalla parte difendente elfa breccia. Che 
nel feguito , o nel tempo Hello la fan- 
teria fi alloggia alla fommità della brec- 
cia , e che , dopo d’ averne fcacciato 
affatto i difenfori, quello alloggiamento 


/ 
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viene poi convertito dagli Artiglieri in 
una batteria di cannoni. 

Premetta quella notizia, e continuando 
a fermarli nel medelimo pollo , il Capo- 
squadra dirà agl’ inllruendi , che per col- 
locare con prellezza i cannoni nella bat- 
teria fatta alla Sommità della breccia fi 
dellinano cinque dillaccamenti d’ Arti- 
glieri , ciafcun de’ quali è numerofo più , 
o meno , Secondochè elìgono le circo- 
llanze , 

Che il primo dillaccamento piglia i 
cannoni , che fono nella batteria efillente 
Sul ciglio dello fpalto , e li fa avanzare 
fino all’ ingreffo della difcefa , che va 
nel foffo , ove li fcavalca , e li mette 
Sopra le slitte , leva indi la Sala alle 
catte , e colloca pure quelle fopra altre 
slitte infieme alle corrifpondenti ruote , 
e fale . 

Che il fecondo dillaccamento fa di- 
scendere nel foffo i cannoni , e le catte, 
e le fa avanzare in vicinanza del piè 
della breccia , ove Spetta pure a quello 
dillaccamento Smontare i pezzi dalle slitte, 
e collocarli fopra i paradolfi . 

Che il terzo dillaccamento aiutato da 
due brigate di lavoranti , che tirano le 

M 3 
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corde , fa falire i cannoni , e le caffè 
per la breccia ; che il quarto diftacca- 
mento fa paffare in difparte i cannoni, 
e le caffè , che hanno terminato di fa- 
lire , e fomminiftra ogni cofa al quinto 
diftaccamento , perchè incavalchi i pezzi 
colla capra , o col praticare la prima ma- 
nopera comporta , e li collochi nelle can- 
noniere . 

Terminata quella fpiegazione, l’Uffi- 
ziale , o bafs’ Uffiziale , che inftruifce , 
condurrà gl’ inftruendi nel fìto della ma- 
nopera , e farà loro offervare quale fia 
la pofizione del fuolo , che rapprefenra 
la falita della breccia , quale il piano 
della batteria coftrutta alla fommità d’effa 
breccia, e quale il piede della breccia, 
o dicali il piano del foffoj quindi dirà 
loro , che in quella inftruzione li tratta 
folamente delle funzioni del fecondo , 
terzo , e quarto diftaccamento. 

Gli ordigni per operare col fecondo 
diftaccamento fono . . 

1 Slitte colle ruote, 
i Malfa di ferro con un martello 
per levare , e rimettere la fala alla caffa. 
S Manovelle. 

— a Leva colla fcaletta. - - - 
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x Tiranti. ' 

4 Soflegni , e 4 altrettanti cunei di 
mira . 

x Paradelli. 

4 Piccioli cunei. 

Quello diftacpamento s* occupa in tem- 
po della manopera nel levare il cannona 
dalla slitta, e metterlo {opra due para- 
doffi , e fa lo flefio della cada , cui ri- 
mette la fala. 

.. Indi opera contrariamente a ciò, che 
ha fatto , a fine di poter ripetere 1$ 
operazioni. 

Gli ordigni neceflari per operare coi 
terzo diftaccamento fono i feguenti 

8 Picchetti lunghi. 

8 Picchetti ordinari. 

8 Mafie di legno. 

a Ritenute del diametro di punti 10 
in 1 1 , e di diffidente lunghezza. 

6 Marciapiedi. 

11 Manovelle. 

6 Cavalletti , o altri equivalenti 
pezzi di legno per fpftenere i marcia- 
piedi . 

11 Coppiette.; 

ao Tortori. 

8 Piccioli cunei. 

M 4 
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i Cunei coi ritegni di ferro per fot- 
toporre al cannone a mifura che afcen- 
de , affinchè, fe qualche tiro nemico rom- 
pe la corda , o difordina gli uomini , 
che tirano , continui , ciò non oftante , 
il cannone a fermarli nel lito , in cui 
ritrovali. 

' Il terzo diftaccamento deftinato per 
far falire i cannoni farà comporto con 
dodici Artiglieri , e due brigate di la- 
voranti per tirare le corde , ognuna delle 
quali aver dee un capo fubordinato al 
Capo-manopera , il quale delìgnerà gli 
Artiglieri dal num. 1 lino al num. 12. 

Il quarto diftaccamento farà pure com- 
porto con dodici Artiglieri, ed avrà un 
Capo-fquadra per operare feparatamente 
cogli feguenti ordigni. 

4 Paradoffi , ed altrettanti cunei di 
mira. * 

4 Curri. 

8 Manovelle. 

<• 2 Tiranti. 

1 Leva colla fcaletta. 

Alcuni livelli. 

notandoli , che i curri, ed i tiranti , e 
la leva fono neceflari folamente in al- 
cuni cali. • ' - - ~ 
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Il Capo-manopera del terzo diftacca- 
mento additerà agli Artiglieri i liti , ne* 
quali dovranno piantare i picchetti, in- 
gegnerà ai numeri pari di operare a 
deftra , ed a lìniftra i difpari , fìHandolì 
ella deftra , e finiftra col fermarli alla 
lòmmità della breccia , e col guardare 
il piè di quefta , dopo di ciò farà i fe-' 
guenti comandi , fuppofto l’ apparato di 
già terminato lungo la breccia. 

Comando I. Disponete gli ordigni per 
far f olir e i cannoni . 

i.“ funzione. I num. i, 2,9, io, 
11, 12 piantano nel prolungamento de* 
paradoflì due picchetti lunghi nel piano 
della batteria diftanti due palli in circa 
dal parapetto , e fra elli diftanti tanto 
che balli , affinchè le ritenute , che vi 
li annoderanno per avvolgerle al pezzo, 
li mantenghino fempre in fuori d’ elfi 
paradoflì ; onde li pollano poi avvol- 
gere, e fvolgere dal cannone con pre- 
ftezza , dovendoli nell’ occorrenza avva- 
lorare la faldezza di quelli picchetti col 
piantarne fui di dietro degli ordinari j 
indi con una coppietta ripiegata quattro, 
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0 più volte fi vincolerà la tefta del 
picchetto lungo col piè dell’ ordinario , 
e col mezzo di un tortore fi renderà ben 
tefa la coppietta , dopo del che §’ infi- 
gerà nel fuolo un cuneo di mira , o al- 
tro contrailo ben contiguo gl picchetto 
lungo, fé il terreno farà poco tenace. 
Ciò fatto , s’ annoderà un marciapiede 
all’ altezza dello ftomaco in ciafcun pic- 
chetto lungo , e eoi convenienti fofte- 
gni fi manterrà il marciapiede a debita 
altezza , affinchè la ritenuta non vi ? in- 
ceppi . In quello tempo i num. 3,4, 
5 , 6 , 7 , 8 portatili al piè della brec- 
cia vi fanno rotolare il primo pez,zo fin 
contro i paradoffi della falita. 

2. a funzione . I num. 1 , 2 anno- 
dano le ellremità delle ritenute al piè 
de’ picchetti lunghi , ed aiutati dai nu-» 
tneri 1 1 , 12 le fanno paflare nei cor- 
rifpondenti marciapiedi , dopo del che 
| num. 9,10 portano al piè della brec- 
cia le ritenute raddoppiate, e le avvol- 
gono una al colletto del pezzo, e l’al- 
tra al campo del focone , mentre i nu- 
meri 11, 12 fomminillrano ai lavoranti 

1 due capi delle corde nel piano della 
batteria., allorché quella è -talmente lunga. 
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che ammette tutti i lavoranti per tirare 
le corde. L’operazione di far pattare la 
ritenuta entro il marciapiede lì efeguirà 
con prellezza , ognorachè s’ avrà l’ av- 
vertenza di difporre la chiavetta della 
caviglia in modo, che li poffa levare, 
e rimettere a beneplacito la girella nel 
marciapiede. ' » . 

Occorrendo che , attefa 1 ’ anguftezza 
della batteria , debbano i lavoranti tirare 
le corde ftando lungo la breccia , do- 


vranno t num. i , 1,9, io, ii, ia 
piantare altri due picchetti lunghi vicino 
alla fommità della breccia , e dittanti 
tre patti in circa di quà , e di là dei 
paradoffi , affinchè i cannoni , e le catte 
poflano paflare trafverfalmente fra quelli 
picchetti; indi vi annoderanno due mar- 
ciapiedi all’ altezza dello ftomaco,entro 
i quali faranno paflare le ritenute. Ove 
poi i lavoranti non poflano ftar tutti 
lungo la breccia , ma un certo numero 
di etti Ila neceflìtato a tirare le corde 
ftando nel piano del follo , converrà 
piantare altri *lue picchetti lunghi al piè 
d’efla breccia per .annodarvi i marcia- 
piedi , e farvi paflare le corde per ti- 
rare. Quelli picchetti fi faranno piantare 
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dai lavoranti , che faranno al piè della 
breccia , e tanto querti picchetti lunghi, 
quanto gli altri due piantati alla fom- 
mità della breccia li renderanno ben faldi 
per mezzo de’ picchetti ordinari, e delle 
coppiette , come fovra , adoperate. 

. Comando II. Impojlatevi , e fate falirc 
■ ^ P e U 0, 

i.* funzione. I num. i, », it , 11 
li portano con una manovella ciafcuno 
vicino ai marciapiedi elìdenti nel piano 
della batteria, per impedire, che le corde 
non vi s’inceppino, ed invigilano pure 
fui totale dell’apparato nel piano d’erta 
batteria. I num. 3, 4, y, 6,7, 8 lì 
difpongono colle manovelle dietro il 
pezzo per fpingerlo , ed i num. 9 , io, 
prendendo ciafcun un cuneo , che per 
di fotto ha due ritegni di ferro, ftanno 
pronti per frapporlo uno fatto la culat- 
ta , e P altro fotto 'la volata ad ogni 
tratto di corda , che fa afcendere il can- 
none, fpettando poi fempre ai numeri 
eftremi di procurare , che le ritenute non 
efcano dai loro liti . I lavoranti li dif- 
pongono in linea, ed afferrano le rite- 
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mite più vicino che polfono ai marcia- 
piedi , e dopo d’averle refe ben tefe, 
danno pronti per dare dei tratti violenti 
di corda ai comandi del Capo-manope- 
ra , che dee Tempre premettere l’ avvilo 
attenti. 

i.* funzione. Al comando for^a del 
Capo-manopera , i lavoranti tirano le 
corde a gran tratti , mentre i Tei numeri, 
che colle manovelle debbono fpingere 
il cannone , agifcono tutti in quell’ ifteflo 
iftante , e i due num. 9 , io deftinati 
per fottoporre i cunei efeguifcono folle- 
citamente quella loro incumbenza. 

3. * funzione. Siccome la culatta fa 
ilrada maggiore della volata , così all* 
avvifo del Capo-manopera il numero 
ellremo verfo la culatta la contraila al 
di fopra colla manovella , gli altri cin- 
que numeri vanno più vicino, che pofi- 
fono , alla bocca del pezzo , e fanno 
forza colle manovelle , mentre la bri- 
gata della volata dà ciafcun tratto di 
corda; il ‘num. 9 , che maneggia il cu- 
neo da tal parte, lo avanza pure a mi- 
fura, che il pezzo afcende. 

4. “ funzione. Col ripetere la i.*, e 
la 3.* funzione fi farà giugnere il pezzo 
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alla fommirà della breccia , e di là fi 
farà paffare (òpra altri paradoffi fituati 
fui piano della batteria i dopo del che 
1 num. 9 » io fvolgono le corde dal 
pezzo» ed i num. 1 , 1 fnodano le edre- 
mità delle ritenute dai due picchetti lun- 
ghi . In quello idante il quarto diltac- 
camento fa rotolare il pezzo fopra i pa- 
radoffi elidenti nel piano della batteria, 
e lo allontana al più predo dalfito, in 
cui opera il terzo didaccamento . Nel 
tempo dello i fei numeri del terzo di- 
ftaccamento , che colle manovelle hanno 
fpinto il pezzo , difcendono al piè della 
breccia, e collocano la cada fottofopra 
contro i paradoffi d’elfa breccia , fovfap- 
ponendo le due ruote fra le fiafche di 
eda cada. 

Comando III. Diffondevi per fare fa- 
lire la caffa. 

I num. 9, io difcendono al piè 
della breccia portando feco le edremità 
delle ritenute fvincolate dai picchetti 
lunghi , ed annodano per di dotto da 
una parte la teda della cada , e la coda 
dall’ altra parte , indi prendono ciafcuna 
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■una manovella , e fi collocano uno a 
fianco della tella della calla , e 1’ altro 
a fianco della coda per alzarne nell’oc*- 
correnza la fiafca dalla banda della fa- 
lita. I num. 3,4, 5, 6, 7, 8 fi dis- 
pongono per Spingere la cafla colle ma- 
novelle. Le llefle brigate , che hanno 
fatto Salire il cannone , tireranno la corda 
per Sar trascorrere la cafla Sopra i pa- 
radoflì lungo la breccia. 

Comando IV. Fate falire la cajfa. 

\ 

i. a funzione. Agli avvilì del Capo- 
manopera i lavoranti tirano le corde , 
ed i num. 9 , io aiutati , Se fia di bi- 
sogno , dai numeri eftremi , alzano colle 
manovelle la fiafca , che precede , a fine 
di facilitarne la Salita , mentre gli altri 
numeri Spingono la cafla per di dietro. 

i. a funzione. Giunta la cafla Sul 
piano della batteria , i num. 9,10 Svin- 
colano le ritenute , e ne consegnano le 
eftremità ai num. 1, a-, i quali le an- 
nodano al piè dei picchetti lunghi . In 
quello dante il quarto dillaccamento leva 
le ruote dal di Sopra della cafla , indi 
fa trascorrere, o trafporta a dirittura efla 
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carta , a fine di sbarazzare al più prefto 
il fito, in cui dee operare il terzo di- 
flaccamento , e mefla erta cada in dis- 
parte , vi adatta la ruote , qualora il 
pezzo fi può incavalcare colla capra . 
Nello fteffo tempo i num. 3 , 4 , 5,6, 
7,8 del terzo dirtaccamento difcendono 
al piè delta breccia , e fanno avanzate 
un altro pezzo contro i paradoflì della 
medefima. 

Comando V. Difponetevi per far falire 

un altro cannone . 

I num. 9, io difcendono al piè della 
breccia portando feco le ritenute rad- 
doppiate , che avvolgono al pezzo una 
in culatta, e l’altra alla volata; dopo 
del che prendono i cunei coi ritegni di 
ferro, e s’ importano, mentre i numeri 
3, 4, 5, 6, 7, 8 fi difpongono colle 
manovelle per fpingere il pezzo ; le due 
brigate de’ lavoranti, che tirano le cor- 
de, s’importano pure come nel coman- 
do II. 

Coll’ efeguire poi i comandi III, e IV 
fi farà falire il cannone, indi la corrifi 
pondente carta , e fi profeguirà a così 

fare , 
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fere, finché fiafi munita la batteria per 
intero . 

Nella necelìità di dover ripetere la 
manopera , converrà, dopo d’aver fatto 
falire i cannoni per la breccia, farli di- 
fendere, la qual cofa fi fa , operando 
come nell’imbarco, fervendoli perciò dei. 
due picchetti lunghi per picchetti di ri- 
tenuta . 


Risultamento 


Dell 


Ile fperienze , nelle quali fi fono 
fatti tirare in circoftanze diverfe i due 
capi delle corde da due brigate di la- 
voranti . Ciafcheduno di quelli capi di 
corda palfava entro un marciapiede an- 
nodato al picchetto lungo piantato due 
palli diftante dal parapetto della batte- 
ria , mentre i lavoranti di ciafcuna bri- 
gata ftavano dirteli in una fola linea retta 
nel piano d’ erta batteria , ed afferravano 
la cprda più vicino che era polfibile ai 
marciapiedi. 

Terminata quella prima fperienza fi è 
fatto paffare ciafcun capo di corda an- 
cora per due marciapiedi filli, il fecondo 
de’ quali era alla fommità della breccia, 

N 


Digitized by Google 


*94 

ed il terzo al piede della medelima. Una 
parte dei lavoranti, che tiravano, flava / 
nel piano della batteria , 1’ altra parte 
lungo la breccia , e la rimanente terza 
parte nel piano del foffo. 

In quelle politure diverfe dei lavo- 
ranti ciafcheduno afferrava la corda quan- 
to più potea vicino al corrifpondente 
marciapiede. 

In ambedue quelle fperienze lì è ado- 
perato un cannone da II. 1 6 di pelò 
vi. 2.00 , ed uno da 11. 3 1 di pelò vi. 3 5 o, 
ed è rifultato come legue, comprese le 
remote nate dal minor movimento della 
volata. 


Cannoni Uomini, che 

componeva- 
no ciafche- 
duna delle 
due brigate 
di lavoranti, 
che tiravano 
• le corde. 


Minuti fecondi impiegati dal 
cannone nel falire la breceia 
Innga piedi i , la cui altezza 

era 1 della fcarpa , e ciafcuna 

ritenuta pattava 
Per un mar- Per tre mar- 
ciapiede ciapicdi 

fello felli. 


minuti minuti 

r«.°8 . . fecondi 27 o fecondi 4 8o 

Dall.i 6 ^ io 180 300 - 

L ij jo ljO 

f 12 300 670 

Dall.31 < 13 zio 300 

L 24 120 160 
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Oltre gli uomini desinati in ciafche- 
duna brigata di lavoranti per tirare le 
corde fi avevano poi gli Tei Artiglieri, 
che colle manovelle fpingevano il can- 
none lungo la falita, ed i num. 9, io 
fottoponevano i cunei coi ritegni di ferro. 

Annotazione. '• 

Quella quarta manopera fi praticherà 
pure nell’ imbarco , e sbarco delle Arti- 
glierie , allora che l’ altezza della rampa 

farà tra ~ e tutta la fcarpa , e vi fi po- 
trà divenire colla fquadra ordinaria di 
nove Artiglieri , ftantechè più non è ne- 
ceflario in quello cafo di frapporre i 
cunei coi ritegni di ferro tra i para- 
doffi , ed il pezzo, che afcende. Il nu- 
mero 9 fi fermerà alla fommità della 
rampa in aiuto dei due primi numeri, 
che nello sbarco invigileranno fopra i 
marciapiedi , qualora farà necelTario di 
adoperarli. 

V - 

N * 
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LA QUINTA MÀNOPERA 
COMPOSTA. 

Dell ’ ufo , che gli Artiglieri fanno 
deW Argano. 

Allorché gli Artiglieri fono pochi , 
fi fervono neceflaria mente dell’ argano 
per fuperare coi cannoni quelle falite , 
nelle quali non è fattevole valerfi delle 
vetture, come lonoTefcale, e le rampe 
in certe fortezze prive di comunicazioni 
carreggiabili , e le ftrade montane a gi- 
ravolta. Negli attedi s’ incontrano talora 
circoftanze tali , che per far arrivare i 
cannoni nelle batterie da breccia è ne- 
ceffario ufar V argano , o qualch’ altro 
equivalente ripiego. 

Prima d’incominciare la manopera dell’ 
argano , convien badare al fito per po- 
llare quella macchina , ed all’apparato, 
che può effere neceffario lungo la lalita. 

,11 fito per pollarvi 1’ argano dee ef- 
fere piano, e competentemente fpaziofo, 
e può incontrarli in circoftanze diverle 
relativamente alla falita da fuperarlì colle 
Artiglierie. In quella manopera fi prin- 
cipierà a<i inftruire gli Artiglieri nelle 
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tre feguenti pofiture dell’ argano . 

i .* Se il (ito pianò s’ incontrerà alla 
fommità della falita, vi fi porterà 1’ ar- 
gano in modo, che la fua coda fia di- 
retta alla metà d’effa falita, e dovrà in 
oltre l’ eftremità di quefta coda ertere di- 
ftante dalla detta fommità a fegno tale, 
che il cannone, nel terminare d’ afcen- 
dere , porta inoltrarli nel fito piano tanto 
che bafta. 

z. a Se il fito piano farà di fianco 
alla fommità della falita , e corrifpon- 
dentemente alla metà d’effa falita s’in- 
contrerà un faldo oftacolo per annodarvi 
un marciapiede, fi porterà l’argano nel 
fito laterale colla coda diretta al detto 
marciapiede. Se poi non s’incontrerà ve- 
run oftacolo, converrà in corrifpondenza 
della metà della falita piantare un pic- 
chetto lungo, il quale fi renderà faldif- 
fimo ognorachè fe li pianterà fui di die- 
tro un picchetto ordinario alla diftanza 
di partì 3 in 6 , e nella direzione , che 
aver dee il marciapiede j indi con una 
coppietta ripiegata quattro , o più volte 
fi vincolerà la tefta del picchetto lungo 
col piè del corto , e col mezzo di un 
tortore fi renderà ben tefa la detta cop- 
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pietta, come già s’è detto nella mano- 
pera precedente. 

3 .* Occorrendo, che nel piano fu- 
periore non s’ incontri fito per collocarvi 
l’ argano , converrà pollarlo nel piano 
inferiore lateralmente al piè della falita, 
ed allora farà neceffario di annodare due 
marciapiedi , cioè uno al di là della fom- 
mità d’ effa falita in modo , che corrif- 
ponda fempre alla metà di quella , e l’ al- 
tro marciapiede li vincolerà al piede dell’ 
afcefa , e dovrà la coda dell’ argano ef- 
fere diretta a quello fecondo marciapiede. 

Il Capo-manopera farà notare agl’in- 
llruendi , che il picchetto lungo , che lì 
pianta alla fommità dell’ afcefa per an- 
nodarvi il marciapiede , dee effere vie 
più relillente a mifura , che il cannone 
farà più pefante , o la falita farà più 
ripida . 

Dopo che il Capo-manopera avrà of- 
fervato. il fito da pollarvi l’argano, con- 
fidererà la falita , per cui dee palfare 
il cannone , rifpetto alla quale fi dirà 
per regola generale che , fe il fuolo farà 
unito, non farà neceffario di praticarvi 
verun apparato. In quello cafo fi farà 
ufo dei carreggi colle ruote , colloc'ando 
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il pezzo fulla slitta , fe la falita farà 
molto ftretta, e fi potrà collocare il pezzo 
fulla calfa, fe la falita farà larga; ma, 
qualvolta il fuolo dell’ afcefa farà irre- 
golare, converrà avere quattro paradoflì 
baftantemente refiftenti , e fe non fono 
tali , faranno necefiari alcuni foftegni 
per fottoporli ai paradoflì , ed abilitarli 
in tal guifa a reggere il pezzo in tutta 
la loro lunghezza. In quello cafo-,*fe 
P afcefa farà larga, fi potrà collocare il 
cannone nudo trafverfalmente (opra i pa- 
radoflì, e farlo falire ftrifciando fopra 
di quelli ; ma , fe la falita farà ftretta , 
converrà porre il pezzo fulla slitta fenza 
ruote, la quale fi farà fcorrere lòpra i 
paradoflì per mezzo dei curri frappofti. 

Nelle fcale fi potrà far P apparato dei 
paradoflì per valerfene come fovra , o 
pure fi uferanno quattro madrieri , do- 
vendoli all’ eftremità d’ ognuno d’ elfi 
inchiodare due pezzi di travetta confi- 
gurati in modo , che ciafcuno s’ adatti 
efattamente nel vacuo prifmatico trian- 
golare, che trovali fra due gradini. 

Qualora nel far afcendere per un pen- 
dio un cannone incavalcato fi vuol rap- 
prefentare il cafo , in cut fi fa falire il 

N 4 
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pezzo per uno fpalto efpofto ai tiri ne- 
mici , è neceflario di porre una mano- 
vella fra lefiafche, la quale per mezzo 
di un crocco attaccato in una fua eflre- 
mità s’aggira d’intorno la caviglia de- 
retana del calaftrello di mezzo, e coll’ 
altra eftremità armata con una forchetta 
di ferro ftrafcina lungo il pendio , affin- 
chè , fe qualche tiro avverfo taglia la 
corda , che fa falire il carreggio , quello 
non poffa retrocedere , ma per mezzo 
della forchetta il fermi nel (ito , in cui 
ritrovali. 

Dopo che I’Uffiziale inftruttore avrà 
olfervate le difpolìzioni da darli per fare 
la manopera con alcune fquadre , farà 
trafportare fui pollo gli ordigni per far 
falire i cannoni nelle feguenti maniere 
' i. a Elfendo il pezzo incavalcato. 

ì.® ElTendo collocato fulla slitta colle 
ruote , che cammina fui fuolo. 

3. ® Colla slitta colle ruote , che 
cammina fopra i madrieri. 

4. ® Colla slitta fenza ruote , che 
per mezzo dei curri trafcorre fopra i 
paradoffi. 

5. ® ElTendo nudo il pezzo, che llri- 
fcia fopra i paradoffi. 
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Gli ordigni pel cafo , in cui non efi- 
gefi verun apparato nella falita, fono i 
feguenti per una fquadra. 

L’ argano compito con due ftanghe » 
per farlo girare. 

Una ritenuta del diametro di punti io. 

Cinque , o fei picchetti ordinari , ed 
altrettante coppiette. 

Uno , o due picchetti lunghi. 

Due , o tre marciapiedi , e quattro 
mafie . 

Sei manovelle, tre tortori, ed altret- 
tanti cunei di mira. 

Un tirante , qualora s’ annoda un mar- 
ciapiede al carreggio. 

Due badili , ed altrettanti picchi. 

Quanto agli ordigni , che fono necef* 
fari per fare 1’ apparato lungo la falita, 
baderà provvedetene , come s’ è detto 
di fopra. 

Suppofto per tanto gli ordigni nel (ito 
della manopera , ed il pezzo collocato 
fui carreggio al piè della falita , o pure 
nudo trafverfalmente fopra i paradoffi , 
il Capo-fquadra delìgnerà gli Artiglieri 
coi foliti numeri , e dirà loro , che i 
quattro numeri primi agifcono intorno 
all’ argano, il num. 5 maneggia la corda 
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avvolta al torno dell’ argano , ed i quat- 
tro ultimi numeri operano intorno al pezzo 
a delira i pari , ed a finiftra i difpari , 
e dopo d’ aver loro fpiegato il modo , 
con cui dee farli la manopera , farà i 
feguenti comandi. 

COMANDO I. Unite le parti del cajlell» 
dell'argano, e impojlatelo. 

i .* funzione . I num. i , 1 collo- 
cano per terra la bafe del telaio in mo- 
do , che nell’ adattarvi la coda, la punta 
di quella lia verfo la Venuta della cor- 
da . I num. 3,4 incallrano i due mon- 
tanti nella bafe del telaio , ed i numeri 
i , ì vi applicano la parte fuperiore di 
elfo telaio , dovendo i numeri pari ope- 
rare a delira, ed i difpari a linillra. 

funzione. I num. i, » tengono 
il telaio verticale , i num. 3,4 adat- 
tano la coda dell’ argano al telaio , e 
la vincolano fuperiormente per mezzo 
del crocco di ferro. . 

3 .* funzione. I quattro numeri , che 
hanno unite le parti del callello , po- 
ftano la macchina in modo , che la coda 
fia diretta alla venuta della corda colla 
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punta verfo di quefta , e, fe fia di bi- 
fogno , eguagliano il fuolo , affinchè il 
cartello fia ben faldo. 

COMANDO II. Vincolate il cajlello dell* 
argano , e difponete i legni lungo la 
[alita . 

I quattro primi numeri piantano i pic- 
chetti ordinari per vincolare il cartello, 
incominciando da quello avanti la punta, 
il quale dee piantarli nell’ incavo formato 
da erta punta, ed adattarvi!! a dovere: 
dopo del che lì piantano gli altri tre 
picchetti , cioè due contro i montanti 
‘ del cartello dalla banda della punta , ed 
un altro vicino al montante corto, che 
unifce la coda dell’argano colla faetta. 
In quello iftante i quattro ultimi numeri 
vanno a collocare i madrieri , o pure i pa- 
radoffi lungo la falita. I num. 6,7 agi- 
fcono verfo i*a\ta, ed i num. 8 , 9 nèl 
baffo. Ciò fatto ritornano in vicinanza 
dell’argano. 

Occorrendo poi , che il carreggio deb- 
ba camminare fui fuolo fenz’ apparato 
di madrieri , o di paradoffi, aiutano effi 
quattro numeri a piantare i picchetti , ed 
a vincolare il cartello dell’argano. 
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COMANDO III. Adattate il torno al ca- 
mello dell' argano. 

I nutn. i , 1 tengono dritto il torno 
pofato fopra il Tuo perno di ferro. I nu- 
meri 3 , 4 v’infiggono le ftanghe, indi 
effi quattro numeri lo alzano, ed il nu- 
mero 5 vi attortiglia il cordone con tre , 
o quattro giri in modo, che nel girare 
del torno la corda s’attortigli allo insù 
dalla banda oppofta al picchetto del mon- 
tante corto , dopo del che effi quattro 
numeri mettono il torno ne’ fuoi inca- 
lvi . Il num. 5 vincola il torno al ca- 
mello col mezzo del crocetto a ciò de- 
tonato, e ne unge pure gl’ incaftri, qua- 
lora ne conofce la neceffità, per facili- 
tare P arruotamento del torno. 

Occorrendo , che per far falire il pezzo 
fia neceflario di efeguire altre difpofi- 
zioni , fi farà il comando IV, ma , fe 
non faranno neceffarie , fi farà a dirit- 
tura il comando V. 

A mifura , che qualche Artiglierò com- 
pirà la fua funzione , ritornerà! al fuo 
pollo fenza afpettare P avvifo. 
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COMANDO IV. Efeguite le altre difpofi - 

fiorii per far falire il pe{{0. 

i funzione. Se converrà preparare 
gli oftacoli per annodarvi i marciapiedi, 
il Capo-manopera vi deftinerà tutta la 
fquadra, o una porzione folamente, fe- 
condochè {limerà . Se per annodare i 
marciapiedi fi dovranno piantare picchet- 
ti , fpetterà ai quattro primi numeri nelle 
vicinanze dell’ argano , ed ai quattro ul- 
timi numeri , fe il picchetto dovrà pian- 
tarli lontano dall’argano. 11 picchetto, 
che fi pianterà nel ripiano, che trovali 
alla fommità della falita , dovrà elfere 
dei lunghi, a fine di prevenire, o fmi- 
nuire colla fua altezza lo sfregamento 
della corda contro la detta fommità. 

i. 4 funzione. Il num. 3 aiutato dal 
num. 4 annoderà il marciapiede a quell’, 
oftacolo, che verrà indicato dal Capo- 
manopera nelle vicinanze dell’ argano , 
e vi farà palfare dentro il cordone . I 
num. 6 , 7 annoderanno il marciapiede 
all’ oftacolo lontano , ove tal cola fia 
neceffaria , e vi faranno palfare dentro 
il cordone. 
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L’ operazione di far palTare i\ cor- 
done entro il marciapiede fi efeguirà 
con preltezza , come già s’ è detto nella 
quarta manopera , ognorachè s’ avrà l’av- 
vertenza di difporre la chiavetta della 
caviglia in modo , che fi poffa levare , 
e rimettere a beneplacito la girella nel 
marciapiede, il quale, fe farà poco di- 
ttante da terra, fi farà pofare fopra un 
cuneo di mira , che vi fi collocherà fotto* 

COMANDO V. Annodate il cannone. 

»,* funzione. I num. 8, 9 prende- 
ranno quattro manovelle , che porteranno 
ai fianchi del cannone, il num. 6 pren- 
derà 1’ eftremità del cordone , che pro- 
lungherà verfo il pezzo , e , fe fi dovrà 
far ufo del marciapiede , il num. 7 lo 
porterà , ed infieme un tirante. 

i.* Se la falita farà dolce , o il 
cannone leggiero , e quello farà pollo 
fui carreggio , fi vincolerà immediata- 
mente il carreggio ; dovendo il num. 6 
far palTare il cordone fui crocco di ri- 
tenuta, indi fotto la fala della caffa, o 
fotto il bolone della slitta, di là lo ri- 
volgerà allo insù , e l’ infigerà nelle an- 
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zole del pezzo. Il num. 7 , continuando 
dall’ altra banda a far pattare il cordone 
fotto la fala della catta , o fotto il bo- 
tane della slitta , e indi fopra il crocco 
di ritenuta , terminerà il vincolo col 
nodo del muratore. Se poi il pezzo farà 
nudo fopra iparadoffi, fi vincolerà col 
nodo del muratore dietro un torriglione 
di maniera, che la corda fia all’altezza 
di quello , affinchè il pezzo , effendo 
così in bilancia , afcenda in fquadra coi' 
paradoffi , e non poffa flrifciarvi cogli 
ornati per fchivare così' il contralto , che 
tali prominenze fanno nell’ afcendere. • 
Se poi la falita farà ripida , o il can- 
none molto pefante , converrà annodarvi 
un marciapiede. A tal fine il num. 6 
vincolerà un doppio tirante all’anello 
del marciapiede , e con quella doppia 
corda aiutato dal num. 7 vincolerà il 
carreggio, o il cannone nudo nel modo 
fpiegato pel cordone , coll’ avvertenza , 
che il marciapiede corrifponda alla metà 
del carreggio j indi il num. 6 farà paf- 
fare il cordone nel marciapiede , e ri- 
piegandone P eflremità alta insù, la corr- 
fegnerà al num. 5 , che la vincolerà a 
un qualche faldo oflacolo alcuni paffi a 


io8 

dietro della fommità della (alita . 

Il Capo-manopera farà notare agl’in- 
ftruendi , che la maggior facilità , la 
quale incontrali nel far lalire il cannone 
col marciapiede , dipende dallo fteffo 
principio fpiegato nella manopera ele- 
mentare della capra. 

COMANDO VI. Impojlatevi per far falire 

il carreggio. 

I quattro primi numeri s’applicano alle 
eftremità delle ftanghe , ed il num. 5 
fede per terra , e tiene la corda tefa , 
ed i quattro ultimi numeri prendono le 
manovelle, e (i difpongono, cioè i nu- 
meri 6 , 7 full’ alto , e gli altri due verfo 
il baffo ai fianchi del pezzo a delira i 
pari, ed a liniftra i difpari. Occorrendo 
poi , che il cannone afcenda lungo uno 
(paltò efpofto ai tiri nemici , elfi quattro 
numeri tralafceranno di feguitarlo , ma 
converrà munire il carreggio con una 
forchetta nel modo avanti defcritto. 

: Se il cordone llrofinerà alla fommità 

della falita, converrà fottoporvi qualche 
legno ben lifcio , e talora anche far paf- 
fare effo cordone entro un marciapiede, 

a line 
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a fine d’ impedire , che la corda non 
venga a guaftarfi. 

Sarà poi cura del Capo-manopera d’in- 
vigilare, fé i picchetti, cui fono anno- 
dati i marciapiedi, continuano ad efler 
/aldi , mentre fi opera. 

COMANDO VII. Fate falire il cannone . • 

i . a funzione . I quattro primi nu- 
meri applicati alle ftanghe fanno girare 
il torno. Il num. 5, fedendo per terra, 
tira la corda a fe, e 1’ avvolge a fian- 
co a mifura , che fi fviluppa dal torno. 
Gli altri quattro numeri feguitano il can- 
none , e T obbligano a fare la ftrada , 
che fi conviene . 

Occorrendo che , attefa la nudezza 
della falita, o pel gran pefo del car- 
reggio i quattro uomini applicati alle 
ftanghe foffero infufficienti per fare gi- 
rare 1’ argano , converrà accrefcerne il 
numero , o pure vincolare un marcia- 
piede al cannone , come s’ è detto qui 
avanti . 

1.* funzione. Siccome dopo alcuni 
giri la corda, che s’attortiglia al torno, 
afcende troppo alto, onde conviene ab- 
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ballarla , così , giunta ella corda a cert’ 
altezza , il num. 5 dice alto » A quell* 
avvilo lì cella di far girare il torno, i 
numeri, che feguitano il pezzo, lo con- 
traftano colle manovelle , ed allora il 
num. 5 fa rollo difcendere la corda , 
indi la tira a fe , e poi dice gira . A 
quell* altr’ avvifo i numeri applicati alle 
llanghe continuano a camminare come 
prima; dovendoli poi ripetere quell’ ope- 
razione , ognorachè la corda attortigliata 
al torno farà di nuovo troppo alta . 

3.* funzione. Allorché il carreggio 
palla in lìto talmente angullo , che i 
quattro numeri non polfono feguitarlo 
da vicino, come accade in cèrti fotter- 
ranei , o pure qualora elfo carreggio 
palla fopra dei paradolh collocati traf- 
verfalmente fopra un follo , o fopra un 
diamante , o altra equivalente profondità , 
in limili circollanze , qualofà lì dovrà 
far difcendere il cordone nel torno , il 
num. 5 dirà alto. A quell’ avvifo quell’ 
Artiglierò delle llanghe , che li trova più 
vicino alla coda dell’ argano , abbando- 
nerà la llanga , e col fovrappiù della 
coppietta , che vincola il montante corto 
picchetto , farà, un nodo a boccia nel 


Digitized by Google 


cordone dalla banda della venuta della 
corda . Ciò. fatto , il num. 5 farà difen- 
dere il cordone , indi lo tirerà a fe , e 
poi dirà gira . A quell’ avvifo fi farà 
girare il torno come prima } l’ Artiglie- 
rò , che ha fatto il nodo a boccia , lo 
disfarà, ed afferrando di nuovo l’eltre- 
mità della ftanga farà forza infieme agli 
altri fuoi compagni per far girare il torno. 

Occorrendo , che il pezzo cammini 
fopra i madrieri , o i paradoifi , fi farà 
il feguente comando , ma , fe cammi- 
nerà fui fuolo , fi farà a dirittura il co- 
mando IX. 

Comando Vili. Prolungate il cammino 

pel peno . 

I numeri , che feguitano il cannone , 
depongono le manovelle , e coll’ordine 
defcritto pel comando II trafportano i 
legni , e li difpongono in linea del cam- 
mino del pezzo , indi ripigliano le ma- 
novelle per feguitare il cannone come 
prima. Quello comando farà inutile, 
ognorachè s’ avranno tanti legni , che 
occupino tutta la lunghezza della falita. 
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COMANDO IX. Mettete il cannone in di- 
parte . 

Dopo che il pezzo è giunto nel fito 
piano , che trovali alla fbmmità della 
falita, fi slegano le corde, che lo vin- 
colano , e da tutta la {quadra fi fa tra- 
fcorrere il pezzo in difparte, ufando quella 
manopera elementare , che riefce più 
comoda. 

Il Capo-manopera condurrà poi gli 
inftruendi in giro per ofTervare le poli- 
ture diverfe dell’ argano , gli apparati 
nella falita, e le maniere differenti, con 
cui fi fanno afcendere i pezzi. 

Effo Capo-manopera farà notare in ol- 
tre agl’ inftruendi che, qualora gli uo- 
mini camminano agiatamente intorno l’ar- 
gano , la ftrada , che fa il cannone fenza 
marciapiede, fi computa di piedi 6 per 
ciafcun minuto, lavorando tutto il giorno. 

Nella heceflità di far ripetere alcune 
volte quefta manopera agl’ inftruendi , 
fa di meftiere far difcendere il carreg- 
gio al piè della falita , la qual cofa fi 
efeguifce come fegue, e ferve d’inftru- 
zione per li cali , che occorrono nelle 
fortezze di dover far difcendere un pezzo 
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per una rampa, o per una (cala. 

Quell’ operazione fi pratica da una 
fquadra d’ Artiglieri , i quali , dopo d’eflfer 
fiati defignati coi numeri , collocano il 
pezzo fopra la calfia , o fopra la slitta , 
fecondochè dovrà difcendere per una 
rampa , o ficaia baftantemente larga , o 
angufta . 

Dopo che il pezzo fiarà collocato fiul 
carreggio conveniente al fito , per cui 
dee difcendere , fi fiarà avanzare da tutta 
la fiquadra fino alla fiommità della ram- 
pa , o della ficaia , in cui fi farà inol- 
trare quella parte del carreggio , che 
fiuole ftraficinare per terra. 

Dirimpetto alla fiommità della dificefia, 
e corrifipondentemente al mezzo di quefta 
fi cercherà un oftacolo immobile , cui 
fi poffa avvolgere la corda a due , o 
più giri , ed , ove non s’ incontri , fie ne 
preparerà uno dai quattro primi numeri , 
ed in tanto , fie fiarà necèffario fare un 
apparato nella dificefia , i quattro ultimi 
numeri lo faranno ; dopo del che anno- 
deranno un cordone da capra , o una 
ritenuta al carreggio nella maniera già 
divifata , e fipetterà fiempre al num. 5 
di avvolgere con due , o più giri la 
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ritenuta all’ oftacolo , a fine di poterla 
rilafciare a talento, e fenza pericolo di 
poter edere fopraffatto dal pefo. 

Difpofte , come fovra , le cofe , il 
Capo-manopera farà fpingqre il carreg- 
gio da tutta la fquadra colle manovel- 
le, finché fia interamente inoltrato nella 
difcefa; dopo del che , fe il carreggio 
dovrà paffare fopra un apparato , Spet- 
terà ai quattro ultimi numeri, che pre- 
ventivamente lo avranno già preparato, 
di prolungarlo, ed ai quattro primi nu- 
meri di Ipingere il pezzo , e dirigerne 
la marcia : ma , fe non farà neceflario 
verun apparato nella difcefa, dovranno 
gli ultimi numeri dirigere la marcia del 
carreggio, mentre i primi lo fpingeran- 
no . Il num. 5 rilafcerà la corda agli 
avvilì del Capo-manopera. 

Riefce poi faciliffima l’operazione al- 
lora che la difcefa è poco declive . In 
quello cafo i quattro ultimi numeri im- 
pegnano una manovella nell’ anello della 
coda della calTa , e la follevano tanto 
che balla , perchè la medefima non istro- 
fini per terra, e qualora il pezzo è lò- 
pra la slitta , elfi numeri mettono una 
manovella., a la leva entro la. bocca del 
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pezzo , ed alzano alcun poco la parte 
della slitta, che ftrafcina per terra , men- 
tre i quattro primi numeri fpingono il 
pezzo per di dietro , che più non oc- 
corre di annodare colla ritenuta. 

Sé la difcefa farà molto larga , vi fi 
potrà far difcendere il cannone nudo ro- 
tolando fopra i paradoffi, come s’è in- 
fegnato nella terza manopéra compofta 
per imbarcare i cannoni . 

In qualfivoglia manièra arrivi il pezzo 
al piè della difcefa, fi mette poi in di-< 
fparte , ufando quella manopéra elemen- 
tare , che più conviene. 


SUPPLIMENTO ALLA MANOPÉRA; 

i 

Occorrendo che la ftrada, per cui 
debbono afcendere le Artiglierie , fia fer- 
peggiante , come avviene talora nelle 
montagne , fa d’ uopo in tal cafo dis- 
porre gli ordigni in modo , che con una 
fola pofitura dell’ argano fi poffa far 
afcendere il pezzo per parecchi rami di 
limili ftrade. A tal fine il Capo-mano- 
pera fi porta nel fito baffo , ove prin- 
cipia il primo ramo della ftrada ferpeg- 
giante 7 ed afcende per quello , finché 

O 4 
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arriva alla giravolta , ove fa piantare un 
picchetto nella direzione d’ etto primo 
ramo dittante quattro in fei patti al di 
là della giravolta per annodarvi un mar- 
ciapiede , ove non incontri accidental- 
mente un qualche oftacolo faldo per an- 
nodarvi etto marciapiede. Ciò fatto, con- 
tinua a camminare nel fecondo ramo di 
ftrada , alla fommità del quale , ed in 
diftanza pure di quattro in fei patti fa 
piantare un altro picchetto per anno- 
darvi un altro marciapiede , e profe- 
guendo ad afcendere per gli altri rami, 
fa piantare altri picchetti come fovra , 
finché arriva alla fommità dell’ ultimo 
ramo , ove fa pure piantare un picchetto 
nella divifata diftanza , e direzione. Ter- 
minata quefta difpofizione , il Capo-ma- 
nopera oflerva, fe s’incontra un fito, in 
cui, Affando il marciapiede dell’argano, 
fi può protendere fenza impedimento una 
corda a ciafcheduno.dei divifati marcia- 
piedi deftinati a far falire il pezzo per 
ciafcun ramo di ftrada , dopo del che 
fa piantare I’ argano colla coda diretta 
al fuo marciapiede . 

. Dopo aver fatto piantare I’ argano , 
e Affare il corrifpondente marciapiede y 
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fa annodare un altro marciapiede al pri- 
mo picchetto fituato in tella del primo 
ramo di ftrada , e fatta palliare la corda 
nei due marciapiedi , fa vincolare il car- 
reggio , come nel comando V , indi fa 
girare l’ argano , finché il carreggio ar- 
rivi alla fommità del primo ramo di llra- 
da } dovendo quello carreggio effere ac- 
compagnato da una fquadra di io uo- 
mini per rivolgerlo nella giravolta, ed 
avviarlo nel fecondo ramo di ftrada, la 
qual cofa fi fa come fegue . 

Allorché il pezzo è incavalcato fulla 
caffa , tofto che le ruote di quello car- 
reggio arrivano nell’ angolo della gira- 
volta , fi contraftano per di dietro con 
due cunei di mira, indi un Artiglierò 
difnoda la corda , mentre un altro Ar- 
tiglierò fi difpone per mettere altri cu- 
nei di mira dietro la ruota, intorno cui 
dee aggirarli il carreggio , tofto che il 
primo cuneo farà per ifcappare dal di 
dietro d’ elfa ruota. Tre altri Artiglieri 
pollano le loro manovelle nell’ altra ruota 
dalla banda dell’ angolo per farla mar- 
ciare, cioè una manovella nei fufi verlò 
il frontale , e 1’ altra dietro efla ruota , 
e la terza fotto il butto . Sei Artiglieri 
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alzano la coda della calla , e la girano 
dalla banda dell’ angolo , ed i tre nu- 
meri delle manovelle fanno forza. Dopo 
d’ aver voltata la cafla al fegno , che fi 
conviene , fe ne rimette la coda per terra, 
fi annoda un marciapiede al fecondo pic- 
chetto, e fattavi paflare dentro la cor- 
da , fi vincola il carreggio , come pri- 
ma, indi fi fa girate l’argano. 

Occorrendo, che il pezzo d’ Artiglie- 
ria fia fopra la slitta, fi farà colle fole 
manovelle paflare quello carreggio da 
un ramo della ftrada nell’altro , purché 
s’abbia fempre 1’ avvertenza di mettere 
dei cunei di mira dietro la ruota, intorno 
cui dee aggirarli il carreggio. 
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COMPOSTA 
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In quai cajì fa d' uopo adoperare la capra 
fen^a il ter^o piede . 

S adopera la capra fenza il terzo piede, 

• allorché nella marcia di un convoglio 
un qualche pezzo molto pefante preci- 
pita fuori di ftrada , o che nei convo- 
gli per acqua fuccede qualcheduno de- 
gli {concerti defcritti nella terza mano- 
pera , e fi ufa pure in certe Piazze , e 
fpecialmente nelle montane , per alzare 
le Artiglierie nude da un fito baffo , e 
collocarle in un’opera fuperiore , come 
a dire fopra un cavaliere , fopra un ma- 
rchio ec. , o pure per calarle dall’alto 
nel baffo. Si ufa ancora la capra nel 
divifato modo per far falire i cannoni 
incavalcati , o pofti fopra una slitta per 
uno fpalto , per una rampa , e per una 
ficaia . In fomma s’ adopera quella mac- 
china lenza il terzo piede per far pai- 
lare le Artiglierie molto pefanti nude , 
o incavalcate per tutti que’ liti , ne’ quali 
1’ uso de’ carreggi , e delle vetture non 
può aver • luogo , le quali operazioni 
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tutte fi riducono ai tre feguenti cafi. 

i.° Eftrarre un pezzo nudo cT Arti- 
glieria da un foffo, o da un fito baffo 
qualunque , e collocarlo in fito più alto. 

i.° Calare il pezzo nudo in un fito 
più baffo . 

3. 0 Ufare la capra in qualità d’ar- 
gano per far fa lire per fiti erti le Arti- . 
glierie nude, incaffate, o pure porte fo- 
pra slitte . 

Nell’ ammaeftrare gli Artiglieri nella 
tnanopera dei due primi cafi fi uferanno 
cannoni dall. 1 6 , e da 11. 3 2 , e vi fi 
deftinerà una fquadra e mezza d’ope- 
ratori , i quali fi defigneranno coi nu- 
meri 1 , 1 , 3 ec. fino al 13. 

Gli ordigni per fare la manopera nei 
due primi cafi fono i feguenti . 

La capra con un cordone del diame- 
tro di punti io in il, e più lungo del 
* fòlito , ognorachè fi dee eftrarre il pezzo 
da un fito baffo , o pure calarvelo. La 
lunghezza di quefto cordone dee effere 
almeno quadrupla della diftanza , che vi 
farà , tra la tefta della capra , ed il fito 
baffo, in cui fi dovrà annodare il cannone. 

Una ritenuta del diametro di punti io, 
e lunga trabucchi io in 1 j . 
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Tre tiranti lunghi due volte almeno 
la diftanza tra la tefta della capra , ed 
il fito baffo . 

Una coppietta lunga trabucchi 2 in 3. 

Otto manovelle comprefe le due pel 
torno della capra . 

Due cunei di mira groflì per valer- 
tene in qualità di foftegni . 

Quattro paradoflì , qualora il cannone 
dee lalire per un piano molto lungo , o 
pure che fi dee far rotolare per un certo 
tratto , dopo che è giunto nel fito de- 
ftinato . 

Un picchetto ordinario. 

Due mafie di legno. 

Le altre cote, che poffono effere ne- 
ceffarie, dipendono dalle circoftanze del 
fito , in cui fi dee operare , come fono 
gli indonnenti per ifpianare il fuolo, un 
maggior numero di tiranti per annodarli 
infieme, qualora quelli dell’ ordinaria lun- 
ghezza non ballano , due ritenute per 
annodarle infieme, un maggior numero 
di picchetti, o di coppiette, alcuni le- 
gni per fottoporre ai piedi della capra, 
ognorachè il fuolo non è baftantemente 
faldo , i piftoletti da minatore per fer- 
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virféne in qualità di picchetti, allorché 
quelli non fi poflono piantare nel fuolo. 

/ 

1NSTRUZIONI DA PREMETTERSI 
ALLA MANOPERA. 

Cjiunti gli Artiglieri nel fito dell’ in- 
anizione, il Capo-fquadra dirà , che la 
manopera del primo cafo fi fuddivide 
nei due feguenti. 

Nel primo cafo fi fuppone , che in 
una fortezza s’ abbia un cannone collo- 
cato in fito baffo, come a dire al. piede 
d’ un rampale , e che quello pezzo fi 
dee alzare fui rampale , llantechè non 
vi fi può arrivare , le non per mezzo 
d’ una fcala talmente tortuofa , ed an- 
gufta, che il cannone non vi può paffare. 

Nel fecondo cafo fi fuppone, che nella 
marcia di un convoglio il cannone fia 
cafcato entro un foffo , o precipitato giù 
da una ripa , onde è neceffario rimet- 
terlo Alila llrada. 

In ambidue quelli cali conviene pri- 
ma di ogni cofa penfare al fito, in cui 
fi dee pollare la capra , ed all’ oftaco- 
lo, in cui fi potrà annodare laritenuta 
per fermare in aria la tefta della capra. » 
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Nelle fortezze occorre fovente , che 
il lito da pollare la capra fi può fce- 
gliere in corrifpondenza degli oftacoli 
immobili , che fi incontrano per anno- 
darvi la ritenuta. In quelle circollanze, 
dopo che fi farà fcelto il pollo da col- 
locarvi la capra , fi farà avanzare il can- 
none aldi fotto del pollo fuddetto , ufan- 
do perciò quella manopera elementare, 
che riufcirà più comoda ; ma , qualora 
il pezzo è precipitato fuori della llrada, 

. occorre per lo più , che fi debba col- 
locare la capra in quella parte dell’orlo 
della llrada; che corrifponde alle anzole 
del pezzo . In quello cafo , le il can- 
none farà ancora impegnato nel fuo car- 
reggio , converrà difimpegnarlo , e po- 
llarlo in modo , che fi polfa annodare . 

Gli ollacoli immobili , che nelle for- 
tezze incontrar -fi polfono per annodarvi 
la ritenuta , che dee tener in aria la tedia 
della capra , fono 

Una cannoniera , entro la quale fi at- 
traverla poi uno fcappo di legno, al quale 
fi vincola la ritenuta col nodo del mu- 
ratore . 

Un merlo , che fi può avvolgere colla 
ritenuta , e quella fi vincola poi pqj di- 
vifato nodo. 
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Un’ archiera , una porta , o altra aper- 
tura in un muro , entro la quale fi fa 
paflare la ritenuta, e quella fi vincola 
dall’ altra banda a un legno più lungo 
dell’ apertura fuddetta pollo trafverfal- 
mente. 

Gli ollacoli immobili , che fi poflono 
incontrare in una llrada per annodarvi 
la ritenuta , fono un albero , un pilone , 
uno fcoglio prominente, un ponte, o una 
fabbrica . Per annodare la ritenuta nei 
quattro primi ollacoli balla avvolgerli 
con quella corda , e indi fare il nodo 
del- muratore . Ove poi s’incontri una 
fabbrica , s’ introdurrà la ritenuta in una 
finellra , od in una porta , qualora le 
muraglie fono ballantemente grotte , e 
mettendo per di dentro trafverfalmente 
un legno lungo tanto che balli, fi vin- 
colerà col nodo del muratore . 

Prima d’ inoltrarli negli altri ammae- 
ftramenti il Capo-manopera eferciterà gli 
inllruendi nel vincolare la ritenuta a tutti 
i divifati ollacoli immobili, facendo pri- 
ma il nodo colla ritenuta femplice, indi 
con quella corda raddoppiata. 

Allorché non s’ incontrano ollacoli im- 
mobili , fa di melliere prepararfene uno, 

il 
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il quale fia faldo a fegno di poter fare 
la manopera fenza pericolo , che ceda 
al pelo del cannone , che fi dee alzare. 
Fra le diverfe maniere di preparare 
quelli oftacoli fi adducono le feguenti, 
llantechè fono femplici , fi poffono efe- 
guire facilmente , e fervono tanto nelle 
fortezze , che nei rovefciamenti , che 
accadono nei convogli , ed in molti al- 
tri rifcontri. 

i. a Se il fito, in cui fi potrà pre- 
parare l’ollacolo, farà dillante da quello, 
in cui fi dee impollare la capra per l’ellen- 
fione di due in quattro volte la lunghez- 
za di quella macchina , e s’avrà un can- 
none incavalcato , fi difporrà la lunghezza 
della calfa in ifquadra colla metà del 
fito , in cui fi debbono impollare i due 
piedi della capra. La coda d’eflfa calfa 
farà diretta verfo il detto fito, e s’im- 
mergerà in un cavo , che fi farà nel 
fuolo dillante dai piedi della macchina 
per una ellenfione non minore della lun- 
ghezza della capra. 

Quello cavo fi farà profondo a fegno , 
che la coda della calfa incontri un con- 
trailo faldo, ed ove il fuolo folfe poco 
refillente , fi pianterà un picchetto or- 
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dinario , e fi infigerà a quella profon- 
dità , che fi fcorgerà neceflaria per con- 
traltare la coda della catta . 

Per annodare la ritenuta a quell’ olla- 
colo , dopo che il carreggio farà difpo- 
llo , come fopra, fi avvolgerà la corda 
tra il frontale della cafla , e la fala , e 
fi ripiegherà allo insù in modo , che 
abbracci la cafla , ed il pezzo j dopo 
del che fi farà il nodo del muratore j 
ed ove la ritenuta fotte corta , fi vin- 
colerà col detto nodo alle anzole del 
pezzo, dovendo in quello cafo i coper- 
chietti e fiere bene afficurati colle chia- 
vette . 

a.* Se la larghezza del rampale, o 
della Itrada , in cui fi dee preparare l’olla- 
colo, farà fidamente due volte la lun- 
ghezza della capra , il pezzo incavalcato 
fi collocherà di fianco alla capra in mo- 
do , che la fala corrifponda in ifquadra 
alla metà d’ etta capra . La ruota verfo 
la capra farà da quella dillante almeno 
quanto importa la lunghezza della capra , 
e fi farà difcendere ella ruota entro 
un folco fatto a polla nel terreno della 
profondità del gavello , affinchè la ruota 
4 ùl debitamente contrattata , ed ove il 
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fuolo non folfe baftantemente faldo , con- 
verrà dalla banda della capra contralta- 
re la fala tra la fua punta, ed il butto 
della ruota con un cuneo di mira al- 
quanto inclinato verfo la caffa , e quello 
cuneo verrà appoggiato fopra un altro 
affai più lungo, e lìtuato di piatto fui 
fuolo . ; 

La ritenuta lì farà paffare fotto il butto 
della ruota più vicina alla capra , indi 
lì ripiegherà fopra il carreggio , e fi vin- 
colerà col nodo del muratore al butto 
dell’ altra, ruota . 

Se il cannone da inalzarli farà da 
11. 3z , ballerà nella prima , e feconda 
maniera di preparare l’ollacolo, che il 
pezzo incaffato fia- da 11 . 16 , e fe il can- 
none da inalzarli farà da 11. 1 6 , ballerà , 
che il pezzo incaffato fia da 11. 8 di 
pefo non minore della metà di quello, 
che dee inalzarli . 

3. a Se il pezzo in vece d’effere in- 
caffato farà pollo fui carromatto , con- 
verrà lìtuare il carreggio di fianco alla 
capra in modo, che la fala del traino 
d’ avanti corrifponda alla metà della mac- 
ch’na. Le due ruote del carreggio dalla 
banda della capra fi faranno difendere 
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in un folco profondo quanto è il ga- 
vetta, e diftanti dai piedi della capra 
quanta è la lunghezza di quella mac- 
' china , indi fi farà partare la ritenuta 
fotto il butto della ruota del traino d’a vanti 
dalla banda della capra, e facendola ri- 
piegare fopra il carreggio, fi vincolerà 
al butto dell’ altra ruota dello Hello traino 
col nodo del muratore, come s’ è detto 
per la feconda maniera di preparare 1’olla- 
colo , e li contrafterà pure con un cu- 
neo la ppnta di quella falà dalla banda 
della capra . 

Siccome il pefo del cannone porto fui 
carromatto fi trova ripartito fra i due 
traini d’ avanti, e didietro, cosi la re- 
nitenza di quello oftacolo riefce minore 
di ciò fuccede nella feconda maniera pel 
pezzo incartato ; per la qual cofa dee 
il cannone porto fui carromatto egua^ 
. gliare a un di preflo il pefo di quello , 
che fi dee inalzare , in difetto del che 
fi aggraverà il carromatto con peli ftra- 
nieri . 

Mediante i divifati ripieghi fi potrà 
nei convogli far fervire per oftacolo 
qualfivoglia altro carreggio , purché il 
pefo , che gravita fulla ruota , in cui fi 
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fa partiate la ritenuta, oltrepartì la metà 
di quello del cannone da inalzarli . 

4. * Se in una fortezza fi incontrerà 
qualche pezzo fmontato , fi collocherà 
così nudo otto in dieci palli dittante dalla 
capra , e s’ annoderà la ritenuta alle an- 
zole ; a fine di rendere quella difpofi- 
zione più refiftente , fi collocherà il pezzo 
colla bocca, e coll’ alfe diretto verfo la 
metà della capra , e con due picchetti 
ordinari infilli nel fuolo uno di quà , e 
1’ altro di là dei torriglioni, e fe il pezzo 
farà molto leggiero, fi vincolerà ai due 
picchetti per mezzo di una coppietta. 

5. * Occorrendo, che nel fito della 
fortezza , in cui fi dee preparare l’ofta- 
colo col valerli del pezzo nudo, non lì 
portano piantare i picchetti , come av- 
viene nei mafchi , converrà in tal calò 
vincolare due , o più pezzi infieme di- 
retti, come fovra, verfo la metà della ca- 
pra. In quello cafo è neceflario , che 
il pefo di quelli cannoni , i quali fer- 
vono d’ollacolo, oltrepafli il doppio di 
quello del cannone , che fi dee inalzare. 

6. * Non incontrandoli nertùno dei 
fin qui divifati mezzi , fi pianteranno nella 
groflezza del parapetto due picchetti or- 
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dinari fra effi dittanti una {panna , al- 
quanto inclinati dalla banda oppofta alla 
capra , e dopo d’ avervi annodata trafi- 
verfalmente una manovella col mezzo di 
una coppietta, fi farà nel fito frappofto 
ai due picchetti il nodo del muratore 
colla ritenuta j ed occorrendo , che il 
terreno non fia baftantemente faldo do- 
po d’ avervi infilfi i picchetti per li tre 
quarti e più della loro lunghezza , fi in- 
terrerà dalla banda della capra uno fcap- 
po di legno in modo, che contratti effi 
picchetti . 

7.® In vece dei picchetti come fo- 
vra difpofti fe ne potrà piantare uno dei 
lunghi , e , dopo d’ averlo infiflo a com- 
petente profondità, fi renderà maggior- 
mente faldo col piantarne un altro or- 
dinario fui di dietro diftante paffi 3 in 
6 $ indi , come già precedentemente fi è 
detto , con una coppietta a quattro , o 
più giri fi vincolerà la tefta del pic- 
chetto lungo col piede dell’ ordinario , 
e col mezzo di un tortore fi renderà 
ben tefa e ffa coppietta . Notandoli, che, 
fe tanto quelli picchetti , come i pre- 
cedenti faranno nello ftelfo orizzonte, in 
cui fono i piedi della capra , dovranno 
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efli picchetti piantarli a maggiore pro- 
fondità di quelli , che fi piantano fui 
parapetto, a fine di averli più faldi. v 
8.' I divifati picchetti fi potranno 
pure piantare in una ripa più alta della 
ftrada , per cui cammina il convoglio . 
Quello ripiego fi dee ufare affolutamen- 
te, allorché effa ftrada è talmente ftretta, 
che non fi può far avanzare un carreg- 
gio di fianco 'per annodarvi la ritenuta, 
ed avere l’intervallo fufficiente tra elfo 
carreggio, e la capra per far girare le 
manovelle del torno: e occorrendo, che 
il fito, in cui fi debbono piantare i pic- 
chetti , fia di muraglia , o di roccia , 
converrà coi piftoletti da minatore fare 
due buchi, e valerli indi degli fteflì pi- 
ftoletti in vece dei picchetti per anno- 
darvi la ritenuta . 


Primo caso. 
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EJlrarre un cannone da ut} fojfo , o altro 
Jìto molto bajfo , e collocarlo 
in pojlo piu alto. 

Cjiunti gli Artiglieri nel fito della 
manopera , e deportivi gli ordigni ne- 
ceflari , il Capo-manopera li defignerà 
coi numeri , indi fpiegherà loro la ma- 
nopera, che fi dee efeguire, additando 
il fito, in cui vuole fituare la capra, e 
1* oftacolo immobile , o già preparato , 
al quale fi dee annodare la ritenuta , 
dopo del che farà i feguenti comandi 
per la manopera. 

Comando I. A pojlo , e principiate ad 
operare . 

i.“ funzione. La fquadra intera fi 
ferma full’ alto per operare colla capra. 
Quella fquadra fi difpone a tenore della 
manopera elementare , e colloca la ca- 
pra già armata coi piedi verfo l’ ofta- 
colo, e colla tefta verfo il cannone da 
inalzarli. In tanto la mezza fquadra di- 
fcende là, dove trovali il pezzo , por- 

\ . 
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tando feco due manovelle , due mafie , 
ed un picchetto , ove non s’ incontri un 
oftacolo per annodarvi il tirante del ca- 
pelletto . 

z.‘ funzione. I num. 3 , 7 vinco- 
lano la tefta della capra col nodo del 
bombifta fatto nella mezza lunghezza 
della ritenuta , qualora fi tratta di al- 
zare un cannone da 11. 31, indi difen- 
dono quelli due capi di corda verfo 
l’ oftacolo per annodarveli . Se poi il 
cannone da inalzarli farà da 11. 1 6 , li 
potrà ufare la ritenuta femplice anno- 
data alla tefta della capra coll’ angazza 
femplice , o pure un doppio tirante del 
diametro di punti 6 in 7 , e fpecial- 
mente nelle circoftanze , che li fpieghe- 
Tanno nel comando IV. In quello iftante 
il num. 8 annoda colla femplice angazza 
1’ eftremità di un tirante nell’occhio del 
capelletto,e ne fa fcorrere l’altra eftre- 
mità alla mezza fquadra. Quella corda 
li denomina il tirante del capelletto. 

I 

Comando II. ditate la capra . 

• r 

I num. 1 , z , 4, 5,8 alzano la mac- 
china a tenore delia manopera elemen- 
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tare , ed i numeri 6 , 9 ne contrattano 
i piedi . I numeri 3 , 7 aiutano pure ad 
alzarla col tirare la ritenuta , e la mezza 
fquadra , afferrando il tirante del capel- 
letto, procura, che la capra non ribalti 
dalla banda oppofta . 

COMANDO III. Impojlate la capra. 

Siccome i piedi della capra fi trovano 
neceflariamente lontani dal fito , in cui 
debbono eflere collocati , così i num. 1 , 
4 , 6 , e 1 , 5 , 9 cominciano ad avan- 
zarli prima da una parte, e poi dall’al- 
tra a vicenda fecondo gli avvilì del Ca- 
po-manopera . I numeri 3 , 7 , e quelli 
della mezza fquadra , dopo d’ aver av- 
volta la loro corda all’oftacolo, procu- 
rano , che la capra ftia fempre a piom- 
bo , affinchè riefca più comodo il trafi' 
porto de’ fuoi piedi , dovendo il Capo- 
znanopera trattenerli a fianco della mac- 
china per oflervarne l’ appiombo , e quin- 
di dare con maggior precifione gli or- 
dini a coloro , che regolar debbono le 
dette corde . 

Giunta la capra in vicinanza dell’orlo 
tlel rampale , o della ftrada , il Capo- 
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manopera la fa Affare in modo, che la 
metà della macchina fia in ifquadra col 
Ato, in cui A dee vincolare la ritenuta, 
e colle anzole del cannone , che A vuole 
inalzare, badando , che la diftanza tra 
i piedi della capra , e 1’ orlo fuddetto 
Aa di un paffo , allorché il terreno è 
faldo . 

Comando IV. Fermate la tejla della capra. 

i .* funzione . I num. 3,7 anno- 
dano la ritenuta in modo , che la tefta 
della capra piombi full’ orlo del Ato baffo, 
allorché effa ritenuta farà ben tefa. In 
tanto la mezza fquadra pianta un pic- 
chetto nella direzione della ritenuta, qua- 
lora non incontra un oftacolo naturale. 

2.* funzione. Il capo della mezza 
fquadra vincola il tirante del capelletto 
al picchetto , formando la doppia an- 
gazza , che rende falda in quella ma- 
niera , che riefce più facile a poterla 
disfare . 

Dopo che gli Artiglieri avranno efe- 
guito quedo comando , il Capo-fquadra 
farà loro fare le feguenti offervazioni. 
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i .* Che la tefta della capra fa forza 
maggiore falla ritenuta a mifura , che 
efla tefta è più inclinata verfo il can- 
none . A fine per tanto di non aggra- 
vare mal a propofito la ritenùta , e di 
non rendere troppo diffìcile il depofitare 
il cannone contro i piedi della capra , 
fi dirà , che la fua maggior pendenza 
farà quella, in cui la tefta d’effa capra 
piomba full’ orlo del fito baffo , dopo che 
la ritenuta è ben tefa . 

2 . * Che la divifata maggior pen- 
denza fi dee aflolutamente praticare al- 
lora quando il rampale, o la ftrada farà 
foftenuta da un muro , o che fi fa fa- 
lire il cannone per la muraglia di un 
baftione , affinchè il cordone , che alza 
il pezzo , non isfreghi contro il detto 
orlo . Ma , fe il cannone nel falire dovrà 
fcorrere fopra i paradofli , fi potrà in 
quefto cafo fininuire la pendenza della 
capra a quel fegno , che bafta , perchè 
i cannonieri , i quali fanno girare il torno, 
poflano falirvi fopra . 

3. ® Dopo aver ftabilita la pendenza 
della capra , fi farà notare con una fpe- 
rienza , che la tefta di quefta macchina 
fa forza maggiore contro la ritenuta a 
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mifura , che quefta corda è più vicina 
alla capra , e che fuccede il contrario , 
allorché efla corda fé ne trova maggior- 
mente lontana , cioè che fa un angolo 
più aperto colla capra . Da qui avvie- 
ne , che nel primo cafo la ritenuta dee 
eflere più grofla , o più forte , che nel 
fecondo . 

4« a Si fa pure notare, che la forza 
minore, che il cannone efercita col fuo 
pefo contro la tefta della capra , e quin- 
di contro la ritenuta , fi è , quando 
il cordone, che regge il pezzo , è molto 
vicino alla capra , e che quefta forza 
crefce a mifura , che il cordone fi al- 
lontana dalla capra , cioè che fa un an- 
golo più aperto . ' 

Terminate quefte oflervazioni il Capo- 
fquadra conchiuderà per regola pratica 
che, qualora s’alza un cannone da II. 31 
in circoftanze tali , che il cordone forma 
angolo retto colla capra , e l’ inclina- 
zione della ritenuta per riguardo alla ca- 
pra farà come nelle quattro prime ma- 
niere di vincolare quefta corda all’ofta- 
colo preparato , converrà , che la rite- 
nuta del diametro di punti 9 in io fia 
doppia j ma , fe il pezzo da 11. 3 1 afcen- 


*3* 

derà a piombo, o pure la ritenuta farà 
nella direzione più vantaggiofa , cioè a 
dire annodata talmente in alto , che fi 
trovi in ifquadra colla capra , allora ba- 
derà ufare la divifata ritenuta femplice, 
o pure fi potrà far ufo di una ritenuta 
doppia del diametro di punti 7 in 8 . 

Nella ftelfa maniera dirà che, fe nell’ 
alzare un cannone da 11. 16 nelle divi-, 
fate circoftanze , la ritenuta farà vinco- 
lata come nelle quattro prime maniere 
di preparare T oftacolo , fi potrà ufare 
la ritenuta femplice del diametro di punti 
9 in io, o pure la ritenuta doppia del 
diametro di punti 7 in 8 ; ma , fe il 
pezzo afcenderà a piombo , o la rite- 
nuta farà annodata in fito talmente alto, 
che fia in ifquadra colla capra , fi po- 
trà ufare un doppio tirante del diame- 
tro di punti 6 . Tutte le fin qui divi- 
fate inftruzioni intorno i modi di pre- 
parare l’ oftacolo , ed i riguardi da averli 
nell’ importare la capra, e nella direzio- 
. ne della ritenuta , fono alfolutamente uc- 
cellari per ifchivare i contrattempi , che 
occorrono , qualora non fe ne fa cafo . 
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Comando V. Fate discendere il marcia- 
piede , ed annodate il cannone. 

i. a funzione . I num. 5,8, dopo 
d’ aver annodata 1’ eftremità del cordo- 
ne all’anello del marciapiede, lo fanno 
difcendere , ed il num. 6, dando al tor- 
no , fomminiftra il cordone a mifura del 
bifogno . 

1 . a funzione. Il num. io, fedendo 
fui cannone verfo la delira della capra, 
ed il num. 1 1 verlò la finillra , lo an- 
nodano alle anzole nel modo lolito , al- 
lorché il pezzo dee fcorrere fopra i pa- 
radelli j ma , fe fi prefcinderà dall’ ufo 
de’ paradoffi, perchè il pezzo dee falire 
per una muraglia , che è quali a piom- 
bo, fi dovrà annodare il pezzo con un 
torriglione all’ insù , e colle anzole in 
fuori, affinchè quelle parti prominenti 
non contrallino contro il muro. Per an- 
nodare il cannone in quella feconda ma- 
niera fi colloca lVanello del marciapiede 
tra il torriglione , e 1’ anzola vicina , e 
dopo d’ aver dato due giri nel cannone 
da li. 16, i quali pallino dietro i tor- 
tiglioni, e dentro l’anello, fifa il nodo 
del '.muratore fra 1’ anzola , ed il torri- 


glione, coll’ avvolgere però prima l’anel- 
lo, e quel capo del cordone, che afcende, 
alla tefta della capra . Se poi il pezzo 
farà da 11. 32 , quello fi avvolgerà con 
tre giri difpofti come fovra. 

3/ funzione . Mentre fi annoda il 
cannone , i nura. 3 , 4 raccomandano 
ognuno 1’ eilremità di un tirante al piè 
della capra , e ne calano al baffo l’al- 
tra eftremità , il num. 1 2 a delira della 
capra vincola un’ eilremità del cannone 
col nodo del bombilla fatto nella metà 
della lunghezza di un tirante, il num. 13 
vincola nella lleffa maniera coll’altro ti- 
rante l’altra eilremità del cannone. 

4.* funzione. Allorché il foffo, o la 
ripa, per cui dee falire il cannone, ha 
una fcarpa , i num. 3 , 4 fanno fcorrere 
per ella i paradelli , ed i num. 12, e 
1 3 li difpongono lungo la medefima in 
modo, che il cannone nell’afcendere vi 
feorra fopra; ma, fe il foffo, o la ripa 
farà limitata da una muraglia quali a piom- 
bo , fi prefeinderà dai paradofli . 


Co- 
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Comando VI. Aliate il cannone. 

Quello comando fi efeguirà come nella 
manopera elementare . I num. io, n , 
12, 13 regoleranno coi tiranti la falita 
del pezzo, e fpecialmente qualora, non 
eflendovi i paradoflì , qualche parte pro- 
minente del cannone s’ incaftrerà nelle 
irregolarità della muraglia, o della ripa, 
i num. 3,4, ftando vicino all’ orlo , 
aiuteranno a regolare la detta falita , va- 
lendoli dei capi del tirante raccomandati 
al piè della capra , ed occorrendo che 
quelli due numeri abbifognaffero di aiuto , 
fi farà intérvenire uno degli Artiglieri , 
che tirano il cordone . A tal fine nell* 
armare la capra li darà al torno un giro 
di più di ciò fi pratica nella manopera 
elementare . 

Se il cannone , che fi alza , è da II. 3 2 , 
fi efigono minuti 18 in 20 per l’altezza 
d’ogni fei piedi , e fe farà da 11. 16 , 
balleranno minuti 1 4 in 15 oltre il tempo 
neceflario per fare i nodi a boccia. 
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Comando VII. Fate /correre il cordone 

avvolto al torno . 

i.* funzione. Allorché dopo repli- 
cati giri il cordone giunge all’ eftreroità 
del torno , fi fida effo torno nel modo 
folito , indi il numero , che aflìfte alla 
manovella dalla banda , ove il cordone 
s’ avvolge , fa con una coppietta il nodo 
a boccia intorno il cordone più alto , 
che può , e avvolgendo indi effa cop- 
pietta al quadro del torno, ne tien falda 
Ì’ ertremità colla mano . 

i. a funzione. Il num. 6 rilafcia bel 
bello il cordone , finché la coppietta fia 
ben tefa , ed allora fa torto fcorrere il 
cordone nel torno dalla banda , ove fi 
fvolgeva* indi tira a fe il cordone, efi- 
fendo aiutato dai num. 7,9, dopo del 
che fi rilafcia la coppietta , fi disfa il 
nodo a boccia, e fi fa girare di nuovo 
il torno come prima, la qual cofa fi ri- 
pete finché il pezzo arrivi all’ altezza ne- 
ceflaria . 

Il Capo-manopera farà efercitare tutti 
gli Artiglieri della fquadra nel fare que- 
llo nodo coi divifati riguardi. 
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COMANDO Vili. Collocate il cannone con- 
tro i piedi della capra. 

i. a funzione. Allorché il Capo-ma- 
nopera offerva , che il pezzo è mezza 
fpanna più alto della traverfa lunga, fa 
vincolare il torno , ed intanto i num. 3, 
4 collocano i foftegni per deporvi fopra 
il cannone . 

i.* funzione. I cannonieri delle ma- 
novelle del torno, i quali trovanfi dalla 
banda della culatta, fi unifcono al nu- 
mero , che tiene il tirante della coda > 
lo afferrano, e facendo forza, tirano a 
fe il pezzo, e ne fanno pofare la cu- 
latta fui foftegno , indi raccomandano il 
tirante al piè della capra , e quello ti- 
rante *è poi tenuto faldo dal numero ivi 
deftinato . 

3 .* funzione. Gli altri due Artiglieri 
<Jelle manovelle verfo la gioia fi uniscono 
al numero , che tiene il tirante del col- 
letto , lo afferrano , e fanno forza più 
che poffono per avvicinare la volata al 
piè della capra . In quello llante il nu- 
mero 6 rilaicia il cordone con quella 
prellezza , che fi conviene , affinchè il 

Q » 
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cannone polì interamente full’ altro (o- 
ftegno . 

Comando IX. Snodate il cannone. 

I num. 5,8 fnodano il pezzo, indi 
impegnano il marciapiede alla capra, 
mentre il numero 6 avvolge il cordone 
alle edremità della traverfa lunga, i nu- 
meri 3,4 (Vincolano i due tiranti dal 
cannone, dopo del che la mezza (qua- 
dra (vincola dal picchetto il tirante del 
capelletto , e dà pronta per tirarlo , o 
' rilafciarlo a feconda degli avvili del Ca- 
po-manopera . 

Comando X. Mettete la capra in dif- 
parte y e fate rotolare il pe{{0 nei Jìto y 
che Ji conviene . 

i .* funzione. Dai num. 3 , 7 (ì dis- 
noda la ritenuta dall’ odacolo, indi s’ ab- 
balla la capra dalla banda , che riefce 
più comoda, e dopo che quella è ab- 
ballata , il num. 8 difnoda il tirante dai 
capelletto , ed i num. 3 , 7 difnodano 
la ritenuta dalla teda, indi a tenore della 
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manopera elementare fi trafporta la ca- 
pra , e fi mette in difparte . 

z.* funzione . La fquadra intera fi 
difpone a norma della manopera elemen- 
tare della leva , e dopo d’ aver collo- 
cati i paradoffi , fa rotolare il pezzo nel 
fito deftinato . 

L’Uffiziale primario caricato di quelli 
ammaeftramenti farà poi andare le fqua- 
dre in giro , affinchè offervino i divi- 
fati oftacoli preparati, ed il fito per an- 
nodarvi la ritenuta , affinchè 1’ crftacolo 
fomminiftri la maffima refiftenza . 

SUPPLIMENTO ALLA MANOPERA 
DEL PRIMO CASO. 

i.°Se il cannone farà nel foflo di una 
fortezza, e fi dovrà alzare fopra il pa- 
rapetto di un baftione, fi preparerà fui 
rampale 1’ oftacolo per annodarvi la ri- 
tenuta , e pollando pofcia la capra vi- 
cina al ciglio efteriore del parapetto , fi 
opererà, come s’ è fin qui detto. De- 
porto il pezzo fui parapetto, fi farà poi 
rotolare fopra i paradoffi , finché arrivi 
al ciglio interiore , da dove fi farà in 
feguito difcendere fui rampale col mezzo 
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di paradoffi , e di due ritenute racco- 
mandate a due oftacoli faldi per tal fine 
preparati , fé fia di bifogno , a fine di 
poter rilafciare bel bello le ritenute , co- 
me è fiato detto nella terza manopera 
per imbarcare i cannoni. 

Occorrendo , che nel fare la mano- 
pera in quelli fiti le corde, che fi hanno 
per li tiranti , e per le ritenute , fiano 
corte , converrà procacciarfene un mag- 
gior numero , ed unirle col nodo del 
teflitore per averle più lunghe . 

2 ,° Se il fito baffo , in cui trovali 
il pezzo , fi unirà col piano del ram- 
pale , o colla ftrada per mezzo di una 
pendenza dolce, e fi avranno molti uo- 
mini , fi potrà far falire il pezzo affai 
più prefto col prefcindere dalle defcritte 
operazioni, ufando la 3.® manopera per 
isbarcare le Artiglierie , qualora la ripa 
del fiume forma una rampa dolce. 

3. 0 Se il pezzo, nel precipitar da 
una ftrada , cadrà entro un foffo pro- 
fondo pieno d’ acqua , di maniera che 
non fi poffa annodare nella maniera fo- 
lita per eftrarlo, converrà valerli degli 
indirizzi defcritti in fine della terza ma- 
nopera compofta per un cafo limile , 
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4. ° Occorrendo , che il cordone della 
capra s’ inceppi fra qualche girella , men- 
tre il pezzo trovali in aria , fé col rila- 
fciare il cordone , e col percuoterlo con 
una manovella non fi potrà disfare l’ in- 
ceppamento, converrà alzare il cannone 
in modo, che i capi inceppati del cor- 
done ceffino di edere tefi , il che me- 
diante fi disfa poi P inceppamento con 
gran facilità. 

Per alzare il cannone in quelle cir-r 
coftanze fi potrà fare nel feguente mo- 
do . Se il pezzo farà poco dittante da 
terra , fe ne abbatterà a tutto potere la 
bocca , indi fi fottoporrà un faldo otta- 
colo nel principio del i.° rinforzo con- 
tiguo alla molura , dopo del che col 
mezzo delle manovelle, o della leva fi 
alzerà la volata a fegno tale , che i capi 
inceppati del cordone ceflìno di eflere 
tefi , ed allora fi disfarà P inceppamene 
to . Se poi quell’ operazione non potrà 
effettuarli , perchè il cannone farà troppo 
dittante dal fuolo , converrà , dopo d’ aver 
abbattuta la bocca per vincolare il pèzzo 
nel principio del rinforzo, ufando un 
tirante doppio , o una doppia ritenuta , 
feeondochè il cannone farà più , 0 meno 
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pefante , converrà , diffi , annodare que- 
fia corda alla capra nel fito della tra- 
verfa corta , indi col nodo a boccia fi 
vincolerà fortemente il cordone della ca- 
pra contiguo alla traverfa corta , dopo 
del che fi rilafcerà la parte d’ elfo cor- 
done avvolta al torno, s’annoderà una 
corda forte nella volata del pezzo , e 
quella corda s’avvolgerà al torno della 
capra, e con quello s’alzerà la volata, 
finché baili per difimpegnare i capi del 
cordone inceppati , dopo del che fi dis- 
farà l’apparato, e fi continuerà ad ope- 
rare colla capra come prima. 

Secondo caso. 

Calare un cannone in un Jìto baffo. 

IP rima d’ incominciare la manopera 
in quello fecondo calo , conviene pure 
penfare al fito, in cui pollare la capra, 
ed all’ollacolo per annodarvi la ritenu- 
ta, che dee fermare la tella della capra 
in aria. Le cofe dette per la manopera 
del primo cafo fervono precifamente per 
determinare il fito per la capra in quello 
3.. 0 cafo, e per preparare l’ollacolo, ove 
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non fé ne incontri uno falcio fui porto . 

Suppongali adunque , che il Capo-ma- 
nopera abbia già provvifto al divifato 
fito , ed all’ oftacolo , e che s’ abbia un 
cannone fopra un rampale , e quefto fi 
debba calare al piè del rampale , il Ca- 
po-manopera , dopo d’ aver defignato coi 
numeri gli Artiglieri , e fpiegato loro ciò , 
che pretende di efeguire , farà fermare 
fui rampale la fquadra intera , e ne farà 
difcendere la mezza fquadra , la quale 
porterà feco due manovelle, due mafie, 
ed un picchetto ordinario , che pianterà 
nel fito conveniente , ed intanto la fqua- 
dra intera , ufando una delle manppere 
elementari, farà avanzare il cannone full* 
orlo del rampale , dopo del che il Ca- 
po-manopera farà i feguenti comandi. 

• • ▼ 

Comando I, A pojlo , e preparate la 
capra. 

* 

Si efeguirà la feconda funzione del 
comando I della manopera del primo 
cafo . 
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COMANDO II. Aliate la capra. 

Si efeguirà il comando II della ma- 
nopera pel primo cafo . 

Comando III. Impo fiate la capra. 

Si efeguirà il comando III del divi- 
fato primo cafo . 

COMANDO IV. Fermate la tefia della capra. 

Si opererà come nel comando IV del 
primo cafo. 

Comando V. Annodate il peno , e dif~ 
ponete ogni cofa per calarlo . 

I num. 5 , ? annodano il pezzo nella 
prima , o nella feconda maniera , come 
s’ è detto nel comando V del primo cafo, 
il num. 6 fomminiftra il cordone, indi 
lo aggiufta al torno. In quello tempo 
inum. 3 , 4 vincolano la coda del pezzo, 
ed il colletto col nodo del bombifta fatto 
nella metà della lunghezza del tirante , 
ne fanno difcendere un capo all’ ingiù, 
e raccomandano l’ altro capo al piè della 
capra . 


Digitized by Google 


' , * 5 *' 

COMANDO VI. Aliate il cannone . 

Si efeguirà il prefcritto nella mano- 
pera elementare, finché il pezzo fia più 
alto dei foftegni , allora il Capo-mano- 
pera farà vincolare il torno , e fe il 
rampale avrà la fcarpa , i num. 3 , 4 
faranno fcorrere i paradoffi fiotto il pezzo. 

CoMANpo VII. Calate il cannone . 

Il num. 6 rilafcia fenza rifialti il cor- 
done della capra , e la mezza fquadra 
fa forza coi tiranti , affinchè il pezzo 
oltrepaffi 1’ orlo del rampale , dovendo 
nell’ occorrenza edere aiutata dai nu- 
meri 3,4, e da quegli altri deftinati 
a far girare il torno , i quali faranno 
forza contro il pezzo colle manovelle 
nel fito , che loro fpetta . 

Comando Vili. Snodate il pe^o.- 

\ 

• A 

Giunto il cannone nel fito bailo , i! 
num. io, vi fnodano il cordone dalle 
anzole , indi ne vincolano l’ eftremità 
all’anello del marciapiede ,ed i num. 11 , 
1 3 fnodano i tiranti . 
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Comando IX. Mettete la capra in dif- 
parte . 

i.* funzione. I num. 5, 8 tirano il 
cordone , e fanno falire il marciapiede 
al fegno, che fi conviene, indi il num. 5 
F impegna nella traverfa corta, il num. 6, 
dopo d’ aver tirato il cordone , lo av- 
volge alle eftremità della traverfa lunga. 

1.“ funzione. .S’ abbatta la capra a 
norma del comando X della manopera 
pel primo cafo , e dopo d’ aver Vinco- 
lato il tirante del capelletto, e la rite- 
nuta , fi mette la capra in difparte , indi 
fi fa avanzare un altro pezzo vicino all* 
orlo fuddetto . 

SUPPLIMENTO ALLA MANOPERA 
DEL SECONDO CASO. 

C3ccorrendo , che dal parapetto di 
un baftione fi debba calare nel foflb utr- 
cannone , il quale efifte fui rampale, 
converrà , prima d’ ogni cofa , mettere 
il cannone fui parapetto , il che fi fa 
come fegue . 

Dopo che il Capo-manopera avrà fcel- 
to fui parapetto il fito , in cui vuole col- 
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locare la capra per calare poi il can- 
none nel follò , e determinato 1’ oftacolo, 
cui vuole annodare la ritenuta , farà col 
mezzo delle manovelle falire il cannone 
rotolando fopra i paradoflì , finché dal 
rampale arrivi fu quella porzione della 
banchetta , che trovali nella direzione 
del fito fcelto per la capra , e dell’ ofta- 
colo , e farà fpingere il pezzo fin con- 
tro il parapetto. Ciò fatto, farà anno- 
dare il tirante del capelletto, e la rite- 
nuta alla tefta della capra, e collocare 
i piedi di quella macchina fulla ftefla 
banchetta , e vicini al pezzo in modo 
però , che nell’ alzarlo , quello non in- 
contri nel parapetto , nè nella capra , 
dovendo la mezza fquadra' falire fui pa- 
rapetto per piantarvi un picchetto per 
annodarvi il tirante del capelletto, e la 
fquadra intera fermarli fui rampale per 
operare intorno la capra . 

Difpofte , come fopra , le cofe , il Ca- 
po-manopera farà alzare la capra , ed 
annodare la ritenuta all’ oftacolo , coll* 
avvertenza, che quella fi pofla poi ri- 
lafciare a piacimento, qualora il pezzo 
farà fofpefo in aria, la qual cofa s’ot- 
tiene col mezzo di replicati giri morti. 


Ciò efeguito, farà annodare il cannone 
nel modo folito , e vincolare i due ti- 
ranti all’ eftremità del pezzo , indi farà 
alzare il cannone in altezza tale , che 
fi polla deporre fopra i paradoffi collo- 
cati fili parapetto. 

Giunto il cannone alla dlvifata altezza, 
fi vincolerà il torno , i num. 3 , 7 ri- 
lafceranno bel bello la ritenuta, affinchè 
la capra coll’ inclinarli s’ appoggi con- 
tro la fommità del parapetto , indi il 
num. 6 rilafcerà il cordone , dovendo 
in quello illante la mezza fquadra agire 
coi tiranti, per far adagiare il pezzo fo- 
pra i paradoffi. 

Dopo aver collocato , come fopra , 
il cannone fui parapetto, l’intera fquadra 
lo farà avanzare colle debite avvertenze 
verfo 1* orlo dalla banda del foffo , in 
cui il Capo-manopera fpedirà la mezza 
fquadra, in quello tempo l’intera fqua- 
dra fi difporrà per alzare la capra fui 
parapetfO ,. impollarla &c. , in fomma 
efeguirà i comandi defcritti per la ma- 
nopera del fecondo calò. 

Nell’ ottava manopera s’ infogne- 
ranno le maniere di alzare , e calare le 
Artiglierie da un fito alto in un baffo 
col mezzo del caprone. 


Digitized by Google 


l/fare la capra in qualità d' argano . 

Gli Artiglieri debbono talora ufare 
la capra in qualità d’ argano nelle for- 
tezze , nelle marce , ed anche negli af- 
fetti per far afcendere i cannoni collo- 
cati fulle loro caffè , o fopra le slitte per 
una qualche falita , come fono le ram- 
pe , e le fcale nelle fortezze , i palli tor- 
tuofi nelle ilrade montane , e la condotta 
dei pezzi nelle batterie da breccia co- 
ftrutte fui ciglio dello fpalto , allorché 
il fuoco nemico non permette di con- 
durveli colle vetture . 

La capra ufata , come fopra , fi ado- 
pera da una fola fquadra, allorché non 
fi ha l’argano, o non fi trova fito per 
collocarlo in quelle vicinanze; ma, qua- 
lora fi può ufare 1’ argano , fi preferifce 
Tempre quella macchina alla capra , ftan- 
techè coll’ argano fi opera più prefto , e 
con maggiore femplicità. 

Prima d’incominciare quella manope- 
ra, conviene badare alla politura della 
capra, ed all’apparato da praticarli n£l 
fito, per cui dee falire il cannone. 
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Quanto alla pofitura della capra s’avrà 
per maffima generale di collocarla alla 
fommità della falita , ed in modo tale , 
che il mezzo della macchina fia in if- 
quadra colla venuta del pezzo. La tefta 
di quella macchina lì fiderà in alto , a 
fine di facilitare 1* arruotamento del tor- 
no , ed alcune altre operazioni. I piedi 
faranno diftanti dalla fommità della fa- 
lita tanto che balla , affinchè il cannone 
polfa fermarli nel fito piano , che s’ in- 
contra alla fommità d’ effa falita . 

La varietà , l’ angullezza , e le altre 
circollanze del locale efigono , che fi 
ufino maniere diverfe nel pollare la ca- 
pra, e nel renderla falda a quel fegno, 
che fi conviene per far falire il carreg- 
gio fenza inconvenienti . Le feguenti ma- 



tiglieri. 

i .* Se fui di dietro del fito , in cui 
fi dee collocare la capra , s’ incontrerà 
un ollacolo immobile , o fe ne potrà 
preparare uno ballantemente faldo per 
annodarvi una ritenuta, %à facoltativo 
di fituare la capra nel modo fpiegato nei 
due primi cali di quella manopera, coll* 
avvertenza però di difporre il tirante del 

capei- 
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capelletto in maniera , che formi due 
capi di corda d’annodarsi uno di quà,. 
e l’altro di là della venuta del pezzo 
per non imbarazzarne la falita. In que- 
lla difpolìzione la capra volge la fua 
concavità alla venuta del cannone. 

z. a Si potrà anche pollare la capra 
coi tre piedi , collocando verfo la ve- 
nuta del pezzo i due del torno falda- 
mente fidati in terra . Alla teda della 
capra s’ annoderà pure una doppia rite- 
nuta , e quella "li vincolerà ad un pic- 
chetto infido nel fuolo , o a quell’altro 
ollacolo , che s’ incontrerà ; indi col 
mezzo di un tortore fi renderà ben tefa 
la ritenuta . 

3 .* Se per formare 1’ ollacolo da 
annodarvi la capra s’ avrà un pezzo in- 
cavalcato, fi collocherà di fianco colla 
. fala nella direzione della venuta del can- 
none, e vi fi annoderà la capra colla 
conveffità verfo la venuta del pezzo , 
éd in modo, che la traverfa corta in- 
contri per di fuori la parte fuperiore 
della ruota verfo la falita del cannone , 
e verrà la capra fortemente vincolata 
con due coppiette a quella ruota . La 
teda d’ edà capra fi vincolerà poi con 
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un doppio tirante in modo , che quello 
avvolga la calla, ed il cannone, e do- 
po che fi faranno vincolati faldamente 
i piedi della capra , fi renderà ben tefo 
effo doppio tirante col mezzo di un tor- 
tore. Se il cannone , e la cafla , cui s’an- 
noda la capra , peferanno infieme la quarta 
parte del cannone , che fi vuol far fa- 
lire , quella refiftenza farà più che ba- 
llante nelle rampe, e nelle fcale le più 
erte , e quindi fi potrà ufare un pefo mi- 
nore nelle rampe più dolci . 

Il Capo-manopera farà notare agli in- 
flruendi , che nelle rampe le più erte , 
che incontrare fi poflono , la maggior 
altezza non oltrepafia un terzo della fcar- 
pa , e che nelle fcale più erte la mag- 
gior altezza non eccede la metà della 
fcarpa . 

4.* In vece di un pezzo incaval- 
cato , o di una cafla molto pefante fi 
potrà preparare un oftacolo , ufando una 
forchetta formata con due manovelle 
lunghe, entrambe vincolate in una loro 
eflremità;- dovendoli figgere le altre eftre- 
niità entro due buchi fatti a polla nel 
fuolo. Dopo d’ aver fottopofta quella 
forchetta alla tefta della capra Il vin-?^ 


M9 

colerà poi efla tella con un doppio ti- 
rante, che palferà entro le anzole di un 
cannone nudo pollo per terra nella di- 
rezione della venuta del pezzo , o a qual- 
che altro corpo molto pefante , e dopo 
d’ aver vincolato faldamente i piedi della 
capra , converrà col mezzo di un tor- 
tore rendere ben tefo il divifato tirante. 
La capra fituata in quelle difpofizioni 
volgerà la Tua convessità verfo la ve- 
nuta del pe^zo. Se il cannone nudo pe- 
lerà la quarta parte di quello , che fi 
fa afcendere, la fua refiftenza farà ec- 
cedente anche nelle rampe , e nelle fcale- 
le più erte . 

5 .* Se s’ incontrerà un parapetto 
molto vicino , vi fi appoggerà la capra 
colla convellità verfo la venuta del pez- 
zo . La teda della capra, fopravanzando 
la fommità del parapetto, fi pianterà in 
quello un picchetto ordinario , cui s’ an- 
noderà elfa tella , e dopo d’ avere fal- 
damente arrellati i piedi della macchina, 
fi renderà ben tefo il tirante , che vin-' 
cola la tella fuddetta. 

Il Capo-manopera farà notare agl’in- 
llruendi , che quella maniera , e le due 
precedenti di pollare la capra polfono 

R 2 
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ertere opportune negli afledi per far accen- 
dere lungo lo fpalto i cannoni incaval- 
cati , e quindi collocarli nelle batterie da 
breccia , allorché il fuoco nemico è così 
vivo , che non permette di condurveli 
colle vetture. 

Nelle divifate maniere di portare la 
capra s’avrà per maflima d’ immergerne 
Tempre i piedi del torno fino all’incon- 
tro della traverfa lunga , di vincolarli 
faldamente con una coppietta a due pic- 
chetti piantati nel fuolo in attinenza di 
erti piedi , 1’ eftremità de’ quali verrà 
contrattata con due cunei di mira infiflì 
nel fuolo verfo la venuta del cannone, 
ed ove il terreno non forte molto con- 
fidente , fi feppellirà una radice da piat- 
taforma per contraltare ambidue i divi- 

fati piedi. . 

■ Occorrendo , che la capra debba ii- 
tuarfi fopra la roccia , converrà fare quat- 
tro buchi nel fuolo, in due de’ quali fi 
fideranno i rampioni di ferro , che fono 
ai piedi della capra , e negli altri due 
buchi s’ impianteranno due piftoletti da 
minatore , i quali ferviranno di picchetto 
per annodarvi i piedi della capra. 
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Nell’efeguire quella manopera fi pra- 
ticheranno tutte le divifate maniere di 
portare la capra, e l’Uffiziale primario 
caricato di quelli ammaeftramenti farà 
poi andare le fquadre in giro, affinchè 
le oflervino , e farà loro fpiegare i mo- 
tivi, per cui ciafcheduna combinazione 
riefce molto falda . 

Quanto all’apparato da praticarli nei 
lìti , per cui debbono afcendere i can- 
noni , ballerà regolarli , come s’ è detto 
nella manopera deli’ argano . 

Gli ordigni neceffari per far quella 
manopera con una fquadra , allorché il 
fuolo della falita è unito , fono i feguenti 

La capra unita , ma difarmata. 

Il cordone della capra col fuo mar- 
ciapiede. 

Otto manovelle comprefe le due della 
capra . 

Quattro picchetti ordinari , ed altret- 
tante coppiette. 

Due maffe , due marre , o fiano pic- 
chi, quattro cunei di mira. 

Le altre cofe , che polfono elfere ne- 
ceflarie alla manopera , dipendono dal 
(ito , come a dire un maggior numero 
di corde , i pilloletti da minatore ec, - 
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Dopo che il Capo-fquadra avrà rta- 
bilito il modo , con cui vorrà fare la 
manopera , la fpiegherà agli Artiglieri . 

Supporto per tanto , che s’ abbia la 
capra unita, ma difarmata, ed il pezzo 
già collocato fui carreggio al piè della 
falita , o pure nudo trafverfalmente fo- 
pra i paradofli , il Capo-manopera farà 
i feguenti comandi. 

Comando I. Pojlate la capra , ed anno- 
datela. 

i .* funzione. I quattro primi numeri 
collocano la capra nel fito indicato dal 
Capo-manopera, e, fe per importare la 
capra faldamente farà neceffario di far 
venire fui porto un qualche cannone , 
tutta la fquadra vi concorrerà, facendo 
quella manopera elementare , che farà la 
più confacente al cafo . 

i. a funzione. Dopo che la capra farà 
depofitata nel fito , in cui fi dee anno- 
dare , i quattro ultimi numeri faranno 
due cavi per incaftrarvi i piedi della 
macchina , ed i cunei di mira , indi pian- 
teranno i picchetti contigui ai detti piedi, 
dopo .del che vincoleranno i picchetti 
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ai piedi della capra, a fine di renderli 
ben faldi .. 

3.* funzione. Dopo che i piedi della 
capra faranno vincolati , i quattro primi 
numeri annoderanno la capra all’ ofta- 
colo , ed il num. 5 avvolgerà il cordone 
al torno col dare tre , o quattro giri , 
affinchè polla da per fe {ledo tener ben 
tefo il cordone , allorché fi fa girare il 
torno . 

Comando II. Annodate il cannone. 

Si efeguirà il comando V della ma»* 
nopera dell’ argano . 

Occorrendo poi , che il pezzo fia tal- 
mente pefante , o l’ afcefa così erta , che 
il cordone avvolto al torno non balli per 
far falire il pezzo , converrà iti fimi! 
rifcontro mettere le due girelle alla te- 
da della capra , facendo poi paffare il 
cordone in quelle , e nel marciapiede , 
coll’ avvertenza che, fe la capra farà im- 
pollata nella prima maniera , fi armerà 
nel modo folito j ma , fe la medefima 
farà impoftata in una delle altre manie- 
re , cioè a dire , che volgerà la fua con- 
* veffità alla venuta del pezzo , fi armerà 
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in modo , che i tre capi del cordone 
col marciapiede pallino verfo la detta 
conveflìtà tra la tefta della capra , e la 
traverfa corta } dopo del che s’ anno- 
derà il carreggio col marciapiede , e 
coll’ eftremità del cordone. In quelle di- 
fpofizioni lì avrà pure 1* avvertenza d’im- 
postare la capra in quella maniera, ed 
in quel sito più, o meno dillante dalla 
fommità della lalita , in cui i tre capi 
del cordone annodati al cannone riusci- 
ranno paralleli alla flella falita. 

COMANDO III. Difponete ì rimanenti or- 
digni , ed impojlatevi per far falire il 
• cannone. 

I quattro primi numeri prenderanno 
le manovelle per far girare il torno , po- 
llandoli a delira della capra i num. 2, 
4, ed a linillra i num. 1,3. 

II num. 5 tirerà fortemente il cordone 
collocandoli verfo la tella , o verfo i 
piedi della capra , fecondochè li riu- 
fcirà più comodo, e gli altri quattro nu- 
meri opereranno come nella manopera 
dell’argano. 
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COMANDO IV. Fate J alire il cannone . * 

I numeri applicati alle manovelle fan- 
no girare il torno, ed il num. 5 tira a 
fe la corda , che avvolge per terra a 
mifura , che li fviluppa dal torno , e gli 
altri numeri obbligano colle manovelle 
il pezzo a fare la ftrada , che li con- 
viene . 

II Gapo-manopera farà olfervare agli 
inftruendi che , qualora li tira con un 
folo capo di corda un cannone da 11. 3 x 
incavalcato fulla calla per farlo falire 
lungo lo fpalto, la cui altezza è un duo- 
decimo della lunghezza, quattro uomini 
applicati alle manovelle ballano, e che 
quelli producono lo lidio effetto con 
maggior facilità , allorché , effendo il can- 
none fopra la slitta , quella cammina fo- 
pra i ?urri , che li aggirano fopra i pa- 
radelli. Ma, fe il cannone da 11 . 32 dovrà 
falire per- uno fpalto, o per una rampa 

erta , la cui altezza lia ~ della 

za , converrà annodare un marciapiede 
al carreggio, e, fe la falita farà più ri- 
pida , come occorre nelle fcale , con- 
verrà mettere le girelle alla tella della 
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capra per poter annodare tre capi di 
corda al carreggio , come s’ è detto nel 
comando II. 

Nel primo cafo il carreggio fcorre un 
piede in ciafcun minuto, fé poi fi uferà 
il marciapiede, fi ergeranno due minuti 
per ifcorrere la ftefla diftanza ; ma , fé 
la capra farà armata, come detto è nel 
comando II , cioè a tre capi di corda, 
fi efigeranno tre minuti per fare fcor- 
rere al carreggio l’ eftenfione di un piede. 

COMANDO V. Aggiujlate gli ordigni per 

profeguire la manopera. 

i .* funzione . Siccome dopo repli- 
cati giri fi dee fare fcorrere il cordone 
verfo P altra eftremità del torno , così 
all’avvifo del num. 5 i quattro ultimi 
numeri contrattano colle manovelle il 
pezzo per tenerlo faldo, indi il num. 5 
rilafcia etto cordone , e lo fa- fcorrere , 
dopo del che lo tira più che può , indi 
dice gira. 

i.* funzione. Terminato di far fcor- 
rere il cordone , o pure di aggiuftare 
i legni lungo il cammino del cannone , 
tutta la fquadra fi mette come prima in 
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difpofizione per continuare la manopera, 
ed all’ avvito del Capo-fquadra fi fa di 
nuovo girare il torno. 

COMANDO VI. Mettete il cannone in dif- 
parte . 

Dopo che il pezzo è giunto nel fito 
piano , che trovafi alla fommirà della 
falita , fi slega la corda dal cannone , 
e quello fi fa trafcorrere in difparte da 
tutta la fquadra , ufando quella mano- 
pera elementare , che riefce più comoda. 

Annotazione. 

Siccome nella neceflìtà di far ripetere 
la manopera agl’ inllruendi è indilpen- 
fabile di far difcendere il pezzo , che 
già fi è fatto falire , così ballerà prati- 
care P operazione defcritta in fine della 
manopera dell’ argano , e per oftacolo 
fi potrà far ufo del torno della capra , 
vincolandolo con una manovella, affinchè 
il num. 5 , dopo d’avere avvolto il cor- 
done al torno , poffa rilafciarlo a fuo 
piacimento . 
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LA SETTIMA MANOPERA 
COMPOSTA . 

Combinare le corde colle carrucole compojle 
per fervirfene nella Jìngolarità de'caji. 

Gli Artiglieri combinano in due cali 
loro particolari le corde colle carrucole 
compofte , volgarmente dette moffole . 
Ha luogo il primo cafo, allorché -hanno 
falire per una rampa , per una (cala , o 
per una dirada ferpeggiante le Artiglierie 
collocate (òpra un carreggio , e prati- 
cano il fecondo cafo , allorché fanno 
trafcorrere il cannone nudo fopra i pa- 
radoffi fituati lungo un pendio molto 
erto , o che lo alzano a piombo . 

I principe , che qui fi premettono in- 
torno i modi di combinare le corde colle 
carrucole , fervono per qualfivoglia ufo 
fi faccia delle medefime. 

Principi. 

i ,° Le moffole fi adoperano fempre 
accoppiate due a due , e ciafcuna di 
effe ha due , tre , o cinque girelle , le 
quali effer debbonp mobiliffime intorno 
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il loro afte , e bene incanalate nella cir- 
conferenza , affinchè la corda , che fi 
fa pattare fopra , vi fi adatti a dovere. 

i.° Le corde , che s’adoperano colle 
moffole , debbono effere prima ben di- 
ftorte , e refe fleffibili , e molli , ed efi* 
fere del diametro , che fi conviene all* 
incanalatura delle girelle } imperciocché, 
fe la corda non farà bene diftorta , e 
fleffibile , o farà di un diametro ecce- 
dente , converrà fare gran forza per ot- 
tenere un piccol effetto , e fe il diame- 
tro della corda farà troppo picciolo , fi 
pericola , che la medefima s’inceppi fra 
la girella , e la forma . 

3. 0 Nella manopera elementare della 
capra fi è già fatto offervare , che fi 
alza il cannone con facilità maggiore, 
allorché queftp è annodato con tre capi 
di corda in vece di due . Ora quella fletta 
facilità s’incontra pure nell’ufo delle mof- 
fole , e per efempio in quelle da tre gi- 
relle fi hanno fei capi di corda, coi quali 
fi alza un pefo con facilità maggiore di 
quella, che s’ottiene colle moffole a due 
girelle , avvegnaché con quelle fi hanno 
fedamente quattro capi di corda , ma con- 
trariamente fi fcapita poi nel tempo colle 
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prime , cioè a dire clie il cannone afcende 
più adagio a mifura, che le moffole fono 
armate con un maggior numero di capi 
di corda. 

Il Capo-fquadra farà però notare , che 
in pratica quello principio ha dei limiti, 
avvegnaché coll’ accrefcere troppo il nu- 
mero dei capi di corda nelle moffole fi 
fcapita nella forza, llantechè lo sfrega- 
mento, e la rigidezza d’effe corde lì va 
accrefcendo in una proporzione maggiore 
dell’ aumento , che fi fa nel numero di 
effi capi, motivo, per cui gli Artiglieri, 
nell’ efeguire le loro manopere colle mof- 
fole , baflerà , che ufino quelle da tre gi- 
relle ciafcuna , le quali fi armano al più 
con fei capi di corda. In oltre effo Ca- 
po-manopera farà notare , che 1’ arma- 
tura a fei capi di corda fi fa folamen- 1 
te , quando la refiflenza del pelò , che 
fi muove , è grande ; ma , fe farà me- 
diocre , riufcirà più comoda 1’ armatura 
a quattro foli capi , e , fe la refiflenza 
farà poca , farà meglio armare le mof- 
fole a due foli capi di corda. Finalmente 
dirà agl’inflruendi che , fe fi vorrà far 
afcendere il pezzo con maggior preflezza, 
converrà accrefcere il numero de’ lavo- 
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rami , ed armare le moffole con un nu- 
mero minore di capi di corda. 

4. 0 Gli uomini , che s’ applicano a 
una corda per tirare , debbono far forza 
tutti infieme , e difporfi in linea retta, 
affinchè le forze non fi diltruggano fcam- 
bievolmente , ed occorrendo , che non 
s’incontri fito badante per difporre gli 
uomini in una fola linea retta , fi vin- 
colerà un marciapiede a qualche faldo 
oftacolo , e fatta paffare la corda entro 
il marciapiede , fi rivolgerà là , dove 
riufcirà più comodo il tirare , e così 
s’ avranno i lavoranti difpofti in due li- 
nee rette per tirare, come fi è già pra- 
ticato nelle precedenti manopere ; do- 
vendoli nel vincolare quelli marciapiedi 
ufare 1’ avvertenza di fidargli all’ altezza 
dello ftomaco , affinchè i lavoranti pof- 
fano tirare la corda in una pofitura van- 
taggiofa , e debbono in oltre i marcia- 
piedi edere annodati in modo a poterli 
aggirare per adattarli alle direzioni delle 
corde . 

5 .° Gli uomini , che tirano una cor- 
da , poffono efercitare la loro forza in 
due maniere. Praticano la prima manie- 
ra, allorché tirano camminando, ed efe- 
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guifcono la feconda , ognorachè , fenza 
mutar fito, danno tutti inficine dei tratti 
violenti di corda all’ avvifo del Capo- 
manopera. Quella feconda maniera è affai 
più efficace della prima , onde importa 
fommamente di abituarvi gli Artiglieri 
ad efercitarla come fi deve , fenza del 
che faranno molta fatica, e produrranno 
pochiffimo effetto, ma riefce poi più lenta 
dell’altra. Per avvezzare gli Artiglieri 
a tirare la corda a tratti violenti , il 
Capo-manopera li difporrà vicino affai 
ai marciapiedi, per li quali paffa la cor- 
da , indi farà loro tendere la corda più 
che potranno, e premeffo l’ avvifo attenti , 
affinchè ognuno fi difponga a dare il tratto 
di corda nello fleffo tempo , dirà for^a , 
dovendo a quello comando efercitarla 
tutti inflantaneamente con gran brio. La 
maniera di tirare la corda camminando 
termina più preflo il. lavoro , e , qualora 
il fito per camminare è limitato , fa d’uopo 
avere altri lavoranti per rilevare i pri- 
mi , di maniera che , quando alcuni di 
quelli arrivano al fegno di non poter 
più profeguire il cammino , gli altri la- 
voranti afferrano toflo la corda vicino 
al marciapiede , e tirano , nel qual iflante 
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i primi ritornano al porto primiero per 
afferrare la corda vicino al marciapiede, 
e tirare come prima. 

In oltre convien offervare , che i la- 
voranti, i quali tirano una corda, pof- 
fono tirarla d’ alto in baffo , o trovarli 
fopra un piano orizzontale , o inclinato. 

La politura più vantaggila per fare forza 
è quella di tirare in modo tale , che gli 
uomini agifcano colla forza dei loro mu- 
fcoli , e con quella del loro pefo , la 
qual cofa s’ ottiene facilmente , qualora 
li tira camminando fopra un piano in- 
clinato venendo dall’alto al baffo, e fa- 
cendo inclinare ai lavoranti il loro corpo 
verfo il lito baffo . 

6.° Sul di dietro degli uomini, che 
tirano a tratti una corda per far falire * 

un pezzo , che molto relitte , li pianta 
un picchetto di ritenuta , cui s’avvolge 
la corda a uno , o due giri , affinchè 
un fol uomo baiti per tenerla tefa , e 
così dar campo a coloro , che tirano , 
di riaverli per dare un altro tratto vio- 
lento di corda ; ma , fe la falita farà 
dolce, o pure s’avrà gente per contra- 
ltare il cannone in qualcheduna delle 
maniere delcritte nelle precedenti mano-* 
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pere, più non farà neceffario il picchetto 
di ritenuta . 

7. 0 La maniera di armare le mof- 
fole da tre girelle ciafcuna per le ma- 
nopere d’ Artiglieria farà la feguente , 
la quale fi pratica da due foli uomini, 
e fomminiftra una fola eftremità di corda 
per applicarvi i lavoranti, che debbono 
tirare. Si colloca una moffola fopra l’al- 
tra colle girelle vicine , ed in modo , 
che fi corrifpondeno ; indi prefa la corda 
del diametro corrifpondente alla inca- 
nalatura delle girelle , fe ne fa paffare 
una eftremità fopra una delle girelle eftre- 
me della moffola fuperiore , e tirando la 
corda , fe ne introduce 1’ eftremità f otto 
la corrifpondente girella della moffola 
inferiore, fi ripiega la corda allo insù, 
e fi fa paffare fopra la feconda girella 
della prima moffola , e col tirarla allo 
ingiù s’ introduce fotto la feconda gi- 
rella della moffola inferiore , di nuovo 
fi ripiega la corda all’ insù, e fi fa paf- 
fare fopra la terza girella della moffola 
fuperiore , fi tira la corda , e s’ intro- 
duce fotto la terza girella dell! altra mof- 
fola , e ripiegandola per 1’ ultima volta 
all’insù fi vincola alla moffola fuperiore , 
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facendola paffare entro 1’ occhio arma- 
to con una lallra di ferro , rimanendo 
in tal guifa libera feltra ellremità della 
corda per applicarvi poi i lavoranti , 
ognorachè quelli dovranno tirare d’alto 
in baffo, e contrariamente, fe dovranno 
tirare da baffo in alto , fi vincolerà quell’ 
ultima ellremità della corda nella mof- 
fola inferiore , e fi applicheranno i la- 
voranti all’ altra ellremità della corda , 
con cui fi fono armate le moffole. 

Per efercitare gli inllruendi nell’ ar- 
mare le moffole d’ uopo è per ciafcuna 
fquadra avere una coppia d’ effe moffole , 
ed una corda, il cui diametro s’ adatti 
efattamente entro 1’ incanalatura delle 
girelle . Per far quell’ efercitazione con 
maggior facilità , converrà avere uno 
fgabello , o cavalletto per appoggiarvi 
fopra le moffole. 

Terminata quell’ inllruzione, il Capo- 
manopera dirà agli Artiglieri , che per 
fervirfi delle moffole armate come fovra 
convien vincolare la fuperiore contigua 
a un ollacolo immobile, e dopo d’ avere 
allontanata l’altra moffola , finché balla, 
s’ annoda pure contigua al pezzo , che 
fi vuole muovere , e s’ applicano i Ja- 
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voranti alla corda deftinata per tirare , 
i quali 1’ afferrano più da vicino che 
poffono alla moffola . 

<11 Capo-manopera farà di poi eferci- 
tare gli inftruendi nell’ annodare le mùf- 
fole , la qual cofa fi pratica in due ma- 
niere , cioè col mezzo di una braga, e 
di un tirante . 

La braga fi fa con una coppietta lun- 
ga , o con un tirante molto fottile , e 
baftantemente lungo, che fi va raddop- 
piando più volte, e fi termina l’opera- 
zione con alcuni nodi a boccia, lardan- 
doli un’ angazza in ciafcheduna delle due 
eftremità della braga, e ciafcuna di quelle 
due angazze fi vincola poi colla corrifi- 
pondente eftremità della fteffa corda , 
che forma la braga , la cui grofl'ezza 
non dee effere minore di quella , che 
s’ ottiene mettendo ben contigui i capi 
della corda , che formano l’ armatura 
delle moffole. La lunghezza della braga 
farà tale , che , dopo di effere pallata 
in quell’ occhio della moffola , che efter- 
namente è armato con laftre di ferro , 

. ne fopravanzi tanto che balla , affinchè , 
avvolto 1’ oftacolo , cui fi vuole anno- 
dare la moffola , fi poffano poi impe- 
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gnare le due eftremità della braga con 
un legno, che fi conficca trafverfalmente 
entro una delle due angazze . 

Nell’ annodare la moffola col tirante 
fi fa il nodo femplice, o pure il doppio 
nodo, fecondochè fi defidera la pofitura 
delle girelle: imperciocché uno di quelli 
nodi fomminiftra la pofitura d’ effe girelle 
diverfa dall’altro. 

Per fare il nodo femplice con un ti- 
rante groffo quanto lo fono , mettendo 
ben contigui i capi di corda , che for- 
mano l’armatura delle moffole, convien 
paffare il tirante entro 1’ occhio rinfor- 
zato dalle due ladre di ferro , indi fi 
applica la moffola contigua all’ oftacolo, 
e quello fi avvolge da due bande coi 
due capi del tirante , i quali s’ incro- 
cicchiano poi nella banda oppofta alla 
moffola , indi col farli tornare a dietro 
fi fa il nodo del muratore nelle due bande 
laterali . 

Se fi vedrà che la moffola poffa ag~ 
girarli intorno all’ oftacolo , e quindi in* 
torbidare la manopera , fi darà con cia- 
fcun capo un giro morto intorno all’ 
oftacolo , indi incrocicchiati elfi capi , 
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come prima, fi farà il nodo del mura- 
tore nelle due bande . 

Occorrendo , che il tirante non fia 
baftantemente groflb , fi uferà a uno , o 
più doppi , onde la groflezza prodotta 
da quelli raddoppiamenti non fia minore 
di quella , che s’ ottiene , mettendo ben 
contigui i capi della corda , che armano 
le moffole, indi fi opererà come prima, 
o pure fi pafferà più volte il tirante fem- 
plice entro 1’ occhio , e coll’ avvolgere 
1 ’ ollacolo in cialcheduna volta fi for- 
meranno parecchi giri , che ftringeranno 
la moffola contro 1’ ollacolo , e fi ter- 
minerà il vincolo coi divifati nodi del 
muratore . 

Per vincolar la moffola col doppio 
nodo, fi palla entro l’ occhio il tirante, 
s’avvolge l’ ollacolo coll’ ellremità, che 
ha palfato entro l’occhio, indi fi ripa fia 

10 ltelfo capo nell’ occhio dalla mede- 
fima banda , e coi due capi della cor- 
da , che efcono dall’ altra parte , fi fa 

11 nodo femplice d’ intorno 1’ ollacolo , 
ed occorrendo , che il tirante fia rad- 
doppiato, fi opererà col raddoppiamen- 
to , coinè fe folle una corda femplice ; 
ed ove fia necelfario di fidare la mof- 
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fola faldamente , fi darà col tirante uno, 
o due giri morti intorno l’ oftacolo . 

Il doppio nodo fi può anche fare colla 
braga , purché quella fia fufficientemente 
lunga . 

Nell’inftruire gli Artiglieri per anno- 
dare le moffole , fi eferciteranno nei fe- 
guenti cali . 

Annodare la moffola fuperiore col mez- 
zo di una braga , facendo il nodo fem- 
plice 

!.° A un oftacolo orizzontale. 

i.° A un oftacolo verticale. 

3. 0 A una forchetta formata con due 
radici da piattaforma , o con due para- 
dolfi . 

4. 0 Annodare la moffola ai divifati 
oftacoli facendo il doppio nodo , cioè a 
dire , che la braga avvolga due volte 
l’ oftacolo . 

. Il Capo-manopera farà notare i cali , 
ne’ quali i divertì annodamenti , che fi 
fanno , prefentano le girelle ora di fron-. 
te, ed ora di fianco . 

Annodare la moffola inferiore col mez- 
zo di una braga, facendo il nodo fem- 
plice. . . 


i8o 

i. # A un’ anzola del cannone fenza 
giro morto, indi col giro morto. 

2. 0 Alle due anzole prima fenza il 
giro morto , indi col giro morto . 

3. 0 Vincolando trafverfalmente il 
cannone , o altro fimil pefo . 

4. 0 Fare il doppio nodo nei divi- 
fati fiti , ma fenza giri morti . 

Annodare la moffola fuperiore col mez- 
zo di un tirante , facendo il nodo fem- 
plice 

i.° A un odacelo orizzontale. 

2. 0 A un off acolo verticale. 

3. 0 A una forchetta formata con 
due radici da piattaforma , o con due 
paradoffi . 

4. 0 Annodare la moffola fuperiore 
ai tre divifati oftacoli col doppio nodo, 
e facendo che nella forchetta le inca- 
nalature delle girelle fi prefentino un 
poco di fianco da una banda propofta . 

Annodare la moffola inferiore col mezzo 
di un tirante facendo il nodo femplice 

i.° Ad un’ anzola del cannone fenza 
giro morto , indi col giro morto . 

2. 0 Alle due anzole fenza giro mor- 
to , indi col giro morto . 
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3. 0 Vincolando trafverfalmente il 
cannone fenza giro morto , o col giro 
morto . 

Annodare la moffola inferiore nei tre 
divifati lìti col doppio nodo. 

Il Capo-manopera inculcherà agl’ in- 
ftruendi di annodare le moffole colle av- 
vertenze , che fi convengono ? affinchè, 
quando fi tira la corda , con cui effe 
fono armate , non fi difpongano di fghem- 
bo , ma bensì fi prefentino le girelle fcam- 
bievolmente in una politura vantaggiofa, 
fenza del che fi accrefcerà lo sfregamento 
a un fegno tale , che più non fi potrà 
ottenere l’ intento , o fi efigerà una gran 
forza . 

Far falire i cannoni per una rampa , 
per una f, cala , o per una Jlrada 
ferpeggiante . 

Si ufano le moffole nel far falire le 
Artiglierie per una, rampa, ognorachè 
F ufo delle vetture non pup, aver luogo , 
perchè le medefime non fi poffono di- 
ftendere fufficientemente in linea retta 
nel fito piano, che trovali alla fommità 
della rampa, o della giravolta nella ftrada 
ferpeggiante. 


a.8z 

Il Capo-manopera detonato per quell’ 
incumbenza fi porterà fui pollo per efa- 
minare il modo di elèguirla , avvegna- 
ché la manopera li può combinare in 
diverfe maniere fecondochè variano le 
circoftanze . 

Giunto fui pollo offerverà , fe 1 ’ al- 
tezza della falita farà minore , o mag- 
giore della metà della fcarpa: avvegna- 
ché nel primo cafo fi potrà far afcen- 
dere il pezzo lìtuato fui carreggio , ma 
nel fecondo cafo converrà farlo falire 
nudo ftrifciando fopra i paradoffi , fer- 
vendoli dell’argano, fe avrà poca gen- 
te j ma , fe li avranno lavoranti a fuffi- 
cienza, fi farà afcendere il pezzo nudo 
coi praticare - la 3.* , o 4.® manopera. 
Se poi occorrerà , che 1 ’ altezza della 
pendenza lia maggiore della fcarpa , con- 
verrà valerli del caprone , praticando 
la feguente 8.® manopera. 

Supporto per ora, che l’altezza della 
falita lia minore della metà della fcar- 
pa , e quindi che li porta tirare il can- 
none porto fopra un carreggio , il Ca- 
po-manopera baderà 

1 ,° Alla larghezza della ftrada , ed 
alla forma del fuolo , per cui dee traf- 
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correre il carreggio; giacché, fe la fa- 
lita farà larga , ed il fuololifcio, lì po- 
trà far falire il cannone collocato filila 
carta . Se la falita farà angulla , ma li- 
fcia , fi farà afcendere il pezzo filila 
slitta colle ruote , e dovrà la slitta ef- 
fere fenza ruote , e fcorrere fopra i curri, 
e fopra i paradorti , fe il fuolo farà mol- 
to fcabrofo , ed irregolare , come fi è 
già infegnato nella 5.% e nella 6.* ma- 
nopera comporta . 

i.° Al modo di prepararli un faldo 
oftacolo alla fommità della falita per an-* 
nodarvi una mortola , ove non fe ne in- 
contri qualcheduno naturale. Le cofe in- 
fegnate nelle precedenti manopere com- 
pofte ballano per far conofcere le robe, 
che elfer poflono neceflarie per prepa- 
rarli qualcheduno dei divifati oftacoli. 

3. 0 Alla maniera , in cui fi po- 
tranno difporre i lavoranti per tirare la 
corda : imperciocché , fe quelli tireranno 
in circoftanze tali , che la corda non in- 
contri il carreggio , mentre afcende , ba- 
lleranno le fole mortole armate , e due 
tiranti, o pure due coppiette per anno- 
dare le mortole ; ma , fe la corda , che 
tira , incontrerà il carreggio , converrà 
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avere uno , o due marciapiedi , picchet- 
ti , e coppiette , a fine di mutare la di- 
rezione di erta corda . 

4.°Se, mentre il cannone afcende, 
potranno i lavoranti tirare la corda di- 
fcendendo, farà una tale maniera la più 
efficace per far falire il pezzo al più 
pretto . 

Per via delle divifate rifleffioni il Ca- 
po-manopera farà in cafo di diftendere 
la nota degli ordigni neceflari per ope- 
rare, nella quale nota comprenderà fem- 
pre otto manovelle, ed alcuni cunei di 
mira per volgere il carreggio nelle ftrade 
ferpeggianti , ed avviarlo in altra rampa. 

Supporto per tanto , che gli ordigni 
fiano già nel fito della manopera, e che 
s’abbia un fufficiente numero di lavo- 
ranti per tirare la corda, ed una fqua- 
dra d’ Artiglieri , il Capo-manopera prin- 
cipierà per dare agl’ inftruendi una idea 
di un cafo molto femplice , ed è , quando 
il cannone incavalcato dee falire per una 
rampa , e che il fito piano alla foinmità 
d’ erta rampa è talmente rtretto, che le 
vetture, le quali dovrebbero ftrafcinare 
il carreggio , non vi fi poffono diften- 
dere per terminare la falita, onde è ne- 
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cellario valersi degli uomini , e delle 
moffole armate per far falire il canno- 
ne. Terminata la fpiegazione il Capo- 
manopera defignerà gli Artiglieri coi fo- 
liti numeri , e portatoli nella parte fu- 
periore della falita , fe non v’ incontra 
un oltacolo per annodarvi una moffola, 
lo farà preparare in qualcheduna delle 
maniere fpiegate nelle precedenti mano- 
pere coll’ avvertenza , che i capi di corda 
delle moffole riefcano paralelli alla fa- 
lita , ed il carreggio nel giugnere alla 
fommità incontri un fufficiente fìto piano 
tra effa , e 1’ oftacolo , cui s* annoda la 
moffola fuperiore . 

Occorrendo poi , che nella falita fi 
debba preparare il cammino al carreg- 
gio , il Capo-manopera lo farà efeguire 
a norma dei già dati indirizzi, indi farà 
i feguenti comandi , dopo d’ aver rau- 
nata tutta la fquadra alla fommità della 
falita . 

Comando I. Armate le moffole , ed an- 
nodate la fuperiore aW ojl acolo immobile. 

I nurn. i , i armano le moffole in 
modo , che quella d’ annodarli ai car- 
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reggio abbia fei capi di corda , fé il 
pezzo farà molto pefante , e la falita 
molto ripida , indi i num. 3,4, valen- 
doli di un tirante, o di una braga, vin- 
colano la moffola fuperiore contigua all* 
ollacolo faldo in modo, che non polla 
aggirarli a delira, nè a lì ni lira , valen- 
doli per ciò di un tortore , ove fìa di 
bifogno , dovendo le girelle elfere ver- 
ticali. Se lì dovrà piantare un marcia- 
piede alla fommità della falita, affinchè 
la corda , che tira , non contraili nel 
carreggio, fpetterà ai num. 1 , x di pian- 
tarne il picchetto , ed ai num. 3 , 4 ad 
annodarvi il marciapiede , e farvi paf- 
fare entro la corda , dovendo in quello 
cafo le girelle delle moffole elfere oriz- 
zontali . 

I quattro primi numeri lì fermeranno 
nella parte fuperiore della falita per fa- 
cilitare l’aggiramento de* capi di corda 
nella moffola fuperiore, 

COMANDO II. Annodate la moffola infe - 

riore al carreggio. 

I quattro ultimi numeri portano la 
moffola inferiore al piè della (alita , indi 
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la vincolano al carreggio in modo, che 
non pofla volgerli a delira , nè a fini- 
lira, affinchè i capi di corda, che vanno 
da una all’ altra moffola , non s’ incro- 
cicchino fra elfi ; a tal fine nell’ anno- 
dare quelia moffola hanno l’avvertenza , 
che le girelle fiano nella medefima po- 
lmone di quelle della moffola luperiore. 

Comando III. Difponetevi per far falire 

il pe{{ 0 . 

I numeri vicini alla moffola fuperiore 
invigilano , perchè le corde non s’ in- 
ceppino nelle girelle , i quattro ultimi 
numeri feguitano il carreggio colle ma- 
novelle come nella 5.% e 6.* manopera 
comporta . 

II num. 5 raccoglie la corda , e la va 
avvolgendo , o pure fi ferma vicino a 
quel marciapiede, che ferve a mutar la 
direzione della corda , che tira . I la- 
voranti s’ importano in linea retta per 
tirare la corda a tratti violenti ai co- 
mandi del Capo-manopera , o pure cam- 
minando . 
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Comando IV. Fate falire il cannone , e 
mettetelo in difparte. 

i .* funzione . Premeflo dal Capo- 
manopera il folito avvifo attenti , tolto 
che fa il comando for^a, i lavoranti danno 
dei tratti violenti di corda , o pure cam- 
minano. I num. 6 , 7 , 8,9 seguitano il 
carreggio colle manovelle , e lo neceflì- 
tano a fare il cammino, che fi conviene, 
finché il pezzo fia giunto nel fito piano, 
che trovali alla fommità della falita. 

2 . * funzione. I num. 6, 7 Vinco- 
lano la mortola dal carreggio , dopo del 
che un’altra fquadra , o pure la medefima 
fa paffare il carreggio in difparte per 
poter far falire un altro cannone . 

3. * funzione. Occorrendo, che fia 
neceffario di prolungare il cammino coi 
madrieri, o coi paradoflì, fi opererà co- 
me nella 5.*, e 6. a manopera comporta. 

Qualora fi hanno diverfi pezzi, i quali 
debbono falire per una ftrada ferpeggian- 
te, d’uopo è in ciafcun ramo di quella 
praticare la defcritta manopera , e fe fi 
avranno altrettante fquadre d’ Artiglieri 
colle loro brigate di lavoranti , quanti 
fono i rami della ftrada ferpeggiante , fi 

potrà 
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potrà operare contemporàneamente in 
tutti effi rami nel divinato modo, fenza 
che un’ operazione intorbidi l’ altra -, av- 
vegnaché, giunto il carreggio alla fom- 
mità di un ramo, dopo che quello farà 
(lato rivoltato nel ramo luccelfivo a te- 
nore della 5 . a manopera , lì porterà allo 
ingiù la moffola inferiore a tenore del 
comando II per annodarla a un altro 
carreggio . 

Le feguenti Iperienze ferviranno d’in- 
dirizzo per conofcere nei cali partico- 
lari a quanti capi di corda convenga 
armare le moffole, ed il numero de’ la- 
voranti , che elìgelì per tirare la corda. 
Il Capo-fquadra farà però notare agli 
inltruendi , che lo sfregamento delle gi- 
relle , e delle corde , e la rigidezza di 
quelle ultime alterano fenlìbilmente la teo- 
ria , che lì ha intorno 1’ ufo delle moffole. 

In quelle fperiénze i cannoni erano in- 
cavalcati nelle loro caffè , di cui eranlì 
preventivamente unte le Cale con folito 
graffutne. Quelle caffè afcendevano per 
uno fpalto lifcio , la cui altezza in ri- 
guardo alla fcarpa era come fotto, ed 
i lavoranti, che tiravano la corda, di- 
scendevano per elio fpalto , 
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Hello (paltò, la di cui al- 
tezza era - della (carpa. 

camminavano agiatamen- 
te, cioè a dire che io nn 
minuto primo (correvano 
nel tirare l’eftenfione di 
trabucchi il, o fia »o 
patii militari da once 14 
ciafcuno. 


Hello (paltò , la coi 

altezza era L della 
12 

(carpa, camminavano 
con iftento, di moda 
che in un minuto pri- 
mo (correvano trab. 
ra, o fia so palli mi- 
litari da once 14 cia- 
fcuno nel tirare il 
cannone. 


Il cannone II cannone II cannone dall, az, 
da 11 . tS, da 11 . ;a , che pefava rubbi 350» 
che pefava che pefava e la calla rubbi io. 
rubbi zoo, rubbi j$o , 
e la cada è la cada 
rubbi 50. rubbi io. 


Con nn fol capo 
di corda annodato 
alla cada Uomini 24 
Con due capi di 
corda alla modo- 
la mobile f 4 

Con quattro capi 
di corda alla det- 
ta moffola 3 

Con fei capi di 
corda alla detta 
moffola 

Sdendoli/ 

refe mo-( a 1 a ‘« ro . 
bili le due/ ca P l ^ 

moffole ) a f eieap i 
annate ^ 


36 

40 

1Ò 

*4 

*4 

16 

IO 

ti 

7 

8 

5 

6 


Nel pezzo da 11. 1 6 , effendo le mo£- 
fole ftate armate a fei capi di corda * 
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fuccedeva , che il $ .• , e <?.* capo non 
erano tefi niente affatto , e riufciva molto 
irregolare il movimento del carreggio. 

Effendofi fatto ftrafcinare gli fteffi can- 
noni fopra un fuolo orizzontale, e fatto 
camminare i lavoranti nello fteffo fuolo, 
ed effendo le fale delle caffè ftate unte 



voranti defcritti pel cafo della rampa di 

— d’ altezza , ma prima di ungere le 

fale , ficcome il movimento delle ruote ' 
era molto ruvido , fi è deftinato lo fteffo 
numero di lavoranti defcritti per la rampa 

di-. 

A fine di render mobili le due mof- 
fole fi annoda un marciapiede all’ ofta- 
colo fuperiore , e fi fa paffare un cor- 
done da capra entro effo marciapiede , 
indi con una eftremità del cordone fi 
vincola la moffola fijperiore ben conti- 
gua al marciapiede , ed in modo , che 
nell’ effere tratta non fi muova di fghem- 
bo , e coll’ altra eftremità dello fteffo 
cordone fi vincola il carreggio , cui s’an- 
noda pure nella maniera folita la moffola 
♦ T 2 
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inferiore. Quello ripiego di render mo* 
bili le due moffole fi ufa fidamente, quan- 
do il carreggio dee falire per una eften- 
fione minore della metà della diftanza , 
che corre tra eflo carreggio , ed il di- 
filato marciapiede. 

Annotazione 

Occorre talora nelle marce, che, nel 
ribaltare del carreggio , il pezzo , o lo 
lleffo carreggio s’inceppi fortemente fra 
laidi oftacoli. In limili rifcontri due fono 
i ripieghi da ufarfi per difimpegnare il 
cannone . Confille il primo nel valerli 
delle due moffole mobili , e nell’ appli- 
care alla corda , che tira , tanti lavo- 
ranti, che ballino, per trarre il carreg- 
gio dai ceppi. Si pratica poi il 1 ° ripiego 
col valerli di parecchi marciapiedi combi- 
nati come fegue , effendo quello ripiego 
più efficace del primo , ognorachè s’ ado- 
perano più di tre marciapiedi mobili. 
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Combinare injieme parecchi marciapiedi 
mobili . 

Si annoda un marciapiede al pezzo, 
o al carreggio, che fi vuole levare dai 
ceppi ; entro quello marciapiede fi fa 
pattare una corda grotta quanto può ca- 
pire l’ incanalura della girella, in un’ellre- 
mità di quella corda s’annoda un altro 
marciapiede, che fi tira contiguo al pri- 
mo , e 1’ altra ellremità della corda s’an- 
noda ben tefa a un faldo ollacolo di- 
ttante dal carreggio. 

Nel fecondo marciapiede fi fa paflare 
un’ altra corda, il cui diametro può ef- 

fere minore di - di quello della prima 

corda . In un’ ellremità di quella corda 
fi vincola un terzo marciapiede, che fi 
tira contiguo al fecondo , e l’altra eftre- 
mità della corda s’ annoda al divifato 
faldo ollacolo, o a un altro più lonta- 
no. Operando nella fletta maniera fi po- 
trà mettere ancora un quarto, ed anche 
un quinto marciapiede , nell’ ultimo de’ 
quali fi farà poi pattare la corda , alla 
quale fi debbono applicare i lavoranti 
per tirare, dovendo l’altra ellremità di. 

T 3' 


quella corda effere pure vincolata a un 
faldo oftacolo. 

La divifata combinazione è la più van- 
taggila , che praticare fi poffa colle gi- 
relle combinate , e fomminiftra la feguente 
proporzione ne’ fuoi effetti. Suppongali 
per efempio, che per far falire un car- 
re ggi° per una rampa eliganli trentadue 
lavoranti applicati a un folo capo di cor- 
da , che paffa per una girella fiffa , e 
coll’altro capo è annodata al carreggio, 
fe in quefta fuppofizione fi farà ufo della 
divifata combinazione de’ marciapiedi, il 
feguente numero de’ lavoranti ballerà nel- 
le diverfe combinazioni per far falire il 
carreggio . 

Con un marciapiede mobile lavoranti n.i <5 

Con due marciapiedi 8 

Con tre marciapiedi 

Con quattro marciapiedi . . * - a 

Con cinque marciapiedi 

Da ciò li comprende facilmente che,’ 
fe in vece di un lavorante , che tira colla 
combinazione di cinque marciapiedi, fe 
ne applicheranno dieci alla ftelfa corda, 
quelli faranno lo ftelfo effetto , che fa-* 
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rebbero dieci volte 31 uomini, cioè 320 
lavoranti applicati a un folo capo di cor- 
da, il quale parta per una girella fifla, 
ed è annodato al carreggio coll’ altra 
eftremità . 

Qualora in quella combinazione fi cerca 
di ufare il minor numero poflìbile di la- 
voranti , la proporzione fuddetta rifulta 
alterata affai per caufa degli sfregamenti * 
ma, quando vi fi deftinano tanti uomini, 
che badino per tirare camminando con 
molta preftezza , s’ incontra torto la pro- 
porzione fuddetta , le quali cofe ofler- 
vanfi nelle due feguenti fperienze : im- 
perciocché in quella fatta col cannone 
da 11. 1 6 gli uomini camminavano afcen- 
dendo Tempre agiatamente per una ram- 

I k | 

pa , la cui altezza era ~ della fcarpa , 

eflendo fra le altre cofe avvenuto nell’ 
ultima combinazione, che un fol uomo 
afcendeva per la detta rampa con pre- 
ftezza tale, che in un minuto primo fa- 
ceva 120 paflì di once 14 ciafcuno , 
mentre col cannone da 11. 32 , pve i 
lavoranti difendevano tirando per la 
detta rampa, i numeri de’medefimi, che 
fono rifultati nelle diverfe combinazioni , 

T 4 
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alterano la proporzione fuddetta , flan- 
techè nei tre primi cali fi fono deftinati 
tanti uomini , che ballavano per cam- 
minare adagio , cioè 60 de’ divifati palli 
in un minuto primo . 


Lavoranti 


Col pezzo da Col cannone 
11 . 16 afcende- da II. jz di- 
vano tempre fcendevano 
agiatamente come fegue 


Colla corda annodata alla cafTa N. 
Con un marciapiede mobile „ 
Con due marciapiedi mobili lt 
Con tre marciapiedi „ 

Con quattro marciapiedi •« 
Con cinque marciapiedi ,, 


24 N.36 

12 l8 


6 

3 

2 lcon mag- 
gior pre- 
I j itezza 



lcamminan- 
/do a parto 
Jdi6oper un 
I minuto pri* 
imo. 

a parto agia- 
to. 

! a parto af- 
fai più 
agiato . 

con moli* 
ftento. 


A fine di dare un’idea del contrailo, 
, che le .girelle delle moffole , e la rigi- 
dezza delle corde producono, e pel quale 
fi efige forza maggiore per alzare il can- 
none, fi fono fatte le leguenti fperienze 
con due moffole , le cui dimenfioni erano 
1’ ottava parte di quelle , che s’ adope- 
rano nella manopera , ed il diametro della 
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funicella, con cui erano armate, era di 
un punto, cioè l’ottava parte della cor- 
da, con cui fi armano le (olite moffole. 
Si attaccava un pefo alla moffola infe- 
riore , e queflo fi faceva falire a piombo' 
per mezzo di un contrapefo attaccato al 
capo di corda, con cui fi tira, e quello 
capo paffava per un marciapiede , e di- 
fendeva pure a piombo. La moffola in- 
feriore fi è armata prima a due capi di 
corda, indi a quattro capi , e finalmente 
a fei, ed in ciafcheduna armatura fe le 
è attaccato un pefo , o dicali una refi- 
flenza prima di once 300, indi di on- 
ce 600. Il contrapefo attaccato all’eflre- 
mità della corda , che tirava , fi è pri- 
mieramente accrefciuto , finché comin- 
ciava a far falire il pefo, indi fi è fmi- 
nuito effo contrapefo , finché era inal- 
zato dal pefo attaccato alla moffola , a 
fine di notare in tal guifa lo fvario pro- 
dotto dagli sfregamenti in ambidue quelli 
cali . 


Digitized by Google 



298 


— 7 ~ 

Colla mof- 

Pefo, 0 te- Contrapefo, 

Contrape- 

Contrapefo 

fola inferio- 

liftcnza. che ('equili- 

fo,che co- 

fminuito , 

Jc attuata. 

bra col pefo. 

minciava 

che comin- 


prefeinden- 

a far falire 

ciava ad ef- 

. 

do dagli «ftc- 

il pefo. 

fere inalza- 


gamenti. 


to dal pefo. 


A due capi ^ 

'once 30O 

once 1^0 

once 2 tf 8 

once 8 O 

di corda | 

„ ÓOO 

3 00 

49O 

*54 

A quattro 

300 

7 5 

1 74 

30 

capi di cor- ^ 
da 1 

600 

I50 

3*4 


A fei capi J 

300 

5 ° 

1 44 

1 2 

di corda ] 

600 

100 

264 

22 


Nel contrapefo , che in quelle fpe- 
rienze ha fatto falire il pelò , (i vede , 
che gli uomini, i quali tirano la corda, 
debbono fare una forza affai maggiore 
di ciò importa l’equilibrio , e nel con- 
trapefo fminuito, che cominciava ad efr 
fere inalzato dal pefo, fi vede, che per 
ritenere fofpefo in aria un pefo, fi efige 
una forza affai minore di ciò importa 
P equilibrio fuddetto, e che in ambedue 
i cafi quelli fvari nafcono dagli .sfre- 
gamenti. Per efempio per far falire il 
pefo d’ once joo , qualora la moffola 
inferiore è armata a due capi di corda, 
fi efige una forza di once 258 in vece 
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di 150 \ che fi competono all’ equili- 
brio ; ma per ritener fofpefo in aria Io 
fteffo pefo di once 300, ballano once 
81 in vece delle 150, che s’efigereb» 
bero, fé non vi foflero gli sfregamenti. 


300 

la ottava mànopera 

COMPOSTA , 

* 

Valer fi del Caprone combinato colle car- 
„ rucole compojlc per far paJJ'are con gran 
prejle^a i cannoni di gran calibro da 
uno in altro Jito , allorché colle prece- 
denti manopere non è fattevole d 1 otte- 
nere V intento . 

Gli Artiglieri adoperano il caprone 
in vece della capra fenza il terzo piede 
a fine di confeguire con molta preftezza 
gli effetti medefimi , che nei due primi 
cafi della fefta manopera comporta non 
fi poffono ottenere fe non in un tempo 
affai più lungo , cioè a dire che gli Ar- 
tiglieri fi fervono del caprone come di 
un mezzo neceffario , allorché debbono 
far paffare follecitamente i cannoni di 
gran calibro da un luogo in un altro, 
e fpecialmente in una fortezza , le cui 
fronti effendo fenza comunicazioni car- 
reggiabili, viene la medefima affalita dalla 
banda fprovveduta d’ Artiglierie , la qual 
cofa fi riduce alle due feguenti opera- 
zioni . 
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i.* Calare con preftezza diverfi pezzi 
d’ Artiglieria efiftenti in un fito alto. 

A i - 1 Alzare da un fito baffo diverfi 
pezzi d’ Artiglieria , e deporli nel fuolo 
fuperiore , in cui è importato il caprone. 

La prima operazione fi efeguifce in 
due cafi.diverfi. Ha luogo il primo ca- 
fo , ognorachè fi debbono imbarcare molti 
cannoni in fito tale , che la pendenza 
formata dalla ripa del fiume ha un’ al- 
tezza maggiore della fcarpa , o pure tro- 
vali a piombo. Ha poi luogo il fecondo 
cafo, allorché nella difefa di una for- 
tezza priva di comunicazioni carreggia- 
bili fi debbono far paffare in poche ore 
molti cannoni , e le loro caffè da una 
fronte in un’ altra della Piazza , ftante- 
chè l’ inimico dirige i fuoi attacchi da 
quella banda , che offerva fprovvifta di 
Artiglierie. 

Si efeguifce la feconda operazione pure 
in due cali diverfi. Occorre il primo cafo, 
qualora fi debbono sbarcare le Artiglie- 
rie in fito tale , che la ripidezza nella 
fponda dei fiume non ammette la terza, 
o la quarta manopera comporta, ed ha 
luogo il fecondo cafo, ognorachè nella 
difefa di una fortezza priva di comuni- 
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cazioni carreggiabili fi debbono collocare 
con preftezza in qualche fito alto molti 
cannoni , che trovanfi oziofi in altri fiti 
più baffi . 

Nelle fperienze defcritte in fine di que- 
lla manopera fi ravvifa il numero de* 
lavoranti , ed il tempo breviffirao , in cui 
i medefimi poffono munire con molti can- 
noni di gran calibro la fronte di una for- 
tezza, che ne era fprov villa.. 

In qualfivoglia de’ divifati cali è ne- 
ceffario prima d’ogni cofa formare il 
caprone, armarlo, metterlo a pollo, e 
vincolarlo faldamente , llantechè fi dee 
lafciar fiffo , finché fianfi fatte pattare 
tutte le Artiglierie , ed i corrifpondenti 
carreggi dall’ alto al baffo , o all’ op- 
pofito , , 

Per preparare il caprone , e farne la 
manopera fi efigono due fquadre d’ Ar- 
tiglieri , ed una brigata di lavoranti , il 
cui numero dee effere maggiore, o mi- 
nore a mifura che le Artiglierie da ma- 
neggiarli fono più , o meno pefanti ; do- 
vendoli affegnare un capo a quella bri- 
gata per dirigerla. Gli Artiglieri della 
prima fquadra fi defignano coi foliti nu- 
numeri,e fi fermano infieme ai lavoranti 
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nel fito alto , in cui s’ importa il capro- 
ne , dovendo quello {ito effere piano , e 
fpaziofo a fegno da potervi praticare 
tutte le funzioni neceffarie . Gli Arti- 
glieri della feconda fquadra difcendono 
nel (ito baffo, che corrifponde al pollo 
fuperiore , in cui li vuole impollare il 
caprone . 

Il caprone fi forma con due travi di 
pino , o altri legni ugualmente refiftenti, 
la cui groffezza è in un’ ellremità di on- 
ce 4 - , e nell’ altra di once 3 - . Effe 

4 z 

travi fono lunghe piedi 14 in 15, cia£ 
cuna delle quali ha un buco nell’eftre- 
mità fottile , diftante un piede dalla detta 
ellremità , difponendofi poi quelle due 
ellremità una fopra 1’ altra a guifa di 
forchetta, e fi connettono con una ca- 
viglia di ferro mobile , la quale s’ infigge 
nei due buchi preparati, e fi vincolano 
poi le due travi trafverfalmente , e ver- 
ticalmente nei lìti delle incrocicchiature 
in modo , che l’angolo da quelle for- 
mato fomminillri nelle ellremità più groffe 
una dillanza di piedi 10 in circa , afi* 
finché, qualora il cannone , o la caffa 
è fofpefa in aria , poffa colla ,fua lui> 
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ghezza pattare fra le gambe del capro- 
ne . Otto in nove once dittante dalle 
cftremità più grotte fi figgono due forti 
bottoni di ferro in ciafcheduna trave , 
cioè uno verfo l’interno dell’angolo for- 
mato dalle due travi, e l’altro oppofta- 
mente nell’efterno, dovendo etti bottoni 
trovarfi in una politura orizzontale , al- 
lorché il caprone è elevato , affinchè 
lòmminiftrino un contratto per far fcor- 
rere cotte manovelle le gambe ,d’ etto 
capròne entro i due cavi preparati nel 
fuolo . In oltre le ettremità grotte del 
caprone faranno munite con arpioni di 
•ferro fimili a quelli detta capra , e porti 
in modo , che fi trovino dalla banda , 
ove fi fa inclinare il caprone . 

Le cofe neceflarie per formare l’ap- 
parato del caprone fono 

Le due mentovate travi cotta caviglia 
■di ferro, madrevite , e manubrio per ag- 
i girare la madre vite. 

Quattro picchetti ordinari, e due lunghi. 

Sei matte. 

Dieci manovelle , ed un cavalletto 
j alto piedi i in 3 . 

' Due forchette fimili a quelle del trin- 

capalle . . 1 . 

Due 
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Due moffole , un marciapiede , e due 
cunei di mira . 

Quattro badili , ed altrettanti picchi . 

Quattro coppiette lunghe , e forti . 

Un -tirante lungo trabucchi 3 in 4 del 
diametro d’ un’ oncia per annodare la 
moffola fuperiore alla teda del caprone. 

Una corda per armare le moffole lunga 
almeno fette volte 1’ altezza , che cor- 
rerà tra la teda del caprone , ed il fito 
baffo. 

Due corde di ritenuta , la cui lun- 
ghezza, e diametro dipendono dalle cir- 
codanze del dto , in cui fi dee opera- 
re , e dai pefo , che fi dee alzare . Lo 
deffo dire fi dee di quelle altre robe , 
che fono neceffarie per caufa della va- 
rietà delle circodanze . 

Formare il caprone , armarlo , collocarlo 

a pojlo , e fermarlo . 


Il Capo-manopera, dopo d’avere (pie- 
gato agli Artiglieri ciò , che pretende 
di fare , ed il fito , in cui vuole ope- 
rare , fpedifce la feconda fquadra nel 
fito baffo provvida degli ordigni necefi* 
' V 
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fari per operare in quel tal fito, ed inr. 
tanto defigna coi numeri gli Artiglieri 
della prima fquadra , e loro addita il 
fito , in cui vuole collocare il caprone , 
che dee effere paralello all’orlo dell’ al- 
tezza , e da quello dittante uno, o due 
palli. Intanto i lavoranti li fchierano 
di quà , e di là del fito, in cui fi vuoi 
formare il caprone. Supporto, che s’ab- 
biano fui pollo gli ordigni per operare, 
il Capo-manopera farà i feguqnti co- 
mandi . 

Comando I. Formate il caprone , ed 
armate le moffole. 

i. a funzione. I num. i , i collocano 
il cavalletto paralellamente all’ orlo del 
fito baffo, e dittante, patti 3 in 4 , indi 
tanti lavoranti , che ballano , prendono 
una trave a delira , e ne collocano la 
parte meno groffa fui cavalletto, depo- 
nendo la più groffa fui fuolo lontana 
dal divifato orlo . Altri lavoranti fanno 
lo lleffo a finillra , e sì gli uni , che gli 
altri hanno l’avvertenza, che i rampioni 
alle ellremità delle gambe fiano appog* 
giati fui fuolo , ed i bottoni riefpano 
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orizzontali , qualora il caprone farà ele- 
vato . 

Occorrendo , che non s’incontri un 
oftacolo fifto per annodarvi la ritenuta, 
che dee tener in alto la tefta del ca- 
prone , il Capo-manopera deftinerà altri 
lavoranti per preparare un faldo ora- 
colo in qualcheduna delle maniere in- 
fegnate nelle precedenti manopere . 

2.* funzione. I num. i , i aiutati 
da alcuni lavoranti collocano una delle 
eftremità meno grofle delle travi fopra 
dell’altra in modo, che i due buchi lì 
corrifpondano. Il num, i v’infigge indi 
la caviglia di ferro, ed il num. i la rac- 
comanda con una madrevite, indi coll’ 
aiuto dei lavoranti difpongono le eftre- 
mità grofle delle travi fra effe diftanti 
piedi io in circa, I num. 5 , 6 fvolgono 
la corda per armare le moffole. Intanto 
quattro lavoranti fcavano due buchi uno 
in due palli diftanti dall’orlo fuddetto, 
e fra efli diftanti piedi io per infiggervi 
poi le eftremità grofle del caprone , fa- 
cendo profondi elfi buchi una in due 
fpanne , fecondochè il terreno farà più, 
q meno refiftente . 
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3.* funzione. I num. 1 , 2 col mezzo 
di una lunga , e forte coppietta vinco- 
lano le due travi nel fito trafverfale ; e 
nel verticale delle incrocicchiature. I nu- 
meri 3 , 7 fvolgono la ritenuta , che dee 
vincolare la teda del' caprone per te- 
nerla poi in alto. 1 num. 4,5,6 po- 
llano le moffole nell’ angolo formato dal 
caprone, e le armano per intero, ogno- 
rachè il cannone farà più pefante di 
rubbi 160. 

Comando IT. Annodate la moffola fupe- 
riorc alla tejla del caprone , e indi le 
due ritenute , 

1.» funzione. Il num. 4 prefenta la 
moffola fuperiore nell’ angolo formato dal 
caprone , tenendo le girelle colle inca- 
nalature verlo l’apertura dell’angolo. I 
num. 1 , 2 vincolano con un tirante la 
moffola in modo , che le incanalature 
delle girelle fi volgano tanto che baffi 
dalla banda del marciapiede , affinchè il 
capo della corda , che dee paffare nel 
detto marciapiede, riefca poco obbliquo 
nella girella fuperiore , dalla quale efce, 
e debbono pure effi due numeri fare il 
r . / 
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vincolo in modo, che, qualora le corde 
faranno tefe , la mortola fuperiore ftia 
a piombo , e quindi fi fchivi l’ inceppa- 
mento delle corde fra le girelle, o per 

10 meno il grande sfregamento. 

Intanto i num. 8 , 9 fvolgono I* al- 
tra ritenuta denominata il tirante del cn- 
pelietto , e formano 1’ angafla femplice 
in una eftremità , facendo fcorrere al baffo 
l’altro capo della corda, che verrà af- 
ferrato da alcuni della i.* fquadra, men- 
tre altri Artiglieri di quella fquadra pian- 
teranno un picchetto nella direzione, iti 
cui effer dee la tefta del caprone , ed 

11 (ito , in cui fi vincolerà la ritenuta , 
che dee tener in aria la detta teda. 

i. a funzione. Torto che farà anno- 
data la mortola fuperiore , i num. 3,7 
vincoleranno la tefta del caprone nel (ito 
dell’ incrocicchiatura trafverlale delle tra- 
vi, e diftendemnno la ritenuta verfol’ofta- 
colo, che avvolgeranno in modo a po- 
ter con poca forza regolare le opera- 
zioni ,. ed intanto il num. 8 annoderà il 
tirante del capelletto nel {ito fteffo , cui 
è annodata la ritenuta. In quefto iftante 
i num. 4 , 5 allontanano la mortola in- 
feriore dalla tefta del caprone, il num. 6 

V 3 
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va fomminiftrando la corda , finche fi polla 
raccomandare efla moffola a una gamba 
del Caprone a poca diftanza dei bolloni. 

Comando III. Alzate il caprone. 

i.“ funzione. I num. 1,4, 6 a de- 
lira , ed i num. 1 , 5,9 a finillra con- 
trallano colle manovelle i bolloni , ed i 
piedi del caprone , affinchè quelli non 
trafcorrano nell’ alzare la tella di quella 
macchina . 11 num. 8 prende una mezza 
leva , che fottopone alla tella del ca- 
prone , tollo che vien inalzata dai la- 
voranti , che fi applicano di quà , e di 
là d’ elfa tella. 

i.* funzione. Al comando for^aAel 
Capo-manopera i lavoranti alzano la te- 
lla della macchina finché balli per fot- 
toporvi dj punta la mezza leva, ed in- 
tanto i fei numeri delle ‘manovelle ne 
xrontrallano i piedi . 

3.* funzione. Oltre il numero de’ 
lavoranti , che continua a Ilare appli- 
cato alla tella del caprone , fe ne de- 
libano quattro altri , che applicano le 
forchette fotto la detta tella per aiutare 
ad alzarla maggiormente. I rimanenti la- 
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voranti afferrano la ritenuta in aiuto dei 
numeri 3 , 7 per tirarla* 

4/ funzione. Al comando for^a tutti 
la efercitano nel modo , che compete 
alla loro funzione. In quello inftante la 
feconda fquadra va fomminiftrando il ti- 
rante del capelletto, finché offerva il ca- 
prone in una politura quali che verti- 
cale , e coll’avvertenza, che non liro- 
vefci dalla banda della ritenuta* 

Comando IV. Impojlate il caprone. 

I numeri , che colle manovelle hanno 
Contraffarò le gambe del caprone , fanno 
avanzare una gamba dopo l’ altra agli 
avvili del Capo-manopera finché quelle 
fiano difcefe nei due incavi preparati * 
Il Capo-manopera li trattiene a fianco 
del caprone per offervarne la politura * 
e quindi poter dare ordini precifi a co- 
loro , che regolano la ritenuta , ed il 
tirante del capelletto * ed ai numeri , che 
agifcono colle manovelle contro i boi* 
ioni , e fotto 1’ eftremità della gamba • 
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COMANDO V. Fermate faldamente il ca~ 
prone , ed annodate il marciapiede. 

i.* funzione. I num. 3,7 annodano 
la ritenuta all’ oftacolo faldo in modo , 
che la tella del caprone piombi full’orlo 
del fito baffo . La feconda fquadra an- 
noda al picchetto il tirante del capel- 
letto. Ove poi fi tratti d’imbarcare, o 
sbarcare Artiglierie , ed il fiume fia tal- 
mente largo , che il tirante del capel- 
letto non fi poffa annodare nella ripa 
oppofta , effa fquadra getta preventiva- 
mente un’ ancora nella direzione della 
ritenuta , e per mezzo di una barchetta 
vi annoda il divilato tirante , o pianta 
un palo entro il fiume, o finalmente ufa 
quell’ altro ripiego , che fui pollo rav- 
vifa più comodo , e pronto per vinco- 
lare il tirante fuddetto ; dovendo però 
praticarli quell’ operazione nel tempo , 
che • la prima fquadra efeguifce il co- 
mando II. - . 

2 .* funzione. I num. 1, 4, 6 a de- 
lira piantano due picchetti contro la gam- 
ba del caprone, e, feil terreno farà poco 
faldo , la contrallano pure con un cuneo 
di mira fepolto in terra ; lo lleffo fanno 


Digitized by Google 


m 

ì numeri difpari a fìniftra, e, le fia di 
bifogno , vincolano le gambe del caprone 
coi picchetti, che le contrattano. 

3 .* funzione . I num. 5 , 8 anno- 
dano il marciapiede in quella gamba del 
caprone , la quale nell’ incrocicchiamen- 
to fa faccia al lìto baffo , e ne fermano 
l’anello dittante da terra un piede in circa, 
e verfo l’ interno dell’ angolo , affinchè 
effo marciapiede lì difponga vantaggio- 
famente al capo della corda , che efce 
dalla moffola fuperiore, e che patta en- 
tro effo marciapiede , e quindi lì fchi- 
vino gli sfregamenti , avvertenza da ufarlì 
fempre mai* nell’ufo delle moffole , e de* 
marciapiedi. 

Prima d’ inoltrarli nella manopera , il 
Capo-fquadra farà fare agli Artiglieri 
le offervazioni defcritte nel comando JV 
del primo cafo della 6. a manopera com- 
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Prima operazione 

Far p affare le Artiglierie da un fito alto 
in uno più baffo . 

Oltre i divifati Artiglieri, e la bri- 
gata di lavoranti neceflari per la mano- 
pera del caprone fi deftinano altre fqua- 
dre d’ Artiglieri per Scavalcare le Arti- 
glierie a mifura che arrivano nel fito 
delle operazioni , e per farle rotolare , 
ed avvicinarle ai piè del caprone ; ma 
fe i pezzi fi dovranno far pattare da un 
fito della fortezza in un altro lontano, 
converrà avere altre fquadre nel fuolo 
inferiore per allontanare dal pofto della 
manopera i pezzi, che già fono flati ca- 
lati , per indi avviarli in quell’ altra fron- 
te , cui fi deftinano , nella quale , fe fia 
di bifogno, fi pianterà poi un altro ca- 
prone per operare fecondochè efigeranno 
le circoftanze dei fiti. 

Nelle prefenti operazioni fi tratta fo- 
lamente delle funzioni per l’ immediata 
manopera di un caprone, giacché le ope- 
razioni da farfi dalle altre fquadre fono 
già ftate infegnate, ed ove per far paf- 
fare le Artiglierie da una in altra fronte 
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di una fortezza fia necefTario ufare più 
d’ un caprone , la manopera per uno d’efli 
fervirà per gli altri . » . 

Per fare la manopera del caprone con- 
viene aggiugnere alle già defcritte robe 
due tiranti , ed un tirante lungo trabuc- 
chi i - , del diametro di un’oncia per 

annodare il cannone, e ciò tutto oltre i 
legni , e le corde neceffarie per vinco- 
lare la nave , e farvi lo ftrato , qualora 
fi tratta d’ imbarcare le Artiglierie . 

Comando I. Disponete gli ordigni per 

calare le Artiglierie . 

Se fi tratta d’imbarcare le Artiglierie, 
la feconda fquadra. vincola la nave nel 
fito, che fi conviene, e vi prepara den- 
tro lo firato colle radici , e coi madrieri 
a tenore del comando II della terza ma- 
nopera comporta , e fe farà neceffario di 
collocare paradoffi tra la nave, e 1’ orlo 
del piano fuperiore, fpetterà alla prima 
fquadra il farne le funzioni aiutata , fe 
fia di bifogno , dalla feconda fquadra . 
Se poi in una fortezza fi tratta di calare 
le Artiglierie in qualche fito baffo per 
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farle pattare altrove, convien ottervare, 

fe nel calare il pezzo fi può incaffare a 
dirittura nella fottopofta catta , la qual 
cola , fe fia attuabile , fi efeguirà ; in cafo 
contrario converrà, che la feconda fqua- 
dra collochi due paradoffi fui fuolo per 
depofitarvi fopra i cannoni, che fi cala- 
no, ed allontanarli dal fito della mano- 
pera ; e fe nella pendenza , che unifce il 
piano fuperiore coll’ inferiore , farà uc- 
cellano di collocare paradoffi, ciò fi farà 
pure dalla prima fquadra aiutata , fe fia 
di bifogno , dalla feconda. Intanto dai 
lavoranti della i. a fquadra fi fa piantar® 
un picchetto di ritenuta dalla banda del 
marciapiede, ed a competente diftanza 
per non imbarazzare i lavoranti, che deb- 
bono tirar la corda . 

COMANDO II. Annodate il cannone , ed 
impojlatevi per calarlo . 

i. a funzione. I num. i, 2, fommi- 
niftrano corda alle moffole, fe fia di bi- 
fogno j i num. 5 , 8 vincolano il pezzo 
col divifato tirante , pollando la moffola 
inferiore tra il torriglione, ed un’anzola, 
dovendo effe anzole effere dalla banda 
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oppolla alla fcarpa. In quello tempo il » 
numero 3 a finiftra annoda in una eftre- 
mità del pezzo un tirante per la metà 
della fua lunghezza , ne fomminillra un 
capo alla feconda fquadra, e ritiene feco 
l’altra eflremità . Il num. 4 fa lo ftelfo 
a delira con un tirante ,• che vincola 
all’altra eftremità del cannone. 

2.* funzione. Dopo che il pezzo è 
annodato , il num. 2 fa palTare il capo 
della corda delle moffole entro il mar- 
ciapiede, che fi fuppone vincolato nella 
gamba delira, e fi farà tal funzione dal 
num. 1 , fe il marciapiede farà vincolato 
nella gamba finillra; indii lavoranti pro- 
tendono quella corda verfo il picchetto 
di ritenuta, cui il num. 6 l’avvolge in 
modo da poter poi regolare la difcefa 
del cannone. Il capo de’ lavoranti li fa 
indi dillendere in linea retta lungo la 
corda, che fa tirare bel bello , finché 
le moffole fianlì adagiate a dovere , do- 
po del che li fa impollare a dovere, 
affinchè ai comandi foraci del Capo-ma- 
nopera dieno tutti infieme dei tratti vio- 
lenti , o pure camminino. Il num. 5 in- 
vigila fulla molfola inferiore , affinchè 
non fi difponga di fghembo, ma riefca 
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ben libero il movimento della corda . 

Gli altri numeri della prima fquadra, 
che non fono occupati altrove, s’appli- 
cano ai tiranti annodati alle eftremità 
del pezzo , cioè i numeri pari a delira , 
ed i difpari a fimftra . La feconda fqua- 
dra afferra pure le eftremità d’ eftì ti- 
ranti , che le fono fiate fomminiftrate per 
potere aneli’ effa agire con quelle corde 
a tempo debito. 

Comando III. Calate il cannone , e fvin* 

colatelo , 

i . a funzione . Agli avvilì del Capo- 
manopera i lavoranti danno dei tratti 
violenti di corda tutti inlieme , o pure 
camminano fecondochè ammette il fito, 
in cui operano. I numeri della prima 
fquadra applicati ai tiranti regolano i 
movimenti del pezzo , finché le moffo- 
le. fiano nella direzione a piombo. 

i. a funzione. Giunte le molfole nella 
divifata direzione, i lavoranti all’avvifo 
del Capo-manopera abbandonano la cor- 
da , che dee già eflere avvolta al pic- 
chetto di ritenuta, e refa falda dal num. 6, 
il quale la va poi rilafciando bel bello. 
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La seconda fquadra regola coi tiranti la 
dilcela del pezzo , finché quello fia ada- 
giato fopra i legni polli nel fito infe- 
riore, dopo del che fvincola la moffola 
dal cannone , e fnoda i tiranti dal col- 
letto, e dalla coda del pezzo, e colla 
corda , che ha vincolato il cannone , 
annoda la moffola , affinchè , facendo 
un tenue contrailo con ella corda , fi 
poffa far falire più agiatamente la detta 
moffola . 

Comando IV. Dlfponete gli ordigni per 

calare un altro p^{0. 

t 

Il num. 2 , o pure il num. i , fecon- 
dochè il marciapiede farà a delira , o 
a finillra, aiutato dai numeri più vici- 
ni , che non fono occupati altrove , ti- 
rano il capo di corda per far falire la 
moffola inferiore , finché arrivi al debito 
fegno . II num. 6 delibato al picchetto 
di ritenuta tira a fe quella corda , ef- 
fèndo fecondato da alcuni lavoranti. In- 
tanto la feconda fquadra aggiulla il pezzo 
entro la nave , qualora fi fa un imbar- 
co . Se poi fi tratta di far paffare il can- 
none in un’ altra fronte della fortezza , 
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fe il pezzo non è incavalcato , ma fo- 
lamente pollo fopra due paradoffi, ella 
feconda fquadra lo allontana dal lito della 
manopera tanto che balla per isbarraz- 
zarfcne , e rimetterlo a quell’ altra fqua- 
dra dellinata per farlo paflare altrove. 

Ridotte le cofe a quello fegno , il Ca- 
po-manopera farà di nuovo il II , III , 
e IV comando per calare un altro pez- 
zo , e così di feguito per gli altri pez- 
, zi, che li vorranno calare. 

Seconda operazione. * 

Aliare le Artiglierie da un (ito baffo, 
c collocarle nell' alto. 

P er efeguire quella manopera fono pure 
neceffarie due fquadre d’ Artiglieri , ed 
una brigata di lavoranti . 

Oltre a quella gente , che dee ope- 
rare immediatamente attorno il caprone , 
li dellineranno poi altre fquadre d’ Ar- 
tiglieri per avvicinare , o allontanare i 
pezzi dal .fito della manopera , incaval- 
carli, o fcavalcarli ec. 
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Comando I. Difponete gli ordigni per 
aliare le Artiglierie . 

Se fi tratta di sbarcare le Artiglierie, 
la feconda (quadra vincola la nave nel 
(ito , che fi conviene a tenore del co- 
mando li della terza manopera , ed , ove 
fia di bifogno , difpone i due paradoffi 
entro la nave per eftrarne i pezzi , nel 
qual tempo la prima fquadra difpone i 
due paradoffi lungo la ripa, qualora quefta 
non è a piombo ; ma fe fi debbono far 
paffare Artiglierie da una fronte nell* 
altra di una fortezza , baderà , occor- 
rendone il bifogno , collocare i paradoffi 
nel pendio , che unifce il piano fuper 
riore coll’ inferiore . 

Comando II. Annodate il cannotie , ed 
impojlatevi per aliarlo , 

i. a funzione. Unum. 5 annoda alla 
moffola inferiore la corda, che dee vin- 
colare il cannone , e ne fomminiftra 1’ al- 
tra eftremità alla feconda fquadra , la 
quale con tal mezzo tira al baffo la mof- 
fola inferiore, mentre i num. 1 , 2 fom- 
miniltrano la corda delle moffole per fa- 

X 



cilitare la difcefa dell’ inferiore . 

I num. 3,4 raccomandano 1’ eftre- 
mità di due tiranti alle gambe del ca- 
prone , ne fomminiftrano 1’ altra eftre- 
mità al baffo , affinchè la feconda fqua- 
dra vincoli effi tiranti per la metà della 
loro lunghezza uno al collctto, e l’al- 
tro alla coda del cannone . 

i. a funzione. La feconda fquadra 
vincola la moffola al pezzo tra il tor- 
riglione , ed un’ anzola coll’avvertenza, 
che quelle lìano dalla banda oppolla 
alla ripa . Il num. i , o pure il a della 
prima fquadra fa paffare la corda nel 
marciapiede per tirare , dopo del che i 
numeri pari della prima fquadra a de- 
lira , e gli impari a finillra afferrano i 
due tiranti annodati alle ellremirà del 
pezzo , e ne regolano la falita , mentre 
la feconda fquadra afferra pure effi ti- 
ranti per fare Io lleffo . Intanto il capo 
de’ lavoranti difpone gli uomini lungo 
la corda, che fa tirare bel bello, finché 
le moffole fianfi adagiate a dovere, indi 
fa impollare i lavoranti per effer pronti 
a dare dei tratti violenti di corda agli 
avvilì del Capo-manopera , o pure per 
tirare camminando , fecondochè farà pra- 
ticabile, 
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Comando III. Fate falire il pe^o , e 
f /lodatelo . 


i.“ funzione. Agli avvili del Capo- 
manopera i lavoranti agifcono tutti in* 
lìeme . 11 num. 6 raccoglie la corda-. 

i. a funzione . Giunto il cannone a 
conveniente altezza , il Capo-manopera 
dice bajla , allora i numeri della fqua- 
dra applicati ai tiranti traggono a fe il 
pezzo , finché fi polla depofitare fopra 
i due paradolfi polli fra le gambe del 
caprone , dovendo nell’ occorrenza elTere 
aiutati da alcuni lavoranti, e tollo che 
il cannone è a fegno, fi rilafcia la corda 
con prellezza , finché il pezio poli fo- 
pra i paradolfi . 

3.* funzione. I num. 5, 8 fnodano 
il cannone, ed i num. 3 , 4. fvincolano 
i loro rifpettivi tiranti. 

Comando IV. Aliate un altro pe^o. 

Si efeguirà il fecondo comando. 

Terminata la manopera s’ abballa il 
caprone da quella banda , che riefce più 
comodo , fi difarma , e fi dà recapito 
agli ordigni da quegli Artiglieri , che li 
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hanno maneggiati nella manopera. 

Qualora li hanno da alzare , o calare 
molte carte , lì ufa pure il caprone , a 
fine di fpicciarfene al più predo. Per 
quell’ operazione balla che la mortola 
fup'eriore Ila armata a due girelle, e che 
in vece della mortola inferiore fi ufi un 
marciapiede in modo , che s’ abbiano tre 
capi di corda, corrifpondenti alla carta, 
e quella fi annoda nel calaftrello di mezzo 
colla l'ala volta in fuori , facendo llri- 
fciare erta caffa l'opra due paradortì polli 
nella pendenza tra 1’ altezza', ed il fito 
baffo, e fi annoda pure in ciafcheduna 
ellremità della carta ifn tirante per la 
metà di fua lunghezza , affinchè le due 
. l'quadre d’ Artiglieri fuperiore , ed infe- 
riore , afferrando i capi d’ erti tiranti , 
regolino il movimento della carta . Le 
ruote fi potranno far falire , e dilcen- 
dere accoppiate due a due ; nel rima- 
nente poi fi opererà come è flato detto 
nel maneggiamento de’ cannoni. Si farà 
pute ufo del caprone per li mortai, e 
loro ceppi. 

• ./• • V . • ..V 
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Occorrendo , che non s’ abbia fito per 
far tirare gli Artiglieri camminando , e 
che manchi pure il fito per tirare a tratti 
violenti , effendo i lavoranti difpofti in 
una fola linea , li annoderà un altro mar- 
ciapiede in fito conveniente , affinchè effi 
lavoranti operino dirteli in due linee , e 
farà talora necertario di fidare un altro 
marciapiede per difporre i lavoranti in 
tre linee ; ma fe il fito farà talmente 
angufto , che nemmeno- quello ripiego 
potrà aver luogo , converrà combinare 
il caprone coll’argano, nel qual cafo il 
cannone falirà poi con molta lentezza . 

Le feguenti l'perienze fervono a far 
conofeere le variazioni , che s’ incon- 
trano nell’ ufo del caprone , a mifura 
che il numero de’ lavoranti è diverfo,o 
che fi fa tirare la corda diverfamente . 
Notandoli che , qualora gli Artiglieri 
fono bene efercitati nel formare il ca- 
prone , importarlo, e fidarlo, efeguifco- 
no tale loro incumbenza nel tempo di 
mezz’ ora in circa . 

In quelle fperienze le mortole erano 
armate per intero , cioè a fei capi di 
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corda , e quel capo , « con cui tiravali , 
palfava entro un marciapiede annodato 
al piè deliro del caprone . 

Primieramente lì fono applicati i la- 
voranti alla corda , e quelli tiravano 
camminando, indi agivano a tratti vio- 
lenti; dopo di ciò li è avvolta la corda 
al torno dell’ argano , e li fono appli- 
cati i lavoranti alle llanghe di quello 
lunghe piedi 8 . Finalmente lì è fatto 
alzare lo ileflb cannone col mézzo della 
capra maneggiata nella folita maniera, 
ed è fucceduto, che un cannone da 11. 3 % 
.di pefo uh 350 è llato alzato a piombo 
per P altezza di piedi tre nei tempi fotto 
defcritti corrifpondenti ai lavoranti , ed 
al modo, con cui elfi operavano. 
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Mintiti fe«»ndt impiegati 
dal cannone nell’ afcen- 
dere a piombo pet l’al» 
lezzi di ue piedilipcandi. . 

v 


Con cinquanta nomini,! qua- 
li tiravano Ja corda camminan- 
do con preftezza tale , a po- 
ter feorrere 115 in 120 palli 
militari da once 14 ciafcuno, 
nel tempo di un minuto pri- 
mo . . . minuti fecondi 

Con quaranta uomini,i quali 
tiravano la corda camminando 
con (lento tale , che potevano 
feorrere 55 in 58 palli militari 
da once 14 ciafcuno in un mi- 
nuto primo 

Con quaranta uomini, i quag- 
li , llando nel loro fico , tira- 
vano a tratti violenti . „ 

Con fei uomini applicati alle 
ftanghe dell’argano . . „ 

Con quattro uomini appli- 
cati alle dette ftanghe . ,, 

Colla capra , il cui torno 
era jnoffo da quattro uomini „ 


7 in 8 


18 

in 

20 

60 

in 

7 ® 

*45 

in 

1 60 

**5 

in 

250 

0 

0 

v-l 

in 

55 ° 


Da ciò lì fcorge che , fé lì avranno 
tanti lavoranti , che ballino per tirare 
la corda camminando con preftezza , lì 
alzerà in un minuto primo un cannone 
da 11. 32 l'opra un ballione , o altro lìto 

alto trab. 3 - in 4 , e fe li avrà l 1 av- 
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vertenza di annodare la moffola inferiore 
in quella maniera , che riufcirà più pronta, 
fi potrà in un’ ora alzare , o calare al- 
meno venti cannoni per la diviiata al- 
tezza comprefo il tempo , che efigefi per 
reftituire la moffola inferiore nel fito , in 
cui s’ annoda il pezzo. Col desinare poi 
altre fquadre d’ Artiglieri fi faranno nello 
fteffo tempo paffare i cannoni da una in 
quell’ altra fronte di una fortezza , che 
fi fuppone priva di comunicazioni car- 
reggiabili . 


FINE. 
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